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P ERFETTE 

R E G O L Ej 

ET  MODI 

DI  CAVALCARE 

T>ì  LO  R ENTRINO  ~PALMIEKI  EÌ9rentlno 
QAUAÌeri’zss  d,cl  Seremjjimo  Gran  Duca 
dt  Tofctina^  : 

Doue  con  fomma  chiarezza  fi  moftra  , c con  facilità 
s’infegna , come  fi  pofsi  ridurreogni  Cauallo 
alla  intiera  pcrfet rione  ; 

Et  injieme  Ji  tratta  della  natura  de'  Caualli ; jì  propongono 
le  loro  Infermità  j e s' additano  gli  T^medi 
per  curar l<z^ . 

CON  LICENZA  DE’  SVPERIORI,  ET  PRIVILEGIO. 


IN  V E N E T I A,  MDCXXV. 


Apprclfo  Barezzo  Barezzi. 

AdiLlanza  di  Paolo  Erambotto  Li b raro  in  Padoua . 
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ILLVSTRISSIMO 


S I C.  N O RE 

mio  Signore  CoIIendifsimo. 


L prefcnte  Trattato  del  Sig.  Lorenzino 
Palmieri  andana  a torno  fcritto  a ma- 
no 5 & era  tale  il  deliderio , che  ne  tene- 
uano  quelli,  che  fi  dilettano  del  nobilif- 
fimo  efercitio  del  Caualcare , cif  era  ri- 
cercato da  loro  con  grandilTìma  dili- 
genza: il  che  hauendoioofleruato  nel  tempo  j che  atten- 
do alla  profedìone,  mi  fono  rifoluto  per  benefìcio  dimoiti 
farlo  ftampare,  con  quelle  aggiunte,  che  da  perfonein- 
tendenti  fono  (late  giudicate  a propoli to  per  la  perfettione 
delfopera.  Etcomequefto  èilprimo  volume^  che  da  me 
fia  publicato; cofi  particolarmentedefidero,che piaccia 
a quelli , alle  mani  de"  quali  egli  peruenirà , dandomene  di 
ciò  certa  fperanza  il  venir  da  huomo  (limato , & celebra 
molto,  & il  riattar  materia,  della  quale  non  folo  fe 
compiacciono  ipriuati  Caualieri,  ma  ogni  gran  Prenci- 
pe  fe  ne  moflra  vago  , & fi  affatica  per  intenderla  & 
poffederla  . Reffaua  a me  di  confìderare  a chi  doueflì 

dedi- 


dedicarlo^  feguendo  il  coftume  già  ofleruato  da  chiunque 
publica  opera  altrui  j ò Tua  ; & in  quedo  ho  prefo  ard  ire  di 
adornar  la  prefen te  fatica  col  nome  di  V.  S.  illbidrifs.  ra- 
pendo, che  gran  lume  riceuerà  dalfLiofpIendore,  eflendo 
Ella  riguardeuole  ^ & per  la  famiglia  de'  Franchi , la  qua- 
le è tra  le  principali  della  Sercnifs.  Rcpublica  Genouefe 
per  li  foggetti  eminenti , che  fempre  in  quella  fono  fiori- 
ti , come  ne  gli  anni  pafiati  tanto  trauagliofi  fu  capo  del- 
la fua  patria  il  Seremfs.  Signor  Federico  infigne  per  ogni 
più  degna  qiialitàjpcr  lafciar  molti  altri  perfonaggifegna- 
latilTìmi  Ji  quali  per  beneficio  publico  tanto  in  terra,  co- 
me in  mare  hanno  valorofamentc  militatole  fparfocorag- 
giofamente  non  meno  il  fangue  nemico,  che  il  proprio: 
ik  per  la  famiglia  Marina , dallaquale  Fifa  difeende  per 
Madre  , doue  purrifplendc  alprefente  Monfig.  illudrifs. 
Domenico  Marino  Arciuefeouo,  & Gouernator  di  Ro- 
ma fuo  Zio,  Prelato  di  eminente  bontà,  & prudenza;  e fi- 
nalmente perche  fi  faconofeerdegnodi  cofinobilfiirpe, 
da  chi  ha  gratia  di  ammirar  in  Lei  quelle  virtù  , che  con- 
uengono  ad  vn  Prcndpc  fuo  pari . Accetti  V.S.  Illu- 
ftriifima  con  occhio  degno  della  fua  gran  benignitade.-» 
l’oblatione  del  mio  diuoto  affetto  ; c non  fi  fdegni  di 
mantenermi  nel  numero  de'fuoiferuitori,  ecometaIe_^ 
protegermi  in  quella  maniera  appunto, ch'ella  s'è  compia- 
ciuta di  fare,  quando  in  l\adoua  dimoraua  : ch'io  in  tanto 
mai  reftaròdi  pregar  Iddio,  che  le  conceda  ogni  colmo  di 
gloria  : e con  ogni  fommiff  one  me  le  inchino . Di  Padoua 
lidi  i.Decembre  i6tf. 

Di  V.S.  llluftriffima 

Seruitorediuotifs.  Si  obligatifs. 

Paolo  Frambotto.’ 


TAVOLA  DELLE  COSE 

PRINCIPA  LI, 

Che  nella  prefente  Opera  fi  contengono . 


I{ecetti  ytiiiffìmi  per  quelli  y 
che  defiderano  di  ridurre  vn 
Cauallo  dia  intiera  perfet- 
tione.  car.  i 

Come s'habbi  da  portare  vn  Caudiero 
nel  infegnare  il  raddoppiare  d Cu- 
uatli . 2 S 

OJJeruationi  circa  gli  effetti,  chepofiono 
caufar e le  briglie  ; e delle  varie  ma- 
niere di  effe . 40 

^uuertimenti  per  conofcere  gli  buoni 
Caualli  altre  cofe  a loro  gettan- 
ti . 45 

"Fregola  da  tener  fi  per  fare  Candii  buo- 
ni,ed  vbbidienti  al  Caualiero.  49 

fn  qual  maniera  deue  flareil  Caualiere 
fopra la  Sella.  77 

D' alcune  I{a7^e  principali  di  Caualli 
del  ì^gHo  di1S(apoli , e d'altre  parti 
del  Mondo.  80 

Effettiyche  fanno  le  briglie  ; & altri  au- 
uertimenti  vtili  a chi  fa  la  profejjìo- 
ne  del  caualcare . 8 2 

.Altri  auuertimenti  perconofcer  vn  ca- 
uallo ‘ 8<5 

Troportione  del  cauallo . 90 

Farie  infìrmitadi,  che  fogliono  venire  a 
caualli , & li  fuoi  rimedij  applicati  a 
ciafcuna  di  effe.  91 

.Al’SorbonceUo . 91 

.Al  mal  di  lingua . ibid. 

.Al  tiro  fecco . ibid. 

Mia  palatina . ibid. 


M lampafco  . 

ibid. 

M verme  volati  co . 

92 

M rafreddato . 

ibid. 

M ciamorro . 

ibid. 

iMl  capo  Homo . 

ibid. 

M mal  del  panno. 

ibid. 

(tMlle  vngelìe . 

ibid. 

tydlle  viuole . 

93 

Mli  Hrangoglioni . 

ibid. 

M Lucer  do. 

ibid. 

.Al  Guiderdefeo. 

ibid. 

M mal  del  corno . 

ibid. 

M mal  del  dofio  . 

ibid. 

M Tolmoncello. 

94 

.Alla  foHana. 

ibid. 

M mal  del  pcdocchio. 

ibid. 

Mia  Scabia . 

ibid. 

.Al  cafea  peli . 

ibid. 

M langiò  . 

95 

Mli  capelletu. 

ibid. 

Mleveftgogne . 

ibid. 

Mie  tappe . 

ibid. 

Meorbo. 

ibid. 

.Al  fparagagno. 

96 

Mie  refe. 

ibid. 

MU  giardoni . 

ibid. 

Mli  crepa-^ . 

ibid. 

Mie  trauerfe . 

ibid. 

aMlla  lupa . 

91 

Ml'incordato . 

ibid. 

Mia  'Botta  di  grafele. 

ibid. 

Mi' anguinaglia , che  e qua  fi  del  mede- 

motòco. 

ibid. 

Mia 

^lla  fi  fluid.  ibid. 

.Al  cancro.  ibid. 

.Allerappe.  98 

liofila  contana . ibid. 

.Alle  fierpentine . ibid. 

.Alguarto.  ibid. 

.Alla  fedola.  ibid. 

.Almal  del  fico.  99 

zyflldriprenfione . ibid. 

.Aldejfolato.  ibid. 

.Almal  delafino.  ibid. 

.Alla  inchiodatura.  ibid. 

.Alla  fpenocchia.  1 00 

.Alincaflcllato.  ibid. 

.Alla  feconda  fpecie  d'inchiodature,  ibi. 
.Al  chiouardo.  ibid. 

.Alli  Roccoli . ibid. 

zAlla  formella . ibid. 

.AHemaceole . loi 

zyfUe  Galle . ibi. 

.Alla fchinella . ibi. 

.Allacurba.  ibi. 

tyflli  capclletti  » ibi. 

.Al  antipetto . ibi. 

Ter  ogni  enfiagione  y purché  non  ftadi 
materia  calda.  101 

Ter  il  caualloyche  hall  male  dell'ori^o- 
lo,e  che  cafea  dal  mal  caduco , ouero 
dalla  bruttayC  che  non  può  caminare, 
ouero  leuarfi  in  piedi.  ibi. 

.Alla  febbre  cofa  approbatifiima].  ibi. 
Fn  altro  rhnedio  alsfreddito.  ibi. 

.Alle  ferite  delle  fpalle . ibi. 

.Alle  ferite  de' nerui . 10^ 

.A  dolor  de  nerui.  ibi. 

Te  r le  ferite  della  fchena.  ibi. 


Terilbiancoychenafcenegli  occhi,  ibi. 
Compofitioneper  mal  de  gli  occhi,  ibi. 


A mordicature  di  cani  rabbia  fi.  ibi. 
A ogni  infiammatione , che  venijfe  al 
cauallo . ibi. 

Rimedio  y che  mai  non  fi  rompa  l'vngie 
al  Cauallo.  ^ 104 

Ontione , che  alieuia  il  dolere y e moleftia 
della  febbre.  ibi 

Allatojfe  pigliata  per  viaggio.  ibi. 
Al  mal  del  bolfo . ibi. 

Rimedio  al  sfreddimento  de'  caualli.ibi. 
tJHedodi  conferuare  li  caualli  tutto  il 
ti  mpo  dell'anno.  ibi. 

Alcuni  altri  fegreti  y e ricette  per  ca- 
ualli. 106 

Ter  far  nafeere  CauaHidi  che  pelo  voi 
vorrete . ' ibi. 

Ter  far  crefcerevnOngia  a vn  caual- 
I0 . ibi. 

Pecetta , che  vn  cauallo  non  fi  rappigli 
mai . ibi. 

Pecetta  per  il  falfo  Quarto.  ibi. 

Segreto  per feccar  vna  refia.  107 
Fn  altro  feereto  per  la  refia  firnilmen- 
te . ibi. 

Pfimedij  a molti  mali  importanti  di  Ca- 
ualli co'  modi  di  conofcerli.  ibi. 
Dell’ Auantieuore:  rimedio.  ibi. 
Del  Cauallo  rapprefo  t rimedio.  108 
De’ dolori  irimedij . ibi. 

Quando  ei non potefie orinare.  no 
D’un  cauallo, chefit  dcfgruaycioéyche  fof- 
fe  infreddito  rimedio.  ibi. 

A guarirei  Fermi  y e rallegrare  il  cuo- 
re . ibi. 

Ter  lo  Spanfiico  rimedio.  ' 1 1 r 

Ter  rottura  di  vena  rimedio . ibi. 
aAl  cauallo, che  orina  fangue . ibi. 
Quando  vn  cauallo  fojfe  fcalciato.  112 


11  fine  della  Tauola. 
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PERFETTE 

REGOLE, 

ET  MODI 

DI CAVALCARE> 

Di  LORENZINO  A L M I E RI  Fiorentino 
QauAleriz^  del  Seremjjimo  Gran  Duca 
dt  Tofcana^. 

I 

I ' ■■  ■ ■ ■ — — ■ • 

I 

1 

I PRECETTI  V TI  LI  SS  IMI  PER  QV^ELLI, 
chcdcTideranodi  ridurre  vn  Cauallo alla 
intiera  pcifettionc„  . 

Kimieramente  a chi  'vuole  far  perfet. 
to  <-vn  (fauallo  ^ ricercafi  ^ran  tem- 
po^ buon  gouerno-i  mantemmt^ito  lar^ 
goypoco  battere  3 poca  furta^poca fa- 
tica 3 continuo  cfercitio  , ^ p^~ 

tientta^ . 

Deucfi  adunque  il  Cauallo giouane  caualcarealli prin- 
a'pij  fogge tto  di  Capezj^one  ^ e Ubero  di  briglia e racco- 

kA  glierlo 


Per  far  vn  ca 
u.ìllo  perfet- 
to ciò  che  fi 
ricerchi. 


Coire  IT  tfe- 
ue  CdUalrttc 
vn  «.aualiu. 


Co’  cauallij 
che  fdcgna- 
ro  il  Capez- 
zone,  come 
s’habbi  da_. 
goucrnaie. 


Auuertimen 
IO  del  monta 
tcacauallo. 


Come  s’hab 
bi  da  tener  il 
cau  al  lo, q lu- 
do iì  tiotta. 


2 Regole,  & modi  di  Caualcare 

giterlo  con  tempo , e piano  piano  fopra  diejj'a , ^ co  fi  ver- 
rà pw  fermo  di  te  fa , e piglierà  meglio  appoggio  alla  ma* 
no  s e dal  portare  il  fauallo  [oggetto  di  Cape^i^ne  ne  na- 
feono  mirabili  effetti  ; li  fortifica  li  lombi lo  mantiene^ 
‘-unito  alla  per  fona  ^0*  conia  for'ga  y 0"  alla  fine<~uerrà 
-più  leggiero  alla  mano  y e non  fe  li  romper  àia  bocca  ogni 
qual  ‘■volta , che  terrete  que  fi" ordine  : di  poi  come  farà 
fatto , lo  potrete  caualcare , come  nji  piace  y ^ con  liber- 
tà di  mano , che  ‘Zìi  rifponderà  <~ubbidientifsimo . 

Sogliono  alcuni  Cauallt  f degnare  il  fap catione y al 

paragone  fanno  motiui  di  te  fa  y e cercano  dtfenderfi  da 
effo  y all’  bora  ruoinon  potendo  far  di  manco  y acciò  non  vi 
babbi  a sforzare  y cercate  di  pararlo  con  la  briglia  y 0 
quando  fi  andaffe  mantenendo  in  quella  mala  fantafìa  di 
non  ‘volere  fofferire  il  Capezs^ne  , gioueria  affai  a ciò 
darli  d* una  pietra  fopra  il  Capezspne  y che  fentendo'vn 
maggiore  maley  [accomoderà  con  il  minore . 

Sempre  deuefi  auuertircy  quando  montate  fopra  >vn 
Cauallo  yche  non  fi  parta  dal  Caualcatoio  disbarrattato  y 
e partendofi  deuefi  ‘vfare  ogni  diligentia  in  tenerlo  fer- 
mo lì  tanto  y che  fi  cheti  y ^ chetandofi  fe  li  delie  far  ca- 
rezza i ^ quando  vi  è comodo  darli  ‘vn  poco  di  herba  in 
bocca  per  farlo  piu  piaceuole  y e difuiarlo  dalla  fuafugay 
ò malanaturay  e dipoi  partirete  pian  piano  avolontà  vo- 
firayC  fe  continuarete  a queflo  modo  y ridurrete  a buon 
termine  qual  fi  voglia  Cauallo, 

Si  deue  il  Cauallo , quando  fi  trotta  yportarlo  f oggetto 
di  CapezSPne  yediB riglia  y difciolto  di  braccia , 0"  il 
Caualiero  ^vnito  tutto  con  lui i 0 fe  fuffe  duro  a met- 
ter fi  fiotto  nel  portarlo  fogge tto , come  di  fopra  y aWhora 

ferui- 


Di  Lorenzino  Palmieri . j 

feruiteui  delle  Pendini  ^ ouero  delle  Cordelle  fatto  hz^ 
gingiue  s il  ^^^l  caHigo  fuole  leuare  il  batter  delitti 
mano . 

Sbando  caualcarete , doucte  effsre  armato  ^ e di  far-  Che  cofa  fi 
— „ -n  i ■ ricerchi  in_> 

mato  : Armato  di  Sprone  3 e Bacchetta  3 accorgimento  3 chicaualca. 

^ anime  dere  3 e prenenire  il  Camallo  , ne  mai  ferire  il  v, 

^ando  trottate  ^n  (^auallo  per  lo  dritto^  và  con  u-oppo  furio 
troppa  furia  , trottatelo  alt  bora  alli  torni  ; ^ fe  pare  3 

Ì • • 1 ir  chntro  che_^ 

che  andaije  con  troppa  aetermwatione itrottateLo  aUitor-  s’habbi  dsu 
ni  più  fretti . 

fi  trotto  fchietto  lieuala  fuga - il  trotto  auuiuato  la  Diuerfitrot- 
dona  5 con  nijfuna  cofa  fi  corregge  il  Cauatlo  ine  fi  ag- 
giufta  3 che  con  il  trotto  cheto  j (fjp  il  Cauallo  giu  (lo  3 e cor- 
retto non  hà  fuga . 

Gli  Qauallt  gicuaniiC  flofei^  cioè  di  poca  for^  3 e che 
Jtano  ardenti.^  non Jt  deuono  f tingere 3 ne  darli  furia fìnoy  giouani . 
che  habbino  finitoli  fei  anni  ima  tenerli  con  ejjercitiofen- 
ZA  fatica:^  queHi  caualli  ardentisC  mal fojferentiilfa- 
ualierononltdeue  fare  con  caHighi^ne  con  fortayma  met- 
tere gran  tempo  in  farli  y (ff  con  armar  fi  fempre  di  pa- 
ti enti  a . 

e/f  caualli  3 chef  imbarattano  al  maneggio  y ^ sim-  Trotto  aca- 
brogliano  alla<uolta3e  bene  per  alcuni  giorni  trottarli  4/s’imbroglia_, 
maneggio  largo  con  due  Volti  a modo  di  corni  fretti  y (fif  almaneggto 
ejfercitandoli  in  quello  da  loro  fefsi poijquando  rcjoi  vor- 
rei 03  anderanno  a quel  tempo 3che faranno pofiyfen?A  ittt- 
pedimento , 

E pur  buona  lettione  trottarli  al  roppolonoi^  al  fine  hettionedd 
parare  giuUo3  e >uoltare  di  paffo  per  njn  pez^y  e ed°^ki°voita! 

A 2 lafciare 


Del  trotto 
ftretto,c  paf- 

fo  gÌLlftj. 

Vtileddtrot 
to  in  vn  fol 
torno. 


Trotto  alli 
torni  fretti , 
e incatenati. 


AuiTcrtimen 
toal  Roppo- 
lonc  lungo. 


II  trotto  de 
causili  ri  re- 
miti ;Ia  poftii 
ra, quando  fi 
montano  , e 
loro  diuerfi- 
tà. 


Dell’errore 
che  pofTino 
fare  dopòca 
ualcati . 


4 RcgoI^3&  modi  di  Caualcare 

Ufciare  Andare  il  cxiìaIIo  di  galoppo  ^ e par  are  cofj  i falcriy 
g/'  a queHo  tempo  fcorrendo  ptgliarete  U volta  . 

Sempre  che  terrete  il c Minilo  e fer citato  al  trotto  sfret^ 
tO)  e fui  pajfo  giu^OiVerrà  facile  a tutto  il  rcHo . 

Trottare  il  cauallo  in  mm  fol  tomaio  me  ne  Jeruirei 
alt  bora  y che  al  p affé  a giare  della  noolta  il  cauallo  s‘tm- 
broglia  y e forfè  verrà  rotto  del  collo  colendolo  sfortare 
col  fapeT^one  3 alla  no  alta  di  mano  manca  fi  trouerà 
con  la  per  fona  contraria  dal  douerc  3 e farà  delle  anche  te~ 
ft A3  e non  (t  può  galoppare . 

Il  trottare  il  cauallo  alli  torni  firettiy^  incatenati  lo 
fa  piu  libero  y e più  dtfciolto  36  mai  fi  imbaratterà  3 ^ 
naerrà  più  fermo  di  collo  3 più  giu  fio  Tanche  3 0*  fi  potrà 
galoppare  3 e qui  nafeerà  l’ordine  del  raddoppiare  3 e fi 
può  fare  di  pajfo  30  di  trotto , e galoppo  3 ^ fe  il  cauallo 
andaffe  troppo  <~uolent ieri  innanTt^jCon  tal  ordine  fi  cor^ 
reggerà . 

e/i/  fine  del  rop palone  lungo  non  fi  deue  voltare  fofpe^- 
foli  cauallo  3 che  perla  lunghezjt^anon  potrà  farla  volta 
bene  ine  fi  deue  voltare  fofpefo3fe  primanone  ben  rifo- 
luto  di  pa.ffeggiare  3 e trottare  la  volta . 

,A  caualli , che  ^anno  ritenuti 3 e ben  trottarli  a quelli 
torni  lontani  H uno  dall’ altro:  efi  deue  guardar eyquando 
il  cauallo  fià  al  Caualcataio  per  caualcarfi  > che  fiia  con 
li  quattro  piedi  in  terra  giufiiy  prima  che  fi  caualchiyper^ 
che  vi  fono  caualli , che  fi fermano  fu  li  tre  piediy  e tal  po- 
Hura  e di  cauallo  flofciOy  e difpettofo . 

Ancora  auuertite  3 che  (ha  vnito  yc  non  diHefo  3 per- 
che fiandointal  pofitura  dinotahauere  a fare  alcuno  mo- 
tiuo disbar AttatOy^  fe dopò 3C  bautte caualcatOy fi allun- 
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gdfje  iO  pure  quando  vt  fermate  ^ fermatelo  fpejfo  conU 
te  ha  in  giù , ritiratelo  adietro  . 

Deuefi  mettere  più  tempo  a fare  yn  cauallo  grande  ^ Piùtcpovuo 

...  ‘ Icvncauallo 

che  un  plCCtolo  * grande,  che 

J cauallo  di  poco  fenfo  dateli  furia  ^ ^ tutti  li  motù 
ui  fieno  con  impeto  O*  a quelli-^  che  fono  di  gran  fenfo^  fa-  poco , e gian 
te  l'oppofto  » fenfo. 

Auuertaft  ^che  il  trotto  troppo  furiofo  fa  il  cauallo  ri-  Effetto  dd 
tenutole  ramingo  che  tutto  nafce  dalla  fouerchia  furia  ^ pofluiofò^'' 
e mafsime  quando  e troppo  battuto . 

nAlli  prtncipij  per  alcune  caualcate  è bene  trottare  il  Come  fi  de- 
cauallo  furio fo  per  difciorlo  delle  braccia  ^macontinuan- 
do  poi  al  trotto  piaceuole  j perche  il  cauallo  anderà  con  liofo. 
la  perfona , for?:^  ^nita , e non  sfiatando^  e malhcan- 
do  la  briglia^  e non  griderà  il  budello  ^ perche  non  fi  tra- 
fcina^ . 

Glicauallijche  p conofcono  da  giouentù  yenire arden-  A caiialhar- 

. ^ . / r r ' ^^nti , come 

ti  3 fi  deuono  creare  con  Lena , e JenT^  gran  fatica  3 e non  nella  gioucn 

li  battere  tenendoli  gran  tempo  per  il  dritto , e largo , ca-  rimedi. 
ualcandoli  fempre  con  li  fproni^ma  non  batterli f e non 
pÌ7^candoli  a certi  tempi  ^accioche  lo  riceuano  ^ ^ non 
fi  /degnino  nel  farli  fojfer  enti  allo  fprone  3 ^ come  il  ca- 
uallo moflra  f offerirlo 3 alfhora  ye  ne  potrete  feruire  per 
aiuto  .y^  per  cafiigo  3 hauendo  riguardo  alla  fua  natura 
pernoninuilirlo . 

fi  cauallo  fi  hà  datenere  grantempo  drittone  giuHoy  Cauallo  cc- 

a comando  5 ^ co  fi  hà  da  Bare  il  Qaualiero  fopra3  ri-  ^ 
cordandofi  di  non  comportare  errore  al  cauallo  ^ma  far- 
lo corregger  fubito  ; e non  yi  è migliore  lettione  perii  ca- 
uallo 3 che  tenerlo  gran  tempo  per  lo  dritto  giu  fio  y 

a coni- 


tenere. 
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a commando  ^ e fu  le  pendini  ;>  e p<ijfeggiare  fpejfo  Ict^ 
fUoltiL^ . 

OXpnleuarmai  credenza  al  cauallo  3 fé  prima  non  lo 
fermi  di  tefta  al  fno  luogo  5 perche  <~ue  ne  fono  alcuni , che 
portano  il  moflaccio  in  fuora  ^efe  non  farà  ridotto  al  fuo 
luogo 3 non  fi  potrà  leuare . 

c”  LicauallÌ3che  fi  fanno  fubitoconilmezo  de' calighi y 

fìighinórie-  moHreranno  andare  bene  fotta  ognuno  per  quelli  prtn-^ 
feono.  quando  fi  accorgono  della  fatica  3 0 fi  ac- 

corano per  le  battiture  3 non  and&ranno  bene  fiotto  di 
nejfuno . 

Cauallo  trop  Quando  conofeerete , che  per  maneggiare  fpe  fo  il  ca- 
meli  qu?e^ti.~  diutene  troppo  ardente  y metteteli  all' ordine  baffo 3 
come  fulpaffo,  e fui  trotto  3 e tanto  glielo  terrete  per 
fino  yche  farà  quieto . 

e loro  alcuni  caualli  raminghiyC  difpettofiy  che  al prin^ 

maneggio . pio  3 che  li  colete  maneggiare  anderanno  disbarrattati 3 e 
di  mal  cuore,  bifogna  prima  trottarli  vn  pezj^  il  maneg- 
gio in  Volta  per  farli  lafciar  quel  difpettoi  ma  quefii  caual 
li  fi  deuono  fare  da  principio  { come  ho  detto)  con  grande 
tempo  y e non  batterli  mai , tenendoli  fu  li  ordini  baffi , e 
mai  fcoHarlibene  3 quando  vedete  njn  cauallo  ychc^ 

và  co  fi  ramingo , è fegno , che  da  principio  e Baio  mal  ca- 
ualcato  3 troppo  prefio  aBretto , ^ e diffidi  co  fa  ari- 
durloi  tenetelo  pure  fui  paffi>3e  fu  l trotto  fenza  furiay 
€ fenzia  batterlo  ,6  lo  ridurrete  in  parte  al  bene . 

Jl  poco  battere  fa  il  cauallo  fenzjt  difpetto  dibt^n 
cuor(i_j . 

La  poca  furia  fa  il  cauallo  fermo  di  teBa^  e di  buo- 
na bocoL^ . 

La 
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La  mufaruoU  aggiupa  la  bocca^y  e fa  piglUre  appoggios  fud 
ma  non  da  libertà  di  lingua  portando  il  cauallo  briglia, 
chiufa,  j 

Il  cauallo  deue  farp  conio  [prone y e capigarp quan-  Sprone quan 
do  fallifcCi  ^ auuertirCi  che  quando  p maneggia  »pap^  davfLc. 
picchi  con  effo  tanto  ^ che  lo  riceua.per  aiuto  ^ che  per 
quello  aiuto  rifponda  allegramente  fenzjtdifpettOyC  fen~ 

^ accorarfi  y equeHa  è la  maggiore  difficoltà  y che  confi- 
Ha  nella  Caualleria . 

6 quefii  [proni  deuono  ef[er  a bottoneyperche  tali [prò-  Sua  forma. 
ni  non  auiltfiono  > ne  accorano  il  cauallo , ma  faranno y che 
egli  fi  correggerà  d' ogni  errore  ye  fe  li  darà  più  facilmen- 
te tintelligentia  delli [proni , ^ per  affai  y che  il  Caualie- 
ro  fi  accendejje  dicolleraye  battejfe  impetuofamentey  non 
fi  accorerà  y come  farebbe  per  li  [proni  con  le  ruote  pungen- 
ti , Et  il  [prone  a bottone  tiene  il  cauallo  ubbidiente  3 che 
hauendo  prefo  l' intelligenza  delli  [proni  faprà  [are^ 
ogni  co[a . 

Lodo  3 che  poi  fi  caualchi  con  ogni  [prone  per  affai \ che 
punga  y perche  alt  bora  non  bifognerà  altro  3 che  cennarlo  y 
che  effendo  lui  intelligente  del  [prone  ^i  rifponderà  ad 
ogni  minimo  cenno . 

Adunque  alli  principi  per  [ar  nafeere  quefii  buoni  ef- 
fetti [eruiteui  delli  detti  [proni  a bottone , ^ con  quel- 
li farete  il  nuoHro  cauallo  [offerente  3 corretto  3giuHo  y 
^ animo fo . 

Sono  alcuni  caualli  giouani  yche  per  affai  che  fi  cauaì-  Il  non  fer- 
chinoy  par  che  mai  fi  fermino  di  tefia  3 e paffeggiandoli , J^^^^cauaìlo 
par  che  mofirino  leggierezjj  alla  mano  y ^ 'volendoli  poi  dachenafea 
adoperare  fi  caricano  alla  mano  più  deldouercy  O*  faran- 
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‘ m disharrattodi  tefìa  ^ fappi^ite  ^ che  il  più  delle  njolt^ 

quejio  non  fermar jt  nafce  dal  (fannone  troppo  delicato 
d’imboccatura  ^ e di  poca  guardia . 

Naturai  co  fa  e al  cauallo  fapere  correre  ^ perche  fi  fa 
queHo  nella  campagna  fenT:^  tanto  maneggiare^  Gr’  •volta- 
re: ma  il  buon  Qaualiero  farà^  cheti  cauallo  facciati  ma- 
neggio^^  il  r adoppiare 3 (fif  altre  cofe  tn  tempo , con  mifu- 
raigiupOifermoy  efopra  tutto  facile . 

E potentiffima  cagione  a far 'venire  lacredenT^  al  ca- 
uallo ti  Bringerlo  troppo  prc  H03  e tenerlo  cofi  fretto  con- 
tinuamente. 

Segno  pcrco  caualli , che  rodono  la  briglia , ^ la  maHicano  bat- 

lial  difpctto-  tendo  t 'Tino  dente  con  t altro  3 fogliano  effere  difpettofiy 
^ardenti. 

Si  deue  mettere  gran  tempo  a creare  li  caualli 3 e quan- 
to più  'Vi  fi  mette ^ tanto  più  faranno  difficili  a guafiarfi: 
Come  s’hab  ma  Tje  ne  fono  alcuni  ^ che  hanno  bi fogno  di  più  tempo  ^ 
iM  da  tratta-  h fono  quelli  di  natura  difpettofi^ardenti  jC 

fiacchi , ^ a tal  natura  di  caualli  è da  offeruarfi  quello , 
che  ho  dettoper  adietro  3 ricordandofit  pero  di  non  batter- 
li mai  3 ^ hauere  gran  patientia . 

Non  fi  deue  gaUigare'vn  cauallo -3  fe  non  quando  com- 
mette errore  di  mal  cuore  3 e che  yoi  conofcete  3 che  lo  fac- 
cia di  mera  'vigliaccheria  : ma  prima  che  nueniateaUi  ca- 
fiighi,  fi  deue  cercare  ogni  uia  di  farli  conojcere  l’erro- 
Si  deue  ado-  re  con  piaceuolezsa , c con  care-gg^e  per  farlo  venire  a quel 
fa^d^olcezzal  <^he  uolete  3 ma  dipoi  che  lo  conofeerà  3 e perfeuererà  in 
epoi  il  calti-  quello^uoi  all’hora  non  lafciate  di  cafligarlo  in  modo  al- 
cuno ; ne '-VI  la  fidate  fuperare  dalui  3 ma  ^tricordo  be- 
ne 3 che  nji  douete  firuire  d’ogni  altro  cafligo  , che  di 

quella 
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quello  dello  /prone  ; perche  detto  caflìgo  auuilifce , ^ ac- 
cora piu  ajfai  delli  altri  cafiightionde  del  /prone  njidoue- 
te/erwre  perlopiù  in  correggere  con  piaceuolezjjt’i^  aiu- 
tare il  cauallo . 

Per  abhaf/are  <~un  cauallo ^ che  njadt  alto  y e disharrat- 
tato^metteteìo  all  ordine  baj/oy  e tenetelo  /u  l trotto  Hret- 
to  y e coltatelo  furio/o -y  /ollecitandolo  dinanzi  con  /arli 
tenere  l anche  /erme  in  f-un  luogo  ; con  quello  ordine  ab- 
baj/eret e ogni  cauallo \ e trottateloyC  galoppatelo  alli  torni 
piccioli . 

Per  fare , che  il  cauallo  fiaccurui  alle  Coruette^  /ate-y 
cheynhuomo  a piedi  lo  tocchi  con  la  bacchetta  alli  gar et. 
tiy  e quello , che  li  Uà  fopray  dia  la  "vita  a dietro ye  fi  cari- 
chi /a  t anche y che  per  /or‘ga  fi  accuruerày  e /e  fi  ributte- 
ràynon glielo  fiate  /are  per  gran  tempo 'y  e ritornatelo^  che 
lo  /ara . 

Ui  dijfii  di  /opra , che  li  caualìi  fio/ciy  ^ ardenti  fi  de- 
nono  pigliare  affai  tardi  dalla  campagna  j hor  Vi  ricordo  ; 
(he  quando  fi  pigliano  fimili  p oleàri , che  per  fiegni  y e pe- 
li dimofirano  fi.ofcezz.ji  3 fi  deue  hauer  ogni  auuerten- 
Tgidi  non  darli  fouerchia  fatica  s perche  per  non  poterld^ 
/offerire  indotti  dalla  loro  impotenza  mifiacon  mal  cuore 
"Verranno  f acilmente  a pigliare  alcun  yitio  irremediabde ; 
ma  tenete  tal  cattaìlo  ef  ercitato  lungo  tempo  al  bene  fien- 
zji  fatica  grande  3 e /e  n’za  darli  oc  cafone  di  pi  filar  e ^i- 
Uo  y che  <x>errà  il  cauallo  con  quella  buona  regola , lun^ 

gohabitoa  mutarla  fua  mala  natura  y eia  buona  arte  io 
farà  buono 3 e fiuppliràs  doue  la  natura  ha  mancato» 

Icaualliài  tal  natura  fogliono  effer  difiicilia  fermarfì 
àttera:  perciò  bi/ognaafpettareil  tempo y ^ hauerc.^ 

"IB  patieU'- 


Perabbafla- 
re  vn  canai* 
lo. 


Per  far  cheli 
accurui  alle' 
coiuctte. 


Auue^cimert 
ti  peri  canai 
li  flofci . 
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^AtlenT^  gr  Ande  A ferniAY  li  -,  e non  [Are^come  fogliono  aL 
cuni  CAUAlcAton  ^ che  li  flringono  fenz.AAfpettAre  ^ che  fi 
fermino  : il  che  è errore  grandifiìmo  s non  fi  dette  waì 
Hringere  il  cauaUo  , fe  prima  non  ferma  la  tefia  s poiché^ 
oltre  che  tal  cauaUo  non  da  contento  a riguardanti i non 
potrà  mai  fare  co  fa  di  buono  ^feiCome  è detto^prima  non  fi 
ferma  di  tefia . 

Sono  alcuni  caualli  gtouani  3 che  come  fe  li  da  troppa^ 
furia  alli  prtncipij , auuiuandoli  di  trotto , ejfendoloro 
flofci-)  e pigri  5 da  quella  furia  fi  '■tengono  a ributtare , e 
quanto  piu  fe  li  da  furia  3 fi  auuiuano , tanto  più  loro 
e r dono  la  velocità , e fi  moHrano  raminghi:  però  il  ca-^ 
Hallo  nelli  principij  fi deue  trottare  difciolto  3 ma  non  con 
molta determinatione ^ che<~uenga  poi  aributtarfi 3 m^Lj 
afpettare  il  tempo  3 che  lui  da  fe  pigli  la  furia  giu  fi  a 3 e 
<~vadt  determinato  36  non  dargliela  prima  3 che  fe  li  co?i^ 
uenga  : auuertendo  il  Caualcatore , che  come  il  cauallo  e 
ridotto  3 che  da  fe  piglia  la  furia  3 non  fi  deue  troppo  efer^ 
citare  in  ejfa , perche  'verrà  a far  fi  focofo  3^  a pigliare^ 
appoggio  alla  mano  , ^ caminerà  torto  3 e piglierà  al- 
tri  yitij . 

Come  s’intc  (fìd antenere  il  cauallo  largo  s intende  non  folo  largo  di 

ilcau^noS  circolo  3 ma  fi  può  intendere  largo^di  mifura^cioè  quando 
go  • raddoppia , ò maneggia  lar gonfiate 3 che  'vada  paufato  per- 

che fiata  fempre3  e non  fi  torce  * 

Vtile  de’ca-  Lodo  molto  alli  caualli  giouani  trottarli  ? CST*  galop^ 
per  trovarli”  tomi  larghi  3 che  fieno  difianti  ffuno  dalP al- 

e galopparli  tro  3 quanto  nona  mezj^  Carriera  3 perche  il  cauallo  con 
q^cfla  lettione  fi  tiene  allenato  3 (fif  difciolto  3 e felimo^ 
lira  li  uia  del  maneggio , fifi  di  pajfo  in  pa  ffo  fe  li  può 

firingere 
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^rìngere  ì torni  , ^ .avaÌIo  :i  f> ^ 

fieggio  • 

cA  causilo , che  parta  volentieri  ^ finita  la 
maneggio  non  li  date  paufaal  chiudere  delia  voltai  nu 
cacciatelo  fuhito  innan’zj  finitili  falchi^  dateli  pau- 
fa  alquanto  j e farete  al  contrario  delli  altri  ^ igfi  con  que- 
llo fi  partirà  'volentieri  y e fercitandolo  alcuni  giorni  con 
quefia  lettiones  efela [apra  fare  a tempo y che  hauerà  fer- 
rata la  volta  y bajfarete  la  mano  fui  collo  y c cacciatelo  con 
impeto  . 

CNlpn  fi  deue  porre  il  cauallo  giouane  yO  come  fi  fiatai  O/Teruadonì 
maneggio  con  le  volte  ariofe  a tempo  ; fe  prima  non  và per  ^ ‘co 
lo  dritto  giuHo  y e fi  a e fer  citato  fopra  le  pendine^  ^ alli  maneggio  di 
capidellirappoloni  pari  con  li  falchi y e che  non  fia  leggiero 
alla  mano;  e che  ftia  ubbidiente  ì poi  fateli  falchi  vn 
peTgiP  5 ^ a comando  y e fenzjt  forr^a  vada  a dietro  : e non 
foto  y che  faccia  queHo  3 ma  che  fia  tenuto  lungo  tempo  y e 
confirmato  in  e jfo  y e poi  fi  vuol  mettere  a voltare  fofpe- 
fo  al  corpo  del  rappolone  di  galoppo  y aiutandolo  di  calca- 
gno pure  a tempOy  che  Hia  a comando y facendoli  fare  quel- 
la mezj  volta  fofptfa , ^ ario  fa  $ e fornita  che  farà, fer- 
matelo vn  pe'Kg:j)  facendoli  carezsj  3 ^ prima  che  lo  fer- 
miate y tenetelo  a comando  y e poi  fermatelo  ( come  ho  det*^ 
tof)  e con  il  me  de  fimo  or  dine  fate  all'  altro  capo  del  r appo- 
rne : e qticHi  rappoloni  lunghi  con  le  volte  atempo  f ar  an- 
no tanti  y quanti  vi  parerà  y che  il  cauallo  pofi'a  fojferire 
fen"^  fafiidio  i auuertendo , che  Hia  fempre  sfiatando  y 
^ ad  Ogni  sfiatare  il  cauallo  torni  aW annellito  fuoy  ^ 
al  fine  di  quefia  lettione  trottatelo  femprevn  pez^zoalli 
torni  fi  retti  y perche  Ut  or  ni  fretti  gl'tnfegnano  a pajfeg- 
' ‘S  2 giare 
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Cali  a Ho  col- 
jen'co  vuole 
s^ran  patien- 
<;a .. 


Lctrionca  ca 
uaili  di  poco 
{pimo. 


A canaliipi- 
:"d  alla  volta 


gkrf  U yoltdie,  fe  gli  aggiuflano  l’ anche  j ^ il  collo  ^ e lo  fan 
no  <-vhhidiente  alt  ^na , e i altra  mano  ,•  e come  farà  qiie- 
flo  bene  3 e che  farà  confirmato  afsai  tempo  in  queflo  y li 
farà  facile  tutto  il  re  fio  : ^ tanto  pm  "vi  farà  ubbidien- 
te 3 e rifponderà  facile  3 quanto  che  yoi  Ì efercitarete  gran 
tempo  fu  le  pendini  diritto  3 e giu  fio  , a comando , ^ 

quando  faprà far  bene  que fio yfarà  il  tempo  d'efercitarh 
al  maneggio. 

Sono  alcuni  caualii  di  natura  collerica  3 e difpettofa  3 p 
quali  3 fe  quando  non  rifpondono  alla  <^olontà  del  faua-- 
liere  y per  metterli  in  njbbidient^a  fono  da  lui  cafiigati  y. 
ejfi  tanto  più  fi  di  fionano , ^ difpettofamente  faranno 
mille  sbarratti  yc  fenzj.  che  più  il  Caualiero  gli  cafligi  fi 
mettono  in  difperatione 3 ^ •n anno  a precipitarfi  : A tali 
cauaìli  armate ui  di  patienzA  3 e non  gli  affate  altro  3 che 
piaceuele'Zj^a  3 fenzj.  batterli  mai. 

A cauallo  di  poco  fpirito  e affai  buona  lettione  3che  lo 
rvogliate  Hringere  y tenerlo  efercitato  yn  gran  peT^go  fui 
trotto  al  rappolone  con  le  due  yolte  larghe  a modo  di  torni; 
€ poi  lafciarlo  andare  di  galoppo  yn  pe^^o  , e poi  lo  cacciate 
per  lo  diritto  y^  alla  sfi  Utay  e p affé  agiate  li  la  y oltane  trot 
tatelo  flrettOye  poi  tornate  per  il  diritto  due  3O  tre  galoppa 
teycon  pararlo  poi  a comando y e fermateloy  ^ coltatelo  ^ 
^ con  quefia  lettione  fi  'zjerrà  il  cauallo  a maneggiare . 

Si trouano  alcuni  caualliyche  al pa  foggiar  della'yolta  la 
palfeggiano  ptgray  e rotta  igioua  affai  a tal  caualloyparato 
che  l’hauete3  darli  yelocità  di  pafi'o , ò di  trotto  impetuofo 
a corpo  di  cauallo  innanzf , ^ con  quel  impeto  njoltarloy 
perche  da  que  fio  ne  piglia  ^iueza , e fi  raccoglie  la  perfo-. 
ma  ye  fa  la  yolta  fana , ^ ^nita  3 e que  fio  impeto  fi  può. 
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f<ireìn  due  modi  ; tuno  è 3 quando  farete  a corpo  di  caual- 
lofuicinoal  parare  al  fine  del  r appaiane  3 ^ l’ altro  moda 
farà 3 quando  hauerete  parato  buttarlo  tnnanzj  a corpo  di 
cauallo  : ^ gioua  quello  a caualli)  che  non  hanno  (Appoggio 
alla  mano, 

A creare  vn  cauallo , che  vadt  bene  fatto  ad  ognuno , e 
che  (ta  durabile , la  <Tjera  lirada  è mui fiottare  bene  tl  ca~ 
Hallo  al  principiare  di  quello  3 e non  mutare  fpejfo  lettio- 
ne  3 mantenendolo  gran  tempo  perii  diritto  giuHo  3^  a 
comando  36  fu  le  pendini  3 e confirmarlo  bene»  e quando  fi 
mette  al  maneggio  3tenetelo  gran  tempo  fui  paffo  3 ^ fu  l 
trotto  3 e cofi  di  grado  in  grado  muifcott a telo  bene  ad  ogni 
lettionOi  e quando  lo  maneggiarci  e fui  galoppo3ricordate- 
ui  di  darrli  poca  furiaima  fatelo  alcuna  "volta  per  far  pro- 
na della  fua  'vbbidienT^^ima  all’ultimo  la  filatelo  fui  paf- 
fo 3 e finza  furta^  e procurate fimpre  darli  animo , 

Li  caualli  difpettofi  non  vanno  determinati  alla  Carrie- 
ra) ma  fimpre  raminghi:  tali  caualli  )quando  fi  maneggia- 
noye  nelle  volte 3 fateli  andare  a comande , ^ a tempo . 

Li  caualli  faticati  affai  nella giouentU3  e maffime  quel- 
liiche  hanno  le  gambe  fottilÌ3fi  fogliono  attingere  li  neruiy 
aportigliare  le  gambe. 

Il  trotto  ferra  il  cauallo  3^  s’ e furiofiilo  difcioglie)^ 
alleggierifceima  ufatelo  poche  'volte . 

caualli  focofi  e bene  tenerli  larghi  di  circolo , ^ di 
mtfura , ^ con  loro  sbandire  li  cafiighi  , auuertendo  3 
che  nejfuna  co  fa  riduce  più  il  cauallo  a ficura  difperationes 
a fare  con  difpetto  ogni  co  fa  3 che  il  battere  fouerchio3 
e da  furia  di  tempo  3 da  che  il  cauallo  ne  piglierà  ogni  vi- 

^It^cch  CT  lA.  * 

chi 


Come  s’hab 
l«  da  addot- 
tsinarc  vn  ca 
uallo  perche 
vadi  benefÒE 
to  ad  ognu- 
no. 


Caualli  dil^ 
petroli  come 
fi  maneggi- 
no. 


Cauallo  foco 
fo  comes’hai 
da  tcncxc. 
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Chi  tiene  il  [no  caudlo  giu  fio , e Urgo  lo  flringe , 55* 
ehi  lo  (iringe^non  Hringe . 

Il  galoppo  in  evolta  fuoleleuare  taff'dre  delle  orecchie, 
qu Arido  fi  f A foAuemente . 

Come  fi  leui  Uenendoui  alle  mani  alcuno  cauaUo  auuilito^  ^ ch<t^ 

^^vik^advn  dapoi^fe  cAUAlcAte-^fi  partecondi/pettOyC  con  motiui  pe^ 
**  ricolofi  ìAtàlcAuallo  primAyche  lo  cAUdlchiate  raccoglieteui 
le  redini  in  mano  acconciandolo  con  la  hacchetta  fu  lagrop* 
pAy  ^ tenetelo  yn  peT^  fenz^  cAualcarlo,  e dopò  cheli 
farete  fopraf ateli  careT^y  e ritiratelo  quattro^ò  feipaf 
fi  yC  fateli  carezst  > e ritornatelo  doue  ftaua  pian  piano  ^ 
onero  voltatelo  per  mano  di  paffo^e  facendoquefìoatem^ 
po  leuarete  al  cauallo  ogni  mal  penfiero . 

Due  modi  di  Sono  due  me^i , dtdare  la  fpronata , cioè  con  la  gam~ 
m:a\^e^uaì  ^^l^^g^ì^  gamba  flrettA  s con  la  gamba  larga  s’au-^ 
fiali  meglio,  uilifce  il  cauallo  yperche  fi  batte  più  forte , con  la  gamba 
flrettA  njerrà  il  cauallo  a riceuer lo  per  aiuto , e non  s*in- 
uilirày  equefta  fi  chiama  fpronata  di  piedi  i perche  la^ 
fidando  calar  la  gamba  al  co  fiato  del  cauallo  y e piegando 
il  piede  anderà  lo  fprone  a pizsjcare  il  ventre  del  cauaL 
loyc  farete  fempre  a tempo  yquando  bifogna , il  che  non  fi 
può  fare  con  la  gamba  largAy  che  bifogna  perdere  più  tem- 
po ad  arriuare  lo  fproncy^  anderà  fimilmente  a farpiù 
male  al  cauallo , e caufando  que[lo  fi  inuiltfce  più , e tan- 
to più  sdnuilirà  non  riceuendo  il  cafiigo  a tempo , cZ>c__> 
ff  per  la  difianzj. , in  che  fi  ritroua  la  ruoflra^ 

Affetti  dello  Lo  fprone  da  cuore , ancora  da  furia , e leua  la  fu- 
^ mette  alto , ^ abbaffa  ; fa  il  cauallo  giu  fio  y e disba- 
rattato'fo  famalitiofoye dicuer  finterò,  Ejfendo ilcauat- 

lo  f&n- 


cofi  far 
gamba. 


Di  Lorenzino  Palmieri . i f 

lo  jÌAnco  non  lì  darete  mai  con  lì  fpronìì  perche  fe  il  cauallo 
€ ardente iS" ìnmlìfce^e  accora\s^è  foff'erenteyfifa  tanto  du 
ro  allo  /prone^chenen  lofentiràne  per  aiuto  3 neper  altro, 

Jl  battere  con  *vno  /prone  infegna  al  cauallo  a guar~ 
darjiil  fianco. 

Trottare  il  cauallo  alli  torni  larghi  me  ne  /fruirei  al-  Trotto  a- tot 
cuna  yolta  a creare  njn  cauallo  principiante^  e perderle-  * 

na  al  cauallo . * 

Jlcauallo digranteHaincontonef/unopuò  ej/er  huo-  Cauaifo  «ri 
no  da  yiaggio  s perche  /e  bene  'và  leggiero  alla  manoy  dì 
fa  3 mentre , che  Hà  nella  /orzjt fua  3 e fi  porta  lui  la  tefia^  no- 
ma  cafo , che  fi  infiacchifca  3 bifognai  che  la  portiate  voi  : 
eccetto  feti  cauallo  non  fuf/e  £ eHrema  forzai  3 che  fe  ne. 
fZ>edono  rari  al  tempo  noHro  s ma  tal  forte  di  caualli  può 
ej/er  buona  per  maneggio:  pero  il  Caualcatore  accorto  non 
lo  trauagU,/enon  quanto  lui  può  /offerirete  lo  tnantenga 
efercitato  con  lena , ^ che  il  cauallo  dafefi  adoperi , chs 
co  fi  mojìrerà  di  valere  piu  di  quello  tcìiei  Valf3perla  buo- 
na arte  no  fiat  ali . 

Il  cauallo  auuilito  è quello^  il  quale  è fouerchìamentc^  Cauallo  au- 
battuto  3 € /aticato  3 e che  per  la  poca  forT^  non  h abbia  po- 
tuto  /offerire , O*  s’è  auulhto  d' animo  in  modo  3 che  ha^ 
uendo  il  Caualiere  /opra  3 fi  conofce3  cheanderà  auuilitOy 
flo/cìo  t e pigro  t e fi  adopererà  fenzyt  /pirite  alcuno  3 
anderà  con  la  per/ona  abbandonata  ^ e quanto  piu  lo  bat- 
tete 3meno  egli  ^à  ; quefio fi  chiama  cauallo  auuilito  3 e fi 
fuole  quando  fi  p a ffeggia3(/f  quando  fiadopera3  caricare  Comcfiadc 
alla  mano  : e fi  chiamerà  accorato  quello -3  il  quale  a trop- 
po  battere  di  /proni  e acorato  di  modo  3 che  quanto  piu  fi 
battei  meno  ^à . 


Il 


Cali  a Ilo  n- 
buuato  qual 
fia. 


Cannono 
fuoi  effe  tu . 


Come  s'ag- 
giufti  il  col- 
lo, & il  mo 
ftacciodclcc 
uallo . 
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I il  cauailo ributtato  è quello^  il qt^ale  faticato  fm  del 
dsuere  fi  ributta^  e repiignaalla  ^-volontà  del Caualiero ; 
e non  farà  co  fa  di  buon  cuore . 

^^ando  il cauallo  è caualcato gran  tempo  con  il  capeT^ 
zsne  i e che  intende  bene  li  ca  iìighi  del  Qaualiero , il  qua-- 
le  facciati  cau  allo  affai  foggetto  ; quantunque  ei  fufj'e  di 
mala  natura  3 e mal  organiT^to , ^ atto  a 'venire  di  ma- 
la  bocca  3 co'lmez^  di  quello  buono  ordine  3 e del  tempo  (i 
cambierà  la  fua  mala  natura  in  buona\  e verrà  ad  andare 
bene  con  il  f annone  : e non  ve  maggior  lode  fì  al  cauallo^ 
come  al  Caualiere-yche  andar  fempre  bene  con  il  Cannone, 
Del  capersene  di  ferro  feruiteuene  per  alcune  caual^ 
cale  a cauallo , che  fi  a di  gran  per  fona  , e che  babbi  gran 
te  fi  a 3 ifpf  gran  collo , e che  'uadi  affai  carico  alla  mano  per 
alleggerirlo 30 per  quelli 3 che fuggono  di  bocca^per  c alligar- 
li j cioè 3 in  quefìo  modo-y  trottare  per  il  diritto;  parare  con 
le  fchinate  gagliarde 3 e fubito  con  la  medefma  furia  tor~ 
nare  adietro  quattro  3 0 cinque  pajfi  ; fermatelo  fenza 

battere  innanzi , 

E fappiate  , che  il  capez^zone  di  ferro  fa  alcunicaual- 
li  ritenuti  3 e gli  inuili/ce  3 e non  anderanno  volentieri 
innanzi  > c di  giorno  in  giorno  faranno  vn  callo  al  mo- 
faccio  3 che  non  temeranno  tal  capez^ne3  ne  altro . 

‘Eer  aggiuHare  il  collo , ^ il  mo  fi  accio  del  cauallo  non 
mi  voglio  feruire  di  capezjjine  ordinano  per  quefa  ra- 
gione. llcapez^ne  di  ferro  ordinano  preme  vgualmen- 
te  per  tutto  limo faccioyanz^  offende  piu  dalla  parte  con- 
traria 3 che  doue  è tiratole  f viene  il  cauallo  per  forz<t-» 
di  braccia  avoli  are  y doue  volete  voi  30  per  attaccare  La 
coda  di  detto  capez^ne  alt  arcione^  ò alle  cigne  della  feda', 

non 
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Tiondtmeno  come  fi  fcioglie  detto  capeT^ne  ^ f *uiene  U 
eaualloa  voltare  come  primate  forfè  pid  per  l*o^efci^y 
che  le  ha  fatto  il capezxptie  dalla  parte  contraria  3 doueè 
fato  tiratoi  perche  quando  il  cauallo  f rende  pervna  del- 
le  forzj  dette  3 non  conofce  dal  cape%^ne  piacere  •y  ne  li- 
berta alcuna 3 ma  f fi à con  la  mede f ma  Hrettezxji  di  mo- 
ri accio  , effondo  3 che  la  corda  per  la  fua  dure7:^a , per 
il  fudore  3 che  ha  pigliato  3 non  f corre  mai  dalt anello  per 
allontanarf  'y  talché  il  cauallo  fi  à femprecafiigatoi  loyo-  Mododiv/k 
glio  dunque  , che  fubitOy  che  il  cauallo  fi  è refo  y fila  in  capczzo 
mano  del  caualtere  il  farli  cono  fiere  il  piacere  3 accio  fi 
accorga  della  ruolontà  fua  3 perche  ninna  cofa  induca 
più  il  cauallo  a far  quello  3 che  <uuole  il  Qau alierò  3 che 
farli  careT^  a tempo:  dico  per  tanto  3 che  per  far  que- 
Bo  fi  facci  <-vncape7^z^ne  ^ che  quando  fi  njuole  lentar  la 
corda  per  farli  careT^  y fi  allarghi  fuhìto  dalrnoBaccioi 
^ allargandoli  fi  l cauallo  conofierà  tl  piacercycnon  fifen 
tira  offenderei  f 'e  non  quando  fi  tirai^  verrà,  facilmen- 
te ad  intendere  il  colere  del  Caualiero , 

Vi  fono  de’  caualli , che  non  poffono  fofPerire  il  capez-  Perche  caa- 
/ . - r --  n ^ ^ re vn cauallo 

zj)neietal  difetto najce da  piucaufCyCioe 30  per  fiacchez^-  nonpoirìfoF 


5^4  di  fchiena  3 0 per  effere  il  cauallo  difpettofo  3 0 per  effer 


pezzone  ; e 


delicato  di  mo  fi  accio  : ma  fappiatCy  che  il  più  delle  voL  fuoninecìio, 
te  y che  tl  cauallo  hall  capezxpftCye  fi  disbarrata  di  teflay 
lo  fa  perii  premere  y che  fanno  le  corde  co  filali  di  fitto: 
perche  il  moBaccio  è più  atto  a f offerire , che  non  fino  gli 
cofciali  ; sì  perche  il  mo  faceto  è più  forte  in  fi  di  naturai 
sì  anco  perch’ è quella  parte  yche  rimira  il  fole  y che  farà 
firnpre  più  gagliarda  di  quella  difetto  j e pereto  a tal  ca- 
li allo  fateli  capeT^ncy  che  offenda  ilmoBaccio . 

C II 
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Il  cape^zoncy^  il  pendino  Alleggerì fce  il  c Arie  Are  dell^ 
mAno  i e follieuAAÌle  p Arate , e mette  [oprai'  anche  3 e [ca- 
rica il  collo  3 eie [palle-^e riduce tl mollacelo [ottOj  quan- 
do h. mere  te  parato  con  tirarlo  [urio[o  a dietro  3 e mantie- 
ne ìahocca  [ana , I 

Caufe  per-  jl  [patte  alla  mano  per  <-una  di  queHe  caufe  j ò 

i ^ i,.iue  alla  percafiighi  della  brtglia[  per  rottura  dt  hoccAiO  psrUuar 
mano . gy-fifioil  cape'zzonei^e  può  e f[ere  ancora  per  hauer  il  Caua 

liere  ddiflemper  atamano:  e [atopiate  3che  e piu  difficile  cor- 
reggere if  cauallo  del  batter  della  rnano^che  del  boccheggia- 
re i perche  il  boccheggiare  e motiuo  determinato  e fi  può 
cafhgare  con  camarras  ma  il  batter  delia  mano  è motiuo 
tentato  , che  non  ■~va  a riceuer  il  ca  digo  della  camarra  . 

Dachera-  //  ori  dar  del  budello  i>iens  per  e ffer  il  cauallo  naturai- 

{ (_■  '1  \ ì ‘ T n ^ ^ ^ n ' /Y*  /-  • li  * 

!lei  budello;  jlojcto  ^ € per  €jjeT  troppo  efseYcttato  netto,  giouernw 

e come  (i  le-  j~ g[  trotto-,^  perche  il  Caualiero  non  l’ha  diuiato  dal  prin- 
■ cipto^e  quel  continuo  u[o  tè  conuertito  in  natura  3(^  è di[ 

[al  co[i  arimediare  a tal  di[ett03ma  per  canario  [han- 
no a feguire  li  ordini  [u  l paj[o  3 e trottar  [olo  il  cauallo  3 
quando  Uà  gagliardo  d’ un  trotto  cortole  conia  per[ona 
raccolta  [enzj.  darli  furia.,€  fenzjt  batterlo  mai^e  come  "vi 
accorgerei  che  il  cauallo  comincia  ad  a[o[ciar[  ( dal  quale 
aflofciare  na[ce  il  gridar  del  budello^  lafcìate  fubito  il 
trotto  3 e feguiie  tardine  fui  pajfoi  e con  tal  regola  il  bu- 
dello far  a ‘u[o  di  non  gridar  mai . 

Cauallo  fiac  il  caualJo  [acco  dinanzi  fi  conofee  alle  braccia ch^ 

terragnolo  36  maneggierà  dette 
nofea.  braccia , come  f e fuffèro  attaccate  con  [lo  flofciamente^e 

dal  ginocchio  in  su  faranno  motiuo-,  farà  sbarbar ato^  e le 
pafi  ore  faranno  calcate  ^eli  opererà  3 quando  camina , e 

que- 
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^ueflimali  fegni  faranno  peggio  quando  li  pof sederà  T?« 
cauallo  fpeT^ato  ^e  mofireranno  tal  camallo  effer  guaHo 
dinanzi^  perla  facchezj:^a  delle  braccia ^che pojfedc^  » 
e fé  be?i  faràfano  ^non  fuolemai  parare  bene  -^ma  para 
fopra  le  fpalle  pericolofamente^  e con  il  molacelo  tnfuorai 
e tali  cauallinon  deuono  raddoppiare , perche  fi  aUringo^ 
no  i nerui . 

Il  cauallo  fiacco  di  dietro  fi  conofceal  caualcare s pie-  ii  fiacco  di 
^oerà  la  fichena^  ^ fi  'uclterà  fempre  con  ['anche , e lì  a- 
rà  fu  banchettai  quando  (là fermo  ^ e quando  Hà  in  Ti  al- 
la; e fe  lo  fate  in  quà  j ^ in  là^fubito  fi  fermerà  fu  I an- 
chetta-. 

Altri  caualli  non  ‘Tianno  determinati  ^quando  fi  firin^  Diuei-fi  effet 
gono  i ma  vanno  raminghi  3 e non  pigliano  la furia  ^ che  gli 
conuienesaltri  afiilano  le  orecchie  ^et  in  tutte  le  loro  opere  fi  no . 
dtmoHrano  raminghi  3 e di  mal  cuore  : fappiate  per  regola 
certa^  che  viene  ogni  dtfenfione^^  ogni  motiuo  da  quefio^ 
perche  il  cauallo  ha  poca  forza  3 e poffono  fare  queHo  anco- 
rayper  ejfere  accorar  i^^  auuiliti  dal  faualiero . 

A cauallo  di f animato  per  troppo  battere  3 pertropp^u  Come  s’ina- 
fatica  3 e per  afpra  briglia , per  qual  fi  njogha  di  queH^  J,"ani- 

caufe  3 daquali  nafeeffe  tal  difetto  y fi  deue  procurare  eli  mato. 
darli  animo 3 e libertà . é'y?  ciò  nafeeffe  di afprezjj,  di  bri- 
glia  oallargat  egli  affai  lamufaruolay  il  barboz^Altì  po- 
ìieiefii  un  f %nnone  auiuatOye  buttatelo  fempre  innanzi 
fenzA  pararlo^  e fenza.  batterlo^  e fate^  che  non  conofea  da 
voi  altroyche  libertàyC  carezje yC  poca  faticale  la  migliore 
lettione  3 che  fi poffa  dare  a tal  cauallo  per  alcun  tempo  3 è 
canale  aria  perla  Città  afficurandoloi^  auiuandolo  fem- 
pre innanzi  con  care?^!  j e f e alcuna  uolta  fi  mena  alLa^ 

Q 2 lettione^ 


a. 


1 ? Regole,  & modi  di  Cauafcare 

lettione  ^ fatelo  tenere  a mano , che  reggia  efercìtare  gtt 
altri  camalli  ■)  e procurate  farlo  girne  are  ^ eh  e con  que^O-^ 
regola , non  effondo  il  cauallo  di  più  che  di  mala  natura  > 
fi  ridurrà  dal  male  al  bene  ^ 

Rimedio  a Gli  cauaHiar denti  y che  non  cogliono y quando  fi  ma^ 
' neggiand^effere  buttati  alla  ^olta  dtfproni  contrario  i e 
che  battendogli  pigliano  credenT^yO  yoltano  troppotardiy 
h con  difpetto  i talicaualli  fi  deuono  aiutare  fola  di  poU 
pa  y e quando  fete  costretto  caligarli  yfia  il caUigo  di  bri- 
glia  y e cacciatelo  innanzi  sbarratatamentOy  con  alcuna^ ^ 
ma  rara  bacchettata  y a tal  cauallo  >yjariatele  caHi’- 
go  y acciò  non  troui  difenfione  j ma  fuggite  quello  de' 
fproni  y quanto  fi  può  yvn  a quando  et  '■venite  y fia  con  tut- 
ti  gli  fproni  pariyO  non  lo  tenete  fermo  i ma  cacciatelo  in- 
nan'sf. 

Mettete  fotto , e fate  parare  affai  il  cauallo  y che  fia  di 
mala  bocca  di  galoppo  fenzji  furiuyper  ildiritto  alle  pendi- 
ne ytnnanzj  a corpo  di  cauallo yhora  lafctatelo  feorrer fopra 
t anche yhora  conia  manopiu ferma , bora  di  trottOy  fe- 

condo y che  fi  conofee  y che  il  cauallo  fi  yà  difendendo  j e fe- 
condo più  fi  riduce  ► 

B affai  buotia  lettione  infegnare  al  cauallo  tanto gioua- 


Lettione  a 
cauallo  di 
mala  bocca. 


o^ni  ca- 


per 

é'^aNa  man^  •’  naecchio , che  alla  mangiatoia  inalzjtndo  la  bae- 
|iaroia.  chetta  in  aria , il  cauallo  fi  accolli  a '■voi  y p/f  acco fiato  con 
lamedefima  farli carezjj  grattandoli  ilgarrefe  y e calan- 
do poi  la  detta  bacchetta  dalla  parte , doue  <~vi  trottate  yfi 
allarghi  quanto  <-volete  : e quello  gioua  faperlo  fare  dal- 
le due  parti  ; ma  più  dalla  banda  y doue  'ui  fi  caualca^  y 
che  come  fete  alcaualcatoioy  ò in  campagnay  in  yeder e fa- 
re quello  fubitofi accoflerà  , e lafciarafi caualcare . i 

Alli 
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ÀiltcAuallt  3 che  (offrono  gli  peroni  li  caHight^p 
Se  abl/retiiarc  il  tempo  3 e farli  pili  3 che  alli  caualli  arden- 
ti 3 perche  gli  caitalh  ardenti  cogliono  piu  tempo  a crearf , 
ericercano  piu  arte  ^ perche  hifogna  3che  per  uera  (cuo- 
ia (i  pacano  , e che  per  -ufo  lungo  tengano  adoperati  be  ■ 
ne  i pofciar.he (e  ^oi  entrate  a battergli  3 ^ a moleHarli 
p’d  "di  quello  , che  panno  yfubito  s'inutlifcono  j ^ accora- 
no; e quella  è regola  certa  » 

E fe  que Hi  cauallt  per  loro  mala  forte  capitano  allct^ 
mani  di  perfonamale  efperta  in  queHo  efercitio  3 la  qua-^ 
le-3  mentre  fono  principianti , f metta  a casligarli^  quan- 
do non  rifpondano  al  maneggio 3m ai  faranno  profittoìpoi- 
che  il  cauallo  3 che  non  ha  cognitione  buona  di  qutUo 
eh' è accompagnato  dalla  fua  ardenzjii  ^ mala  difpofttio- 
ne  y fi  confondcy  e tutto  sdmbarazjj,  36  s"" accora  y ^ s'in- 
mlifce  (empre  di  male  in  poggio  • 

yi  dico  ^che  queHi  cauallt  non  fola  non  fi  deuono  bat- 
tere; ma  fempre  s’hanno  da  correggere  con  piaceuoleT^gjt  y 
certifcandouiyche  non  'ipi  e cauallo  di  tanta  poca  forz^y  ^ 
mala  attitudine3che3  come  intende  il  voler  del  (faualieroy 
non  rifponda  a quanto  egli  vuole ..  ' 

Se  il  Cauallo  fui  maneggio  non  chiude  ben  la  ’~uolta , ò 
che  VI  ruba  la  nuoltay  0 che  habbia  credenza  ì 0 che  faceffe 
la  '-ijoltacon  rotta , ouero  ‘Zjoltajfv  troppo  fretto  , o im- 
pennato fenzavolerfì  buttare  ; è affai  bene  pertuttique- 
fii  ~uitij  trottare  il  roppolone  con  le  due  volte  larghe 
quante  volte  vi  fa  quefe  Volte  maUytante  tornate  a trot- 
tarlo in  quello  modo  : e quando  'volta  col  collo  piegato  3 0 
nonparte  volontieri , voltatelo  con  lamano  fofp e (a^e  cac- 
ciatelo innanzi  al  finire  della  evolta  dandoli  (uria  . . 

^ll(^ 


Cauallo  ché 
fofFre  Io  fpro 
ne  fi  fa  più 
prcfto . 


Caualli  ar- 
denti non  fi 
dcuono  bat- 
tere . 


Nota.. 


Come  fi  fac- 
ci chiudere 
ben  la  volta.. 
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^hecofa gio  crcdenzjt  è mìr Abile  fegreto  fArlo  ruoltArese bat- 

crede  y c>  ' 

za.  terlo  con  lo  /prone  all  orecchia^  ^ alli  garretti  ; ma  e an- 

cora meglio  ilca/ligo  della  orecchia  . 

Come  il  ca-  ^jielloy  che  mantiene  il  cauallo , accio  non  jt  dizioni  ^ è 
^ darii  lettione  fempre  ■>  e poche  njolte  mo/ìrarglielo  i cornea 
direi ^/[‘t't  d maneggione  la  'voltale  donarle  qual 
che  '-uolta  furia  ^epoi  tornare  fu  l pa/fo  i che  facendo  hor 
P uno  nhor  t altro  3ÌI  cauallo  fi  vafempre  rajflnandox  ma  fi 
ha  da  auuertire  ^che  quando  fi  da  furia  al  maneggio  fa  'voi 
ta  deue  effer  Hretta , e furiofa  j il  contrario  fate , quando 
<-vk  fu  l pa/fo , ò trotto^  ouero  galoppo  ^ che  alt  bora  la  vola- 
ta hà  da  ejjere  larga^paufata^  ano  fa . 

Spingere  fui  jT/  fpmgere  y Csr’  parare  fui  trotto  il  cauallo  innanzj 
gioui.  'gioua  a cauallo  foco/ox  perche  fe 'voltate  per  la  medefima 

pe (ì a ^il cauallo fì  crede  dt andare  a f/afa^e  f panerà  in  fu- 
ga:  e gioita  pur  a cauallo  y che  non  pan  bene  y e che  pigli 
fouuerchio  appoggio  alla  mano:  perche  fi  para  al  fpc/foyfpin 
gendolo  innan'^i  a me^o  roppolone y e chiudendo  al  parare 
conilritirarlo  adietro  due  3 ò tre  pajfi  furiofa  far  a queilo 
buoneffetto . 

in f e gn  a a batter  alla  porta  alcauallo  in  quefi  0 mode, 
^ tatefopra  ilcauallojet  attendete  nella  campagna, di  tro^ 
Ja  porta.  uare  'vn  poggio, ouero  'vn gradoy^  accoftatem  il caualloyC 
fpingendolo  auanti  fate , che  mettali  piede /'opra  di  detto 
poggioyepo/ìo  che  t ha,  tenendolo  /ermo  fateiicarezs.e  af- 
fai ; e coft  lo  farete  /altre , e feendere  piti  ‘-volte , finche  il 
cauallo  intenda  bene  quello , e di  giorno  in  giorno  alzate 
il poggioytanto  che  il  cauallo  non  'vi poffa  arnuare  al^t^ndo 
il  braccio  ima  gratterà  il  poggio  : e ‘-voi  fateli  carezgze  al- 
thora^^quando  gratta s e cof  poi accoHandolo  alla portayC 

facen- 


Comes’in  re- 
gni al  caual- 
lo a batter 
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f<tcendogli  quei  fegni  3 aiut  arido  lo  ^ la  batterà  . 

<tA  cauallo  pefato  e bene  la  camera  per  alleggerirlo  alli 
torni -y  alle  pendice  > 

Se  'colete  leuare  ogni  mala  creauT^  al  cauallo^  fappia- 
telo  ingannare^epreuentre . 

il  caflizare  il  cauallo  alla  njolta  con  la  bacchetta  alla^  caftigo 
r il  1 1 n / ' / 1 ì OjUando  gio.. 

[palla  per  alzarlo  alle  "volte  non  e bene  ; perche  quei  trcp-  ui. 
po  aiuto yanzj  caQtgOy  t ab baj[ai  ma  mentre  cheto  cono[ce<y 
lo  folli eua , 

IKon  n doueria  metter  briglia  al  cauallo.  fe  prima  non  Qnando  fi 

^ j G>  J i cicbòti  iiD c f “• 

ha  fatto  la  bocca  , e quefto  fuole  ejferealli  fei  anni . ter  briglia  al 

Licaualli/ozliono  ogn  anno  mutare complefflone  - cauallo. 

Li  caiixlli  flofci  fi  hanno  da  mantenere  fempre  con  le- 
na^  perche  come  perdono  la  lena  3 non  gli  trouate  buoni  a 
cofa  alcuna . 

il  tenere  il  cauallo  per  il  diritto  le  ferma  la  tefla  piu  di 
egri"  altra  cofa  3 fcnza  firinzerlo  ad  altro  ^e  p oggi  ar  poi  del  cauallo. 
la  lei t ione  ^ 


A cauallo  di  mala  bocca  e afsai  bene  yche  là  lettione  fua 
fa  a comando , et  auz/uppato^  ^ il  maneggio  a tempo  af 
fai  alle  , ppj  tutti  gli  fuoi  motiui  fieno  afpettandoy 

Od  appa  Uottandoiperche quefia  lettionc  atleg^erifce  affai.) 
e lieua  la  furia  al  parare . e quando  "vdirà  il  cauallo  quelle 
parol’)che  foiet e dire y quando  Hà  pallottando  [abito  in- 
tenderà li  parare  aggruppando . 

^lucfalettione  sdntende  ) quando  il  cauallo  ha  ma l^t^ 
bocca  pi  r mala  creanza y e che fajorza  ajfaiyche  non  hauen- 
do  forza  non  può  pallottare , e Ilare  tanto  a comando  j ma 
efsendo fiacco^y fateli care'^zp;0^  altri ordtni^ihe ioyfoy 
come  ■'I.’/  dirò  a juo  luogo , 


Lcttione  del 
cauallo  di 
mala  bocca. 


'er 

aLiimiare  vn 
cauallo . 
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^Viuenimen  [tdeueil  cduallo  giotiane  appoggiar  prefìo  ju 

lo  giouane.  brìglia , perche  fi  chiama  fi ringer.e  \ e tanto  meno  fi  deue 
raccogliere  ->qu  andò  il  cauallo  dimofira  venire  accapriccia- 
to^che  il  più  delle  volte  [mie  ejfiere'-,  perche  fi,  raccoglie  pre~ 
fio  fu  la  briglia . 

'Mcdo  rer  Ter  auumare-,0  per  donare  appoggio  al  cauallo  fu  la^ 

briglia  e beneafi'ailo  fpingere  innanzi  fcorrendo  ; poiché 
quel fpingere  raccoglie  ilcaualloiche  camina  flofcio^e  t an, 
neruaif^  fuole  giouare  a cauallo  3 che  batte  alla  mano.if e 
t al  battere  veni ffe  da  poca  fermez^aichehaueffe  ilcauallo 
Ju  la  briglia , . 

caualli  y che  fono  fermi  di  fantafia  3 c che  non  fono 
di  feda,  edif  fermi  di  teHa  yfono  anco  diffìcili  da  fermare  ; perche  tali 
caualli  fono  foggetti  alli caflighidi  briglia  3 e dicapezsP- 
?2e  3 e li  cafiighi  di  caperono  y e di  briglia  dtUonano  la 
tePeay  e non  la  fermano . 

Ma  fehauete  alcun  cauallo  n^'ecchio  y e non  e di  fanta- 
fia 3 e non  e fermo , metteteli  il  Cannone  con  il  barboT^a- 
le  forato  per  darli  più  appo^gi03  Qd  la  fua  lettione  fia  di 
trotto  3 il  quale ferma  più  d’ogn  altra  cofa  s che  le  giouerà 
fommamente . 

Caualli  fio-  Ltcaualli  flofci  non  Vogliono  il  trotto  sbandato  30 fu- 

gliono  troc-  tiofoy  perche  con  taltrotto  ye  per  la  loro  poca  forza  fi  al- 
tofuriofo.  lungano  affai  3 oltre  che  è pericolofo  i e non  fi  potrà  più 
racco  fiere  la  per  fon  a al  parare  con  obedienza , 0f  di  più 
tal  trotto  induce  il  cauallo  3 che  ne  al  trotto  3 ne  al  galop- 
po y ne  al  paffo  parerà  mai  bene  y (tfi  lo  fa  anco  andare  con 
troppo  carico  alla  mano  3 e mofirerà  effere  di  mala  bocca  : 
in  fomma  ruogliono  poca  fatica  5 ^ il  pafso  3 il  trotto  3 il 
galoppo  con  poca  furia. 


ikilc  da  fer 
mare 


Rimedio. 


Li 
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Lì  cauilli^che fogltono  AndAre  fitrati^ fi  comfcono,  che 
^UAndo  feteAl  termine  del  Hringere ^non [piccano  quelU  comcfideuo 
mezjt  rcjolta  del  roppolone  3 e quanto  più  ft  li  dona  aiuto y 
tanto  più  fi  confondono  fi  mettono  aterra  . ^jsandofi 
conofce  quepOy  e che  il  cauallo  non  raccoglie  la  per  fona  per 
folieuarfi  da  terra  per  ogni  aiuto  , (Jje  fe  li  dia  di  "voceydi 
bacchetta  y 0 di  fprone  s fi deue  all" bora  abbaffare  la  ma^ 
ne  3 allargare  la  <xfoltay  e fargli  fare  il  maneggio  con 
la  njolta  in  terra , e quefla  è C arte  del  Caualiero  in  ceno- 
fcere  quello , che  può  fare  il  cauallo , ^ a che  è inclinato  j 
^ in  quello  confirmarlo  s ^ nji  auertifcoy  che  quando  fi 
dona  al  cauallo  l"  aiuto  dello  fprone  y non  fi  dona  quello  del- 
la bacchetta  s perche  rare  ^olte  Sfanno  tnfieme;  ma fer Ul- 
te ui  fempre  dell’aiuto  di  T/oce^  e lingua . 

fi  maneggio  a tempo  3^  a comando^  e largo  mantiene 
il  cauallo  j ^ con  queHo  comando  leggiero , ^ ario/ò , 
da  quepo  tempo  nafce  poi  il  cantra  tempo:  ^ cefi  non  cer~ 
cherà  mai  il  cauallo  di  rubare  la  evolta yne  fìrtngerfi  più 
del  douere'y  0“  quanto  più  fi  mantiene  in  quello  yt  auto  più 
fi  raffina . 

Li  caualli  giouaniy  che  >~u anno  carichi  alla  m ano  alle g-  Capczzonca. 
gentili  con  il  capeTtgcone  ^e  lo  fieff'o  fate  alli  caualli  y che^  giuui. 

yanno carichi  per fiaccheT^za'y perche  ilcapezp^ne  yntfce  il 
caualloy  fenzj.  romperli  la  bocca  y li  fa  i lombi  y e fa  il  cattai- 
lo  foggettOy  egtu  fio . 

‘Ter  mantenere  il  cauallo  flofcio  fenta  ributtarfi  ^ Letrionepcc 
^ animofo trottate y ^ galoppate  la^oltay  ^caccia- 
telo  per  il  diritto  y e parate  fecondo  il  maneggio , che  è 
yfo , e dateli  tre , 0 quattro  galoppate  y ^ lafct  atelo  poi  a, 
maggior  animo . 


D 


Gli 
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h ^l'andar^al  cauaIIi,  che  hanno  andare  alto  aUi principijifi  han- 
to  , come  fi  no  da  caualcare  raccolti^  e trottarli , adoperandoli  fempre 
ualcarc  con  corto fpacio^e  non  tifar  andarefurioft^e  sban 

datii  ma  foaui  ^ e raccolti  ^ checofi  il  /altare  gli  farà  più 
facil<L^ . 

Come  s’ain-  ^^ando  aiutate  ilcauallo  a falti  ^ 'volete , che  fpa- 

nél  fiutare.  ricalci  \ alt  hora  t aiuto  de  calcagni  ha  daefferea  dietro^ 
quanto  fi  può , che  portandolo  in  tal  luogo  farà  piu  aiuto 
alcauallo  per  farlo  fparare.  A fare  anco  quetìo  effetto 
è buono  lo  auuicinare  della  bacchetta  alti  fianchi}  ^ tlfoc~ 
cor  fio  della  voce  à tempo  : 6 quando  fi  principieranno  que^ 
fiicauallta  follecit  are  ■}  fieno  le  pofate  atempo } quanto  fi 
può}  e farlo  afpettare  pallet  andò  a tempo^  e di  poco  in  po~ 
co  farlo  andare  fempre  più  alto  cont  aiuto  ^che  fé  li  dona 
per  fio  Ile  uar fi  di  dietro  con  li  me?f  detti  di  fopra } (fif  tal 
njolta  accennarlo  con  la  bacchetta  fu  la  groppai  auuerten» 
do } che  fe  quefii  aiuti  non  fi  donano  a tempo , fi  imbar az^ 
•^ilcauallo  ^e  non  fi  foccorres  ^ per  finche  ilcaualloin- 
^ tende  il falt  are  sparate  co  fi  folleuato  dinanzj^  come  di  die- 

troe bifogna  }Che  altempo  }che  principiate  la  pofatA}  e 
che  <~voi  t aiutate  di  dietro } lo  foccorriate  anco  dinanzi  con 
t aiuto  }ò  di  manO}  ò di  briglia  a tempo  ; che  facendo  que- 
fio  aiuto , ilcauallo  fi leuerà  tanto  di  dietro  ^come dinan- 
zi • ^ ptr  fin}  che  intenda  jfoccorretelo  a tempo  con  que- 
lli aiuti}  che  rnuifcottato  che  farà  il  cauallo  lungo  tempo 
in  quello , lo  farà  facilmente}  e fenzji  tanti  aiuti . 

E quando  fi  dona  I aiuto  della  briglia  per  alzj.t'lot  t che 
Volet€}Che  fpariin aria}bifognaaquel  tempo }che donate 
l’ aiuto  } ò per  falcare , ò per  fpararC}  con  fproni}e  bacchet- 
ta }Che  gli  allentiate  temperatamente  la  briglia  yacciò  il  ca- 
uallo 


» Di  Lorenzìno  Palmieri . 2 7 

udlo  fi  pojjl  accomàdare  con  U /ch  'iena  dii  calci  ; eque.Jlo 
aiuto} riufcito  beniffmo  a molti  caualli  fdtatori ^ch(:^ 

10  feci  , 

Le  <zfereye  buone  lettioni  per  far  perfetto  <-uncauaUoy  Lcttioni  per 
fono  tenerlo  fud  pajfo^ò  fu  l trotto  dinttOye  giu  (lo  y<^ol- 
tarlo  con  la  per  fona  diritta , e bafso  ^ e rare  'uolte  donarli  Io . 
furia  alla  <-volta^  ^ [lare  affai  fu  l cauallo ^ricordandoli 
fpejfole lettionicon  piacere-i  fempre  fiatando^  ^ "Varian- 
do fernpre  luogo  y accio  ilcauallo'zn  rifponda^  doue  ^ole^ 
te  9 e con  facilità  ^grande  y e far  poco  in  -un  fiato  y perche 
nejfuna  co  fa  ributta  ptu  il  caualloyche  il  darle  troppa  fati 
cay  e furia  in  '-un  fiato . Et  i caualli  infingardi  y che  non 
fi  ^ggi^fictno  ad  andare  perii  diritto , teneteli  dentro  de* 
fojfi  y e draàe  y doue  non  po  (fono  fuggire  y ^ fatto  quello 
procurate  3 che  intendine  bene  l*  andare  innanzi  in  coruet- 
tCy  epoi  in  capriole  3 che  verranno  piu facili'y  e come  faranno 
bene  mui fiottati  in  quefìoy  metteteli  alle  'Zfolte . 

Alli  caualli  non  fi  hanno  da  montare  quelle  cofiych*effi  Se  s’hanno 
temono  s perche  qualche  volta  verranno  ad  hauerne  pau-  cauaiiìieco- 
ray  ^ temendole  vna  volta  le  temeranno  fempre  : a quel  temo- 

11  pero  j che  hanno  da  feruire  al  correre  delle  lande  al 

f aitar  e de  foffi  3 fi  deuono  mo  firare  quelle  co  fi  y che  temo^ 
noyperchecon  vederle  fpejfo  facendo  di  quelle  pratica  ver 
ranno  anon  temerUyC  fi  faranno  ficuri, 

Guardtfi  il  Seruitore  di  giuocare  con  ilcaualloinflaL  Non  s’ha  da 
la 3 ò tenendolo  alla  mano  ; ma  deuelocafiigare , quando  il  giuocar  coi 
cauallo  affilaffe  l*  orecchie  contro  effo;  e fi  deue  tenere  corto  * 

attaccato  alla  mangiatoia  ì perche  dalla  foggettione  nafte 
ogni  virtù . 

Karl  fono  gli  caualli 3 che  anichiano\'y  il  qual  difetto 

D 2 oltre-y 
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anichiarfi 
!cl  cauallo 


oitre^che  nafce  da,  debole'Kjiai  ^lene  anco  da  bocca  difcia- 
^achc  proce  pita^Qd  dal  cancarfi  alla  mano  : e quando  '■viene  da  que- 
medio?°  caualcarlt  col  capcT^nCi  e con  U mufarttoU 

jirettijfima. 

Qiiando|fia  Mentre  ilcaualio  giouane  s‘ adopera  a tempo , e largo\ 

ne-e  qu°a  ?do  ^ furia^  lodoi  che  fi  caualchi  con  lo  [prone  ì perche  fi 

nò,  *~vada  ilcaualio  praticando  a queltempo , che  bifogna;  e lo 

potete  fare  à tempo  y perche  non  <ui  leuerà  tl  tempo  la  fu- 
ria : ma  come  colete  ftringerlo , e dar  Li  furia  j leuateui  li 
[proni  per  poter  darli  de'  calcagni  con  quanto  aiuto  fi  puòy 
corrifpondendo  con  la  bacchetta  la  lingua  al poffibile  s 
^ con  quefii  aiuti  non  ributtarete  il  cauallo  j ne  tinuili» 
rete^ne  Cimbarazsarete^comefareHe forfè  conio  [prone. 

fi  fudetto  leuare  di  [proni  fi  deue  intendere  con  pun- 
gerlo  manco , ò metter  fi  li  [proni  a bottone , o batterlo  con 
li  [proni  di  piatto . 

COME  S’HABBI  DA  PORTARE  VN 
Caualiero  nel  infegnare  il  radoppiare 
z Caualli. 


Prudenza  fi 
ricerca  nel 
eau  alierò. 


L buon  Qaualiero  deue  auertìre  a che 
cauallo  conuienetl  radoppiare  y ^ a 
che  tempo  fi  può , e fi  deue  porre  y ftfi 
a che  aere  deue  andare  y quale  piu 
le  conuiene  y perche  non  tutti  li  caual- 
li potranno  radoppiare  d'yna  forte i 
ne  tutti  entrano  per  '■vn  modo  ì ma  per  diuerfe  flrad^^ 
fi  può  ridurre  il  cauallo  al  detto  radoppiare  , ^ fono 
queHe . 


Si 
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Sì  può  mettere  trottando  pretto  i e foprailmedefìmo 
trotto  appicciare  ilcauallo^accio  i?ada  alto,e furio fo^ouero 
aiutarlo  a tempo  con  li  [proni  pari^  che  yada  largo  ^ e faccia 
le  ^olte  in  cornette:,  ò in pofate . 

Puofp  metterre  ilcauallo  aradoppiare  difaolto  y chc^ 
farà  al  trotto  fretto, e furio fo  paffare  alla  voltale  coft  paf^ 
[andò  appicciarloyefare^  che  pigli  furia  : Puop  metter<:^ 
fui  galoppo  paufato  3 ofuriofofo  Hretto  fecondo  potrà fof^ 
ferire  il cauallo  : puofi  mettere  largo  paufato^  efurtofo: 
puop  mettere  a paffare  il  cauallo  [opra  Tanche  poi  do- 

narli furia  : puofi  mettere  alla  Lombarda  fen%a  ordine 
Apicciando  il  cauallo  da  f ermo  a f ermo  ^ aiutandolo  di  ma- 
no , di  calcagno  ^ e di  bacchetta  forte  . 

Llon  fi  deue  il  cauallo  principiar  e aradoppiare  ife  pri- 
ma non  è bene  rifoluto^  ^ rnuifcottato al  comando  perii 
diritto  3 e con  tal  maneggio  ^che  intenda  bene  tutti  li  aiutiy 
€ caHighi  i e fé  lo  mettete  prima , ancorché  >~ui  rifpondefft 
quelle  prime  <-uolte , non  e poi  durabile  j perche  è dibi fo- 
gno alraddoptare  darli  diuerft  aiuti^  ^ cafiighi^  de'  qua- 
li non  hauendo  cognitione  alcuna  il  cauallo^  è for?;a,  che  fi 
ributti  : ma  effendo  il  cauallo  difciplinato  innanzi  ^riceue- 
rà  j [offerirà  ogni  cagifioper  aiuto , ^ rifponderà  con 
facilitade . 

Qome  il  cauallo  è rnuifcottato  bene  a queHo , che  'ui  ho 
detto  5 e yolete , che  princtpij  a r adoppiare , infegnateli il 
paffare  de  Ila  yo  Ita  , che  la  facciagiuHa  3 e con  la  perfona 
diritta^^  ymtAs  come  conuieneffen?^a  crollar  fi  ^e  che  in- 
caualchi  bene  le  bracci  a^  e poi  apicciatelo  pian  pianole fen- 
7ji  furiai  e largo  3 e paufatosefate^chefappia farhene  que- 
Ho 3 che  poi  dafe  fi  piglierà  il  cauallo  la furia  3 che  potrà  lui 

[offerire; 


Vari)  mod' 
per  fare  ra- 
doppiarc 
cauallo . 


Qriando  fi 
debba  met- 
tere il  caiial- 
lo  al  radop- 
piaic . 


Prima  lettio 
ne 'per  il  ra- 
doppiare. 
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fbjferire;enon  figliandola,  feguite  ^oìcon  quella,  mi fnr A 
larga  3 e comoda  ^ e porgeteli  ogni  aiuto  j e fateli  pigliare 
furia  3 ^ procurate 3 che 'vadaHretto^ facendo  3 che  reU  't 
feuzjt  faticasC  conanimo  : ^ per  far  che  più  frantamene 
te  nj adì  con  furia  ^dato  che  lehauerete  quelle  due  njolte 
furiofe  3fmontate , e mandatelo  a cafa  3 che  ri  altra  njol- 
ta  poi  rui  rifponderà  con  maggiore  animo  3 e furia . 

Rimcdio'a  Se  il cauallo  al  paffeggiare  della  yolta  veniffe  pigro  aU 

nci^incaifai-  Ìincaualcare  delle  braccia  ^ fate  3cheynhuomo  a piedili 
care  delle_»  tocchila  p amba  Contraria  micino Ì un^ia 3 ^ accio  il  ca^ 
Hallo  non  troui  dtfenftone3  non  Ria  quello  con  la  bacchetta 
fempre  in  yn  luogo  3 ma  vada  girando  la  >-uolta , O*  tenga 
la  bacchetta  fempre  a terra3e  riuefci  la  <-uolta per  il  yedc^ 
re  della  bacchetta  • 

Come  fi  de-  Quando  [i  ^-vuole  principiare  a donare  furia  al  caual^ 

afcauLlo?^  lodile  Volte , date  al principiare  della  volta  la  prima  fpro^ 
nata  di  piatto.^^  gagliarda  al  co  flato  del  cauallo  3 e poi fe- 
guitate  la<-voltaapicciando  a tempo  .y  accio  il  cauallo  fof» 
feri  quello  aiuto  y e non  fi  ributti  per  le  fpronate  gagliar- 
de a que  fio  donare  di  furia  fi  può  aiutare  con  locur^ 

u are  della  per  fon  a 3 con  la  <~uoce  y conio  fueglio  della  bac-^ 
chetta3  e con  altri  aiuti  y pur  che  il  cauallo  gli  fofferifcae 
g/  con  tattondare  della  <-uolta  pur  fi  può  donare  furia . 

Per  radop-  Sappiate  3 che  è necejfaria  co  fa , che  tl  cauallo  intenda^ 
fario  fchrn  1‘ attondar  della  njolta  : an-gi non  fi  può  r adoppiare  bene  y 
cauallo  ime-  fgil  cauatto  non  ha  intelligentia  di  quello  attendate  ; per- 
della  voha!*^  che  molte  >iaolte  accade  3 che  aradoppiare  il  cauallo  rim- 
pìgrifeey  alle  Sfolte  manca  di  furia , onero  anderà  alcuna 
delle  njolte  duro  36  forfè  non  fi  uorrà  riRringere  > efa- 
pendofi  farea  tempo  quefio  attendate  vi  aggtuRerk  il  ca- 
uallo y 
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uallo  i doue  ^vorretes  è lene»  ancorché  il  cauaìlo  . 

da  giufio^alcunaynlta  fargli conofcere^i  che  voi fete  armay 
to  ) e porgerli  aiuto  3 e caftigarlo  con  tati  ondare  almeno  di 
polpaj  non  bifognando  di  fprone  • 

,^efio  attondare  gioua  affai  a caualli  3 che  fono  pigri  Attondare  a 
al  finire  della  yolta^  che  per  attondare  a tempo  quell' ulti-  chegioui. 
mo  quarto  farà  tl  cauallo  forzato  a fpiccarloì  ^ alt  bo- 
ra fi  può  attondare  layolta  con  la  bacchetta  alla  f palla  di 
fuora^ts'  con  la  polpa  ^ 0 fprone  di.  dentro:  maperordina- 
rio  fi  deue  farlo  con  li  f proni  alli  luoghi  folitt . 

Se  il  cauallo  non  r adoppia  a yoBro  modo  3 0 come  fi  con-  Neg^lierroi  ì 
. ^ 1 che  fa  in  ciò 

mene  ; ma  nja  troppo  rotto  a njna  mano  3 gy  troppo  fano  iicauaJlo^nó 

alt  altra , ^ non  yuole  forgere^  ò per  qual  fi  svoglia  di-  correr  d 
fordine  fi  faceffe  snon  fi  deue  allhora  entrare  fubito  alli  caftigo. 
caflighi  di  fprone  3 ò di  bacchetta  ( come  fogltono  fare  mol- 
ti 3 li  quali  forfè  penfano , che  con  gli  caflighi  grandi  il  ca- 
uallo fi  riduchi  ) perche  tali  cafiighi  inuilifcono  3 e ribut- 
tano il  cauallo  3 e lo  riducono  fempre  nel  peggio  ; ma  fen- 
ica atterrirui  pajfeggiate  la  yolta  permeza  bora  con  correg 
gere  il  cauallo  pian  piano  3 ^ poi  apicciatelo  di  fprone , 0 
di  bacchetta  3 ò prima  di  lingua , checofi  il  cauallo  'z;errà 
allegramente  1 e fé  con  quefio  ordine  non  ruolejfe  venire  , 
tentatelo  con  gli  altri  ^ come  a dire  ^ fu  tl  trotto  Bretto  3 
che  fi  riduca  al  galoppo  paufato  ariofo;  fe  e ca- 
uallo dicomando  ^che  fappia  farete  pofate ^0  cornette^  3 
tentatelo  con  effe  3 che  il  cauallo  yi  rif pondera , quando  lo 
faprete  ingannare  3 ò con  yn  modo  ^o  coni  altro  3 perche 
fono  diuerfiglt  modi  di  ridurre  a ciò  il  cauallo  : ma  nji  fia 
però  permejfoil  cafiigo  delio  fprone  3^  della  bacchetta  3 
quando  egli  fa  yn  di  fordine  di  mal  cuore  • 


Se 
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Se  il  eludilo  al  radoppiare  huttacalci  ^ ^ fi  foUteUiLj 
piu  dt  dietro , che  dinanT^ , ^ pigramente  muoue  le fpaU 
le 3 trottatelo  all' bora  fu  l trotto  fìretto  3 ^ <-veloce , per- 
che tal  trotto  gli  fcioglierà  le /palle  ft foUeuerk  dinan- 

zi abbajjandof  di  dietro . 

A caiiallo  Se  conque^iordtm  ^che'viho  detto  ^ilcauallonon<^i 
urdfdktro'  t'ifponde  alle  ^olte  bene 3 ^ in  quel modo3che  'voi  "vorre- 
te 3 perche  [offe  forfè  dt  mala  natura  j a tal cauallo  'vi  hi* 
fogna  arte  grandtjjima  per  dargli  ad  intendere  il  radop- 
piare ifen'K^f degnar  ut  ne  voi  3 ne  lui  ; matentandolo3 
Variando  aiuto:  bifogna  alcuna  volta  aiutarlo  con  lo fpro- 
ne  di  fuori , alcuna  'volta  con  quello  di  dentro^  ^ alcuna 
<-uolta  trottar  fuori , ^ 'vn  altra  volta  di  dentro  dellit^ 
'voltacolmodo  3chefì  attenda  36 fecondati  tempo  3 ch<L^ 
<và  il  cauallo  3 corrifpondete  con  le  botte^  alcuna  volta 

aiutatelo  difuori^  in  <vn  tempo  con  velocità  attendate 
con  lo  [prone  di  dentro  per  dar  li  furia , Ct*  in  alcuno  tempo 
lafciate  l aiuto  dt  [prone  3 e pigliate  quello  della  bacchetta  3 
^ alcuna  evolta  quello  della  polpa  j altre  volte  quello  del- 
la mann^  altre  quello  della  <vocejfacendoli  più^  e meno 
fecondo  bt fogna  : ma  fate  3 che  non  'vadino  due  aiuti  infe- 
me  3 acciò  il  cauallo  in  quelli  non  fi  confonda  ; ne  meno  fa- 
te fempre  vnifle/fo  aiuto  3 perche  ejfendo  il  cauallo  di  ma- 
la  natura  trouerà  facilmente  difenfione  a quello  aiuto 
continouo  i ma  'variando  fempre  5 e forza  al  cauallo  3 che 
njinfponda  : auuertite  però 3 che  quando  fete  cofìretto 
darli  la fpronata  forte 3fia  dt  piatto ì perche  non  vi  è cofi3 
che  butti  più  a terràri  cauallo  3 e l’inuilifcai  che  lo  fprone 
gagliardo  3 e majfime fuor  di  tempo  • 

Quando  alcun  cauallo  fa  le  volte  bene  da  >vna  mano 36 

dall’aU 
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altra  s* imbar ^ imbrogliai  trottatelo  conti- 
nuamente  allitorni  flretti  i ^ fempre  tenetelo  folle  nato  le  volte  da_, 
a quella  mano  ^che  non  uà  bene  ^ trottandolo  per  al- 

cune  lettioni  i trotattelo  cof  alla  mano , che  ua  bene , ^ 
aW  altra  mano  fate  j>  che  "vada  di  galoppo  furio fo , auitan- 
dolo  fempre  y ^ ciò  fate  per  tre  y ò quattro  caualcati^ , 
che  co  fi  fi  auederà  deluolere  uofiro . 

Sono  alcuni  caualli  y che  "volendoli  radoppiare faranno  a cauallo 
alf  ufeire  di  Halla  due , 0 tre  "volte  , ma  poi  non  uogliono  fpQ^dTal  rt 
piìb  rifpondere./l  tal  cauallo  bi fogna  fiarli  due  horefopray  doppiare. 
radoppiando  pian  piano  sfiatare  ogni  due  uolte  y e tor- 
nato che  è il  cauallo  al  fuo  annellitOy  tornare  a radoppiar-* 
lo  y€  fe  per  rincrefeimento  non  "vi  "vuol rtfpondere  , non  lo 
caHigate  ymaper fino  caHigo  trottatelo  Hretto  in  "volt ay  e 
furtofo  y e poi  sfiatate  y 0 tornate  a radoppiare  'j  e fe  non 
uuol  rifpondere  alleggeritelo  fu  le  pendini  con  tenerlo  a 
comandoy^  bora  fui  p affare  della  "voltay  bora  fu  gli  oie- 
dini  dettiyche  in  tal  maniera  ilcauallo  piglierà  lenaycra- 
doppierà , quanto  "voi  "vorrete . 

Il  cauallo  fi  deue  mantenere  al  radoppiare  largo  y e pau-  Come  fi  dc- 
fatOy  tff  affai  a tempo  ; ma  deue  y quando  "vuole  il  fuo  Ca-  j]^caiullo 

ualieroy  ftpere  andare  Hretto  di  circoloy  e yelociffimo  ; ma  al  radoppia- 
{^cornee  detto')  non  fi  deue  mantenere  con  quella  furiayche 
oltre  che  il  cauallo  fi  "verrà  a ributtare  alle  "volte  y fi  farà 
difpettofo  ycd  l fiato  groffoydisbarrattato  y fi  farà  tirare 
calci  con  naufea  grande  3 fi  farà  foco  fo  in  ogni  co faye  piglie- 
rà troppo  appoggio  alla  mano . 

Quando  tlcauallo  al  radoppiare  "vi manca  di  furia  ad  Quando  ma 
alcuna  mano , ^ nonfegmta  le  uolte  a "vofiro  modo , le-  ^^alain^ 
natelo  alt  bora  dal  radoppiare  fenzj.  batterlo  y e trottatelo  ‘^lano . 

E Hretto  y 
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Hretto  y e poi  tornatele  al  fuo  radoppiare , al  p affare 

della  •uolta , che  con  tal pajfare  della  yolta  'voi  corregge- 
rete il  cauallo^  od  àppicciandolo  poi  rnaefìrcuolmente  ri^ 
fponderà aqt4^a:nto  'vorrete  : ^ fempre  che  'Viributtay 
farete  que  Ho . 

Jl pajfare  della  'voha^che  fate  al c amilo y è ajfaibene 
infegnarli  qual  e quell' ’vltimo  quarto  ; e fappiate  y ch<t^ 
in  fent  ir  fi  aiutar  di  <~vocela  fpiccherà  facilmente  j e fe  il 
cauallo  non  la  "vuole  fpiccare  y paffeggiateli  fempre  la  "vol- 
ta con  '■variarli  ogni  aiuto  ^infimo  a tanto  eh'  ei  la  f picchi; 
ed  aWhora  lo  farete  fermare  con  farli  carenze  ; che  poi 
•fempre  la  fpiccherà  : e bi fognando  yfermteui  delie  ftroppe 
del  capezsone  yche  lo  farete  fpiccare  giu  fio  y e non  farà  ca- 
frigo  da  auilirfi  y perche  è ajf'ai  buon  caftigo , 

Al  p affare  della  "volta  non  fi  deue  aiutare  il  cauallo  fe 
non  con  aiuto  di  pugno  y ò di  cofeia , ouero  di  polpa , n^ 
nyii  con  aiuto  di  lingua , ne  di  f proni , eccetto  quando  /c_ 
'vorrete  dar  furia  alle 'volte  y edall'hora  foccorretelo  di 
•“voce , di  polpa  , e fueglio  di  bacchetta , ^ bi fognando  di 
fprone  s e quello  dar  di  furia  fia  di  rado , e dopo  dihauer- 
lo  fatto  "vna  "volta  y dateli  lettione  quattro  "volte per  man- 
tenerlo bene  • 

Sono  alcuni  caualliy  chene'  principij  'vogliono  più  di 
ogni  altro  aiuto  quello  dello  fprone^  e della  manoy  e gagliar- 
di ; pero  coHringendouilaneceffità  fatelo  per  alcun  tem- 
po y nondimeno  cercate  poi  pian  piano  di  ridurre  il  "voftro 
cauallo  y che  "vada  fenzci  queUi aiuti  gagliardi  y ma  fol col 
pizjjcarlo  con  lo  fprone  ; e procurate)  ch'egli  intendagli  al- 
tri aiuti  i perche  non  fi  troua  cauallo  tanto  fofferente , che 
continuandogli  quelle  punture  di  fproni  non  s'auilifco-^ , 

ed  ac* 
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(à  accori  : perche  fi  troiano  pochi  caualli  hoggidi  ^ chc^ 
habhino  forzai  , ^ legge  re  zsjt  j ^ buon  cuore  , ^ ch^ 
al  r adoppiare  ‘-uadino  facili  ^ fen%a  aiuto , 

Si  trouan  ben  de  caualliy  i quali  y obliano  diuerfi  aiuti 
per  farli  andare  i poiché  alcuno  ama  piu  b aiuto  di  mano 
che  di  fprone  \altr\yoglionoC  opposto  : altri  fi  trouano , 
che  f (ìringono  alla  <~volta^  e njogliono  Umano  fui  collo  y e 
gli  fproni  pari;  alt  ricche  yogliono  la  mano  a voi , perche 
s’ allar^an  troppo:  f trouano  altri  caualli^che alradoppia^ 

! re  cogliono  più  tempo  ^perche  la  furia  gl' imbar  argp^a:  Al- 
I tri  fi  trouano^a'  quali  la furia  e più  propria  : altri  fono  in- 
^ clinati  ad  andare  larghi  ^ ed  altri  fretti',  eque  (la  e t ar- 
te del  buon  Caualiero  in  fapere  conofcere-^  a che  fa  più  in- 
clinato ile  au  allo  3 e che  più  fe  II  conuenga . 

Si  trouano  cauallt  ancora  3 che  non  f offrono  la  fprona- 
ta  gagliarda  3 e foff eri  fono  il  tilicare  s ye  ne  fono  al- 

tri 3 che  non  fofferifeono  ne  l' y no  ^ne  l'altro  3 ^ yanno 
meglio  fenza  lo  fprone , ma  con  C attondare  della  polpa . 

Non  continuate  a battere  il  cauallo  con  yno  fprone  fo=- 
lo;  perche  con  ciò  fe  gl'infegna  a mirare  1 fianchi. 

Seal  radoppiare  il  cauallo  non  yà giuHo  ^ aggiuftate- 
I lo  yoi  con  lo  fprone  contrario  5 fe  yà  largo  contro  al  voflro 
' yolere  j tenete  la  mano  a uoi  3 ed  attendate  con  la  mi  fu- 
ra , che  meglio  egli  intende  ; fe  ~uà  pigro^attondate^  e da- 
te furiai  f duro  di  collo  ^attondate  con  lo  fpron^^ 

: della  mede  [ima  mano»  s egli  mira  l' anche -gy  oh  atelo  quat- 

I tro  3 0 fi  ^olte  a collo  torto  3 battendolo  forte  con  la  bac- 
chetta a quella  anca3  che  fuol  batter  fuori  ; e dato  che  gli 
hauerete que fio  caligo  ^ tornate  pian  piano  all' altra  ma- 
no-3^  coltatelo  j doue  eglifoleua  batter  l' anche , e tene- 

E z idi 
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teli  accodi at a,  U ba.cchetta,3etiTAteUcorda,delcapezjj>- 
fie  contraria  3 doue  <~voltail  cauallo^^  'volterà  giu  fio  di 
anche  3 e fano  di  collo  ytna  fino  eh*  eiji  fermi -^non  date  fu- 
ria alla  'volta. 

Per  fare  ra-  Quando  yolete^  che  il  cauallo  radoppi  a terra  , non 

ualìratcrra^  troppo  dell’ aiuto  dello  [prone  s perche  il  detto 

aiuto  folleuai  ma  feruiteui  più  de  gli  altri  aiuti  3 epor^ 
tate  Umano  b affa  3 e larghetto  il  cauallo . 

Qiianrc  voi-  Sgli  è bene  auucTi^re  il  cauallo  a radoppiare  cinque  uol 
radopp^Le^^  perche  lo  farete  più  agile:  ma  non  fi  deue  man 

tenere  in  que fio  i perche  facilmente  fi  ributtarebbe  ^ 
lafciatelo  fempre  con  poca  fatica  3 cioè  con  quanta  manco 
fi  puoU'i  che  co  fi  il  cauallo  fi  farà  animofo  , ^ uì  rifpon- 
derà  facile  in  ogni  cofa  : e fappiatCy  che  il  dare  fouuerchÌA 
fatica  in  un  fiato  ributta  ilcauallo  più  d'ogni  altra  cofa^  e 
cefi  ancora  il  darle fouuerchia  furia  : mercè  chela  troppa 
furia  (ìordifee  il  cauallo  al  radoppiare  3 e lo  ributta  3 e gli 
abbaglia  la  uifta3ed  alcuni  caualli  gli  farà  ciechi:  pero  cer- 
chifi  di  conofeer  bene  la  qualità  3 e natura  del  cauallo  3 che 
fi  caualca  : perche  fpeffo  per  que  fio  alcuni  pigliano  creden-- 
Zjt  ye  diuengono  reflij . 

Quados’hab  d^on  flringete  il  cauallo  al  radoppiare  y fe  prima  egli 

bidafar  ra-  nonè  muifcottato  bene  ad  andare  atempo..e  Urqo:  e quan~ 
doppiare  il#i  / /•;  n ^ r 

cauallo . do  lo  uorrete  fìringere^guardarete  di  non  lo  cafitgare  fou- 

uerchiamente . Fornita  la  uolta  al  radoppiare  non  apiccia- 
te  l’ altra  uolta  con  la  fpronata  gagliarda  3 pero  che  il  ca- 
uallo per  non  toccar  quella  fpronata  y non  ferrerà  mai  be- 
ne la  uolta . 

caizF^non  cauallo  fiacco  dinan?^  non  fi  deue  infegnare  5 eh’  et 

£acco^^^^^°  calci  j perche  ejfendo  egli  fiacco  da  baffo  piglierà 

uitio  3 
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uitio  3 ^ fempre  anelerà  piu  alto  eli  dietro , che  non  fa 
dinanT^ . 

1 caualliyche  naturalmente  uanno  pigri  allcuolte 
deuono  fare  radoppiare  con  quanta  furia  fi  può  ^ ^ con  debba  fai- ra 
poco  battere . ma  far  l’oppofito  acaualli  iche  uanno  trop~ 
po  furio  fi , 

ZJ  orrei  3 chela  uolta  doppia  fi  commciajfe  {quanto  fi  Come  s’hab 
può  ) con  manco  furia  della  uolta  ordinaria  3 che  poi  fi  ckHa°voltà 
andaffe  crefeendo  di  furia  fino  al  ferrare  3 e finire  dello-^  doppia. 
uolta^ifif  ferrata  fi  leui  con  una  battuta  paufata^  e fi  met. 
ta  un  palmo  più  auanti  del  luogo , doue  farà  la  uolta  3 e 
cofi  ballando  con  la  medefima  mifura  a tempo  torni  al  giu- 
Boy  doue  fi  lieua  alla  prima  battuta  3 e da  quel  luogo  giu- 
fio  feguir  l'altra  uolta  piaceuolmente  3 e crefeendo  fem- 
pre di  furia , come  hò  detto  : e fappiate , che  quelle  battu- 
te fatte atempo  3emifuraye  fen%^  perdere  iltempo  fan- 
no bel  uedere  3e  danno  ammiratione  a chi  le  guardale  pare 
un  proprio  ballare , 

Si  può  rapoppiare  a tempo  alto  in  quarti  3Ò  in  caprio- 
le con  l'andare  innanzi  nel  me  defimo  tempo  diuolte  y ^ 
tirando  fempre  calci  in  ogni  quarto  3Ò  capriola^co fi  in  uol- 
ta 3 come  pel  diritto  s ma  in  uolta  è affai  difficile  3 che  il  ca- 
uallo  uadi  alto  3 e giu  fio , e eh' e i tiri  ad  ogni  tempo . 

Gioua  alcauallo  per  farli  pigliar  furia  alle  uolte  fpin-  Per  far  pf- 
gerlo allo  fpejfo  furiofo  pel  diritto  y ^ metterlo  in  urne- 
zj,  3 che  con  quefio  s'annerua  3 e fi  r acoglie  la  per  fona  : ed  è 
bene  per  alcuni  giorni  tenerlo  fui  galoppo  ftretto  3 ^ 
furiofo  con  U mano  innanzi  diritta  5 acciò  non  fi  col- 
chi  -,  buttate  fempre  il  cauallo  auuiuatOy  ^ fenz/L-, 
batterlo. 


V'hò 
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EfFctri  dcll’- 
attondardd 
la  volta. 


Quando  fi 
dia  l’aiuto  di 
fpronc  con- 
trario. 


V'ho  ragionato  a lu>ngd  dell' Att ondar  della  ‘uolta^^O* 
bora  Tfe  ne  njoglio  ragionare  di  nmuo . 

Vi  ricordo  3 che  l' affondar  della  Volfamtoce  acauaUi^ 
che  fi  flringonoin  effa nuoce  a caualli^  che  u anno  larghi^ 
che  <-uanno  pigri)  ed  a caualli^che  '‘vanno  froppo  fauii  (ifi 
quando  il  cauallo  yà  duro  allay  alt  a^bi fogna  batter  pila  di 
dentro  3 che  di  fuori  ; ma  quando  et  'và  giu  fio  3 e bene  3 li 
bifogna  il  moto  della  gamba , che  affonda  , perche  aiutan- 
dolo di  fouerchio  lo  Hrmgerete  troppo  : ma  dopo  che  il  ca- 
uallo intende  tutti  gli  aiuti  3 il  fuo  njero^  e proprio  aiu- 
to è aiutarlo  di  fuori  più  forte  3 che  dentro  : ^ fe  in 
tneT^  la  evolta  pel  troppo  battere  di  fuori  il  cauallo  ro- 
uerfciajfe  la  evolta  , battetelo  all' bora  con  lo  fprone  di 
dentro . 

^jaeflo  affondare  gioua  a'  caualli 3 che  non  chiudono 
perfettamente  la  'volta  s gioua  a caualli , che  hanno  a far 
le  'volte  agroppate  inuoce  al  cauallo , che  mena  fouerchio 
banche , ed  al  cauallo , che  fi  [iringe  troppo  ; ma  'voi  alu  - 
fatelo  alt  bora  con  gli  fproni  pari-^buttanàolo  innanT^  in 
quel  tempo  di  mi  fura  largale  quanto  ella  farà  più  larga  3 
tanto  più  il  cauallo  anderà  ano fo . 

L'aiuto  di  fprone  contrario  fida  al  cauallojcheyolta 
a terrai  auuertite  però  3 che  non  fempre  s'ha  da  fare  ad  yn 
modoì  poiché  uiaccaderà  taliiolta  feruirui  di  tutte  quefìe 
regole^an?f  aiutiie  talhora  d' alcuni  particolari  fecondo  il 
hi  fogno-)  e fecondo  eh' egli  indurajje  piùauna  mano  3 che  al- 
l'altra )ò  fi  fpingejje  3 ò s' allarga  jfe  3 ò mancajfe  di  funai 
0*  fecondo  ) che  farà  ilmotiuoil  cauallo  3 fiate  'voi  a tem- 
po fubito  a correggerlo . Allo  (irmgere-)  eh' et  faceffe , foc- 
corretelo  con  gli  fproni  pan  $ fe  s' allarga  3 ò 'và  duro3at- 

tondate 
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tondate  dì  fuori  i s\i  menai' anche  mettete  la  gamha^ 
contraria  in  dietro  i al  follecitar  delle  /galle  lo  /prone  in^ 
nanzj  : qui  con/He  l'arte  del  faualiero  sfondata  in 

que/lo  effere  a tempo  , fenza  perdere  tempo  , con  l' aiu- 
to ^ oue  hifogna,  e fapere  fare  queHi  aiuti  fenza  gran  bat~ 
titure  di  /prone;  ma  pianamente  -^e  con  la  polpa , 

^^andoil  CAuallomenal' anche  3 tpj  <-vàduroa  quel-  Quandomc- 
Umano  3 datele  ‘una  battitura  all'  anche  3cd<unaal  mo- 
/laccio  a tempo  fecondo  il bifogno  3 pm  all'  <una , che  all' al- 
tra  parte  • 

Quando  il  cauallo  uta  duro  , fe  aò  ujenijfe  per  ejfere  Quando  và 
troppo  battuto  conio  /prone  contrario  3 btfogna  accollar- 
gli  lo  /prone  dellauolta  alluogo^doue  fi  batte  iCt  arro/ciar- 
li  3 e farli  roj/a  la  gamba  contraria  ; auuertendo po/cia  di 
non  muouer/epiù  la  gambai  con  la  quale  l'hauerete  fp^o>> 
nato  '3  ed  in  yn  i/le/fo  tempo  attondar  con  la  bacchetta  alla 
/palla  contraria  alla  ‘uolta  ; perche  tenendo  quella 
gamba  ferma  d cauallo  s'aff  curerà  di  non 
hauere  quelle  /pronate  contrarie  ; ma 
fe  ujoi  fate  motiuo  di  dettai 
gamba 3/ouuenir anno  fu- 
bito  al  cauallo  le 
botte  3 ed 
an- 

derà  rtte- 
nuto. 
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OSSERVATIONI  CIRCA  GLI  EFFETTI, 
chepofTono  caiifare  le  briglie,  e delle  varie 
maniere  di  elfe»-» . 

Vando  il  cmallo  è /fretto  dagli  affenti^ 
e dalla  lingua  groj//a  , bifogna  liberar- 
h la  detta  lingua  : e fe  egli  è impedito 
dalle  fìrette^ge  de  gli  ajjenti , uoi  al- 
thora  date  tapertura^  quanto  fojfro- 
no  gli  ajjenti  ^epoi  piegate  col  martel- 
lo quel  re  fio , che  fa  la  fuenatura  , più  che  fe  fuffe  acollo 
d’ Oca^  ma  baffo  per  non  liberar  la  lingua. 

Briglia  perii  Al  batter  della  mano  fare  la  guardia  larga  e poco  atu- 
ir^ano^  BiCrbaTAle  lungo  ^ aoe  al  Cannone ^ gioua  molto, 

Caftigo  di  flcafligo  di  briglia  difìona  late  fia  del  cauallo  ^e  lo  ca- 

ua  fuori  col  moHacciOy  che  poi  a parare  fempre  anderà 
<"<7/  mufo  aitarla  , ed  e dijfcil  cof a alenarlo  : ma  quan- 
do il  cauallohauejfe  bi fogno  di  caHigo  di  briglia  per  alcu- 
ne uolte  sfatelo  col  Cannone ^ che  t offenderete  manco  s 
non  lo  fate  in  neffun  modo  con  briglia  aperta . 

Briglia  piace  Spiando  un  Caualiere  e armato  , e caualca  cauallo  di 

, bifogna  mettergli  una  briglia  più  ptaceuo- 
porre  al  ca-  le  di  quella  di  prima:,  perche  fempre^  che  il  CauaÌierei_j 
farà  armato  ^porterà  la  mano  più  gagliarda  3 ed  il  cauallo 
farebbe  motim  dite/la^fe  la  briglia  non  fuffe  piaceuole  s e 
fi  potrà  ancora  tirar  fopra  . 

EfTerti  della  La  briglia  fìrettaracchiude  il  labbro  del  cauallo^e  fa- 

^ /«rf  chiumaz^le  3 ed  il  cauallo  fi  caricherà  difouuer, 

. chio  alla  mano 


A cauallo 
ch’è  ftretto 
da  gli  alfenti 
che  co  fa  fi 
delie  fare. 
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V^effunÀ  brìglia  fa  fermo  il  cauallo pm  y che  il  Carino^ 
nei  e tanto pih  lo fermay  quanto  ch\gli  farà  poco  accmtOy 
maeffendo  affai  accinto  y diHona  la  tefìa  del cau allo  y che 
njerrà  col  rno fi  accio  in  fuori  3 e fa,rà  diffidi  cofa  a fermar- 
lo bene  : fuole  anco  il  Cannone  leuare  il  boccheggiar^  ; 
^quando  hauerà  la  guardia  y come  ho  dettOy  ferma  ye 
follieua . 

Per  il  cauallo  i che  ha  la  bocca  difciapitayf on  buone  bri-' 
glie  il  campanello  fallito  ^e  le  dua  file  di  paternoHri  : 
quando  li  fate  altre  brighe  ; fatey  che  gli  pendano  dalla  Si- 
ciliana quei  cat incili , e faliuiezj . 

Vecchio  alto  della  briglia  generalmente  follieua^  e l'oc- 
chio baffo  mette  fottOy  perche  eiftrà  lauorar  più  al  Bar- 
bo7:^lei  ma  hauendo  il  cauallo  cafa  alla  barbayl*  occhio  al- 
to lo  metterà  più  fotte  s ed  hauendo  la  barba  fcarnata  fa^ 
rà  l’oppofito . 

La  briglia  gagliarda  affai^  ò non  dà  appoggio  j ò caccia^ 
fuori  pel  fouerchio  appoggio  » 

La  briglia  chiù  fa  con  la  paletta  alta  rareuolte  Harà 
giuda  in  bocca  delcauallo  \ perche^fe  il BarboT^le  e lar- 
go y e la  mufaruola  è flretta  y la  paletta  rompe  il  palato  s 
fe  il  "Barbozjt^le  è fi  retto  la  mufaruola  è larga , la  det- 

ta paletta  non  lauora  s a talché  bifo^na  hauere  yn grande 
accorgimento , che  il  Barbo’ggalcy  e la  mufaruola  3 e la  pa- 
letta radino  giufii  a fare  "Pgual  laUoro , fi  Barbozjjil^ 
a fuo  luogo^  e la  paletta  al  Palato  ycla  mufaruola  y che  di- 
fenda il  cauallo  dal  portar  la  bocca  apertaiedauuertitefo- 
pra  tutto^cheilmonte  fia giudo. 

Sappiate  3 che  ogni  motiuo  y che  fa  il  cauallo  conia  te- 
fi  a y nafce  per  hauer  poco  appoggio  alla  mano  y e per  fentirg 

F ojfef* 


EfFetti  del  ci 
none. 


Briglia  per 
caiìallo  di 
bocca  feiapi 


ta . 


EfTetti  dell'- 
occhio alto, 
e badò  della 
briglia. 


Briglia  ga- 
gliarda, che 
faccia . 
Briglia  chili 
fa  come  nc- 
ica . 


Caule  de* 
motiui  di  ce- 
lla. 
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ojfefa  alU  bocca . n?rima  dunque  douete  trouar  la  cau^- 
fa^  che  trouar  et  e poi  il  rimedio  : eque  fi  a regola  tene- 
teUi^  ojferuatela  in  tutti  idtfordiniy  ^ njitij  del  ca~ 
uallo. 

Siciliana  ti-  Siciliana  tiro  fa  fi  fa  a i caualli  ^ che  caccian  la  Un- 

lia^buona*^*^^  ^«4  di  fopra , e nel  detto  luogo  per  corregger  tal  difetto  fi 
fuol  mettere  al  luogo  della  Siciliana  una  balletta  con  un 
cannello  di  ferro  da  ruota  ; ma  quando  la  Siciliana  non  ha 
da  far  queHo  effetto  ^ Hia  lento  in  bocca  del  cauallo . 

Bri!»lia  per  cauallt  3 chehanno  li  B arri  callo  fi  ^ ponetegli  la  bri- 

cauaiii  ^da’  gUa^che  ruota,  perche  ella  alleggerifce 3 ed  aiuta  ti  cauaUoy 
quando  Hàal  fine  dell'  opere  per  mortificar  fi  3 quando  fi 
ferma  a tempo . 

Il  cannono  Per  folleuar  la  teHa  del  cauallo  è buono  il  f annone  coti 

ftadd  canai  It g^c^tdie  della  falaurefe3  e coni' imboccatura  grojfai  ma 
lo . ejfendo  fattile  l'imboccatura  3 non  farà  tanto  effetto  • 

Come  fi  de-  j^on  fi  deue  mai  mutar  briglia  al  cauallo fen^cj,  metter- 

gli  al  canal-  le  il capez^one^perche  egli  fuole  fàegnarfi  dibocca^ma  co- 
• me  il  cauallo  farà  affi  curato  di  quella  briglia  3eneyà  be- 

ne 3 glielo  potrete  a 'voHra  'volontà  leuare:  ma  quanto  più 
lo  porterà , tanto  pi  fi  farà  il  cauallo  giuHo , edybbtdten- 
te  : ^ al  detto  mutar  di  brigliaymajfime  fe  ellaè  più  for- 
te della  prima  3 portate  fempre  Umano  più  leggiera  ^che 
fia poffibile . 

Occhio  del-  V occhio  della  briglia  baffo  la  fà  traboccare  in  bocca^ 
fo*chc*dftc  ^ ^ tanto  più  hauendo  il  cauallo  la  barba  far- 

to  faccia,  nata . 

Al  cacciar  tAl  cacciar  della  lingua  fopra  la  bripliaè  affai  bene  te- 

dclla  lingua  t , ^ ® ■' 

fopra  la  bri-  bergli  la  mufaruola  tiretta . 

glia  nraedij.  cacciar  della  lingua  'vfano  alcuni  la  paletta  in  mezp 

alla 
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étlU  briglia  con  li  due  filetti , che  la  roghino , chiappati  a 
modo  della  Siciliana  : ma pm  certa  e la  briglia  con  due  pe-^ 
riyeche  quello  di fiotto  fi  a intiero^e  con  la  cucchiara  nel  me^» 
zj)^  e di  fiopra  fieno  all’altro  pero  li  due  oliui^  ò pater  noiiri 
ben  compartiti  3 ò altro . 

La  briglia  aperta , ò fiuernata  effiendo  accinta , ò larga 
di  monte  offiende  in  ogni  modo  li  barri  con  gli  ajfienti  : per 
la  quale  offefia  il caualio  fiarà  motiuo  di  teHa  ^ e mai fi fier- 
merà  con  tal  briglia  3 la  quale  fior fie  l’indurrà , che  fie  nc^ 
*~uadi  di  bocca , 

La  briglia  fien'za  affienti  rade  volte  terrà  il  caualio  gfiiu^ 
fio  di  teHa,  ne  con  gentile  appoggio  alla  mano  j perche  non 
s’ a jfietterà  bene  alla  bocca, ^ non  s’ afifiettando  benefia  te- 
fila  anderà<-uacillandoi  è più  fiorte  di  quella , che  ha 
gli  ajfienti, 

Lamufiaruola  firetta  fià  ilcauallo  gfitufio  dibocca,  ma 
da  poca  libertà  alla  lingua  i e fià , che  il  caualio  fi  tiri  con 
njbbidien^a  grande:  effetto  in  tutto  contrario  alla  mu- 
fiaruola  larga , che  lo  fia  ritirare  pigro , ^ con  la  boccu^ 
aperta  . 

La  briglia  di  imboccatura  in  f^ero  da  più  appoggio  al 
caualio  : ma  gli  tiene  impedita  (a  bocca  ^ enon  gli  laficia^ 
pigliarne  poco , ne  troppo  piacere  della  briglia  : ^ quan^ 
do  ella  farà  troppo  fiottile  d’imboccatura  , leuerà  tutto 
l’appoggio  alcaualìo . 

A quefio  donerà  auuertire  il Qaualiere  dimettere  fan 
tofierro  in  bocca  del  caualio,  quanto  ei potrà  fiofifierire . 

Diceuanoi  noHrt  antichi -y  che  i caualliuogliono  poco 
fierro  in  bocca , ^ poco  a i piedi  del  fifiaualiero ,cioe , che^ 
batta  poco , 

F 2 Radè 


Effètto  della 
briglia  aper- 
ta. 


Della  bri- 
glia fenza  af 
(ènti . 


Della  mufa- 
ruola  ftrctta 


Dcllabriglia 
d imboccata 
ra. 


Il  caualio 
vuole  poco 
ferro  in  boc- 
ca , de  a’  pie- 
di del  Caua- 
licro . 


Campanello 
aperto, echiu 
rodò  che  o- 
pcrino. 


Vn’altro  ri- 
medio al  cac 
dar  della  fin 
guafopra  la 
briglia. 


L’ingorgar 
della  lingua 
da  chenafea 


Briglia  aper 
ta  quado  /la 
ville. 


Modi  dell’- 
andar  balTo 
di  tcfta,6^ 
fuoirimedij. 
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Rade  volte  anderà  bene  il cauallo  con  campanello  aper- 
to ^perche  nonhauerà  ajjenti:  ma  tl campanello  chiufo  ha- 
uerà  affenti  j perche  la  Imgua^ch* ei  terrà  di  fotto^farà  af- 
fentargtufto  il  campanello  alla  bocca  del  cauallo. 

Non  potendo  rimediar  con  quel^che  Vi  ho  detto  ^ al  cac- 
ciar della  lingua  difopratimboccatura^  ^ hauendo  t ap- 
poggio  alla  mano  ^ mettetegli  la  briglia  aperta<^  ed ilcapezr 
tpne;  perche  tali  caualli  (t  fogliano  [degnare  di  bocca{<^uan 
do  portano  la  lingua  di  tal  forte  )per  ogni  poco  di  fatica  ; e 
col  mo  fi  accio  infuori  fe  ne  <~uanno  ma  ; ma  hauendo  dea- 
pcT^ne , lo  caligate 3 e correggete  meglio . 

Suolnafcer  tingorgar  della  lingua  al  cauallo  per  effer 
troppo  preHo  raccolto  [opra  la  briglia , quando  egli  porta 
la  lingua  di  [otto . 

Se  il  cauallo  girne  a ^e  f piglia  piacere  3 è fegno , eh*  egli 
ha  forzjt . 

^jgandoil  cauallo  portala  [caccia  feempia^^  'uà  col 
mo faccio  innanzf , e porta  la  lingua  di  [otto , e non  vi  ca- 
rica alla  mano  s non  è bene  ridurgli  il  mo faccio  con  briglia 
aperta;  macon  foggettione  di  manose  co*  pendini-yccolca- 
pezjjine^  à con  occhi  baffi  3 0 con  guardia  gagliarda:  ma  an- 
dando col  moft  accio  in  fuori  3 ò conia  lingua  ingorgata;  al- 
l* ho  r a è bene  ridurlo  con  briglia  aperta . 

Due  modi  'zn  fono  dell'andare  i caualli  baffi  di  teHa  : 
l'vno  e^quando  il  cauallo  uà  baffo  di  te  fa  ; l'altro  quan- 
do uà  col  moHaccio  in  fuori , e baffo  3 O*  col  collo  dirit- 
to : tAl primo  per  folleuarlo  mi  feruirei  d'una  briglia, 
che  fuffe  con  l'occhio  baffo  3 eia  gamba  accinta  : ed  al  fe- 
condo conia  briglia  gagliarda  per  ritirare  U mof  accio ^e 
raccòrrò  il  collo  3 che  non  farà  arco , ^ facendolo  3 ter- 

K 

TA 
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rà  il  moU accio  dì  triodo^  eh* ei  f folleuerà . 

Al  camallo  jche  fi  beueU  briglia^  fuol  giouare  il  mette- 
re in  quel  luogo  3 doue  Uà  l'njltima  catenella , *^na  ber-^ 
retta  lana . 

Jltrauer far  delle  redini  fi  fa  ^quando  il  cauallo  por- 
ta briglia  aperta , egli  è larga . 

A tre  cofe  e difitcil  co  fa  tl  rimediare  : al  cacciar  della^ 
lingua  ^quando  <-vn  cauallo  l'ha  portata  gran  tempo  fuori: 
al  far  delle  f orfici  : ed  al  roder  della  briglia . 

Al  cauallo  3 che  naturalmente  s* impenna  3 è bene  acco- 
modarli alla  Sottotana  •xtn  toppo  di  Hriglia , accio  che  le 
punte  di  e fifa  caftighino  ligarci  del  cauallo . 

Se  li  caualli  di  mala  bocca  pel  mutar  delle  briglie  farad 
no  callo  alli  barri  5 immollategli  con  acqua  calda , e caual- 
categli  colcape^K^one . 

Al  cacciar  della  lingua  di  fopr a per  eia feuna  delle  ban- 
de 3 ò di  mezSifate  la  Siciliana  la  fica  3 ^ 'volta  in  su^e  la 
paletta  in  mezj> , e picciola , 

Al  batter  della  mano  il  BarboT^le  incannellato  gio- 
ua  affai  3 e fa  pigliare  appoggio . 

lì  C annone  a pifione  ha  da  ejfer  per  fin  doue  và  a dar  la 
libertà  alla  lingua  graffai  ed auuertite  3 ch'egli  non  offen- 
da la  lingua^  ma  che  penda  fenzji  taglio . 

^anào  il  cauallo  pende  piu  da  'z/na  banda , che  dal- 
l'altra fate  la  guardia  della  briglia^  che  "vada  più  gagliar- 
da alla  banda^  ch'ei  yà  duro  • 


A cauallo, 
che  fi  beiie^ 
la  briglia,ri- 
medio. 

Il  trauerfar 
delle  redini 
quàdo  fi  fac- 
ci . 

Treccie  dif 
ficili  da  rime 
diare  ne’ca- 
ualli. 

Cauallo,  che 
s’iinpcna,  co 
me  s’aiuti. 

Rimedio  al 
callo  de’  bar 
li. 

Al  cacciar  la 
'lingua  di  fo- 
pra  . 

Al  batter  del 
la  mano . 

Canone  a pi 
ftone  come 
debba  effer. 

Pcrleuarc  al 
cauallo  il  pé 
derpiùdav- 
na , che  dal- 
l’altra parte. 


AVVER- 
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AVVERTIMENTI  PER  CONOSCERE 
gli  buoni  Caualli , & altre  cofe  a 
loro  fpettanti. 

Vando  ryoi  rivolete  comperare 
uallo  y del  quale  non  hauete  cognitio- 
ne  i U prima  co  fa  menatelo  nella  HaU 
la , e teneteuelo  <un  pcK^  fcn\a  mi- 
nacciarlo y cedete  i fuoi  rnotiui  y 
ed  in  che  poHura  fa  ^efe  egli  flà  rac- 
colto da  baffo  yC  fe  f ripofa  bor  su  Cuna , edhor  su  C altra 
gamba;  poi  fatelo  fare  dall'yna  y e dalC  altra  parte  con  la 
bacchetta  de‘  motiuiy  ^ •uedett'^fe  tali  motiui  gli  fa  per, 
difpetto  s e dipoi  fategli  alzare  i piedi)  e bi fogna  guardar- 
gli bene  I apritegli  la  bocca  ^ e guardate  bene , ^ f-uedete 
la  lingua , fé  e fana  : quefo  è quanto  fpuo  offeruar biel- 
la fi  alla. 

E poi fuori  della  falla  calateui  la  berretta  agli  occchiy 
e cominciate  a confi  derare  il  corno  del  piede  y e co  fi  di  giun- 
ta ingiunta  falite alcapo 3 e fenzji  farmuouere  il  cauallo 
fateui  aldiritto  del f HO  co  fato  y e fate  la  mede f ma  con f de 
ratione,  e poi  poneteui  di  dietro  lontano  dal  cauallo  circa 
A cinque  paff  yC fate  ycome  yoi face fe  primaye  cof  con  fide- 
rato fatelo  c aminar  di  p affo  y ^ njedetCy  s' egli  è giu  Ho , e 
feyà  fano . 

E >T>eduto  tutto  quefo  fatelo  tornare , che  fegli  metta 
la  fella , fsr*  guardate  5 s‘egli  Ha  quieto  fe  f piega  di 

poi  con  la  felUyche  facendo  queHoy^  offendo  guafo  di  fo- 
prayfarebbe  fegno  diflofcio^e  d'effere  ributtato;  e poi  mi- 
rate 


OfTerua'io- 
ni>chefi  pof 
fono  fare  in 
vo  cauallo. 
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rute  il  mettergli  della  briglia  3 e cacciatelo  vn  altra  evolta 
fnora^^e guardate^  fe  ilcauallo  efce  con  quell" ardire  di  pri- 
ma i perche  ci  fono  de  cauallt , i quali  3 mentre  che  fi  fen- 
tono  la  Sella  ^perdono  la  fuiuacitày  e far  anno  forfè  que fio 
per  ejfere  Hati  battuti  3 ed auuiliti  troppo  : poifateglieU 
leuare-)€ ponetegli  la  Sella  da  campagna , ^ yedete^s"egli 
fià  quieto  ; e poi  fatelo  accofiare  al  caualcatoio  3 e guarda- 
te  ^fe  Ha  con  tutti  quattro  gli  piedi  in  terra  3 e fe3quando 
fi  monta  sUiCglifià  faldo3  ouero  piega  la  fchienas,  Qd 
dete  fela  porta  quieta , ò condifpetto  : e di  poi  andatz^ 
alla  campagna  per  >r>eder  quel 3 ch^ei  fa , con  che  cuo- 

re: ed  auuertite  3fe  al  parare  raccoglie  la  per  fona  : fate- 
lo poi  menare  amane  -3  Cf  cedete  3 fe  re  fi  a battuto  3 0 
cerca  di  giuocare-il^  quefio  è quanto fi  può  'vedere  in  yn 


cauallo . 

Il  cauallo  da  yiaggio  deue  hauer  quefie  parti  ; deue  an- 
dar tutto  tl  giorno  leggero  alla  mano  y e deue  andar  conia 
yita  raccolta-)  e caminar  yeloce  3 ed ejfer  ficuro  3 e non  in- 
ciampare 5 e paffar  bene  i fiumi  3 tf aitar  i fojfi» 

fi  cauallo  da  guerra  deue  hauer  gran  carriera  3 gran 
paffo  3 buona  facciai  buona  fchiena3  buona  bocca  3 e faper 
faltar  i joffi  ^ed  andar  per  trauerfo  ^e  nuotare  ^ed  effere 
ageuole  a tutti  i gouerni  ^ed  al  montare  3 ^ fmontarc, 
e facciafi  amoreuole  3^  fi  cono  fica  'vbbidiente  al  fuo  pa- 
drona. 

Sono  alcuni  caualli , che  fi  faranno  doluti  della  fpalla , 
ed  ancor  che  fi  ano  guanti  )r  eli  a loro  <-un  certo  fofpetto , 
pel  quale  dimo frano  andare  T^ppi  : A tali  caualli  per  far- 
li alzare  il  braccio  e necejfario  ferrarli  bene  con  ferro  pe- 
rato  3 ouero  co*  lacciuoli  3 ò anelli  al  calcagno  del  ferro  3 che 


cauallo  dja 
viaggio. 


Del  cauallo 
da  guerra. 


Rimedio  a 
cauallo  che 
per  dolor  di 
Ipalla  vàzop 
po. 
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//  far  Anno  AlT^reil  hr  accio  ^ e fi  AjJicurerÀiedAl^rÀ  quel 
br ACCIO  ) come  Anco  l Ahro . 

S^ebba^be-  A infegnATC  aI  cauaÌIo  , che  beuA  più 

nere  il  caual  dt  tre  <-volte  il  giorno  i perche  poi  non  [offerirà  U fet^  , 

" ' fi  far À tnppAto  con  tAUto  bere  j [Ark  Atto  a ri^ 

prenpone. 

Canai  buo-  fi  buon  cauaUo  e quello  5 che  '~vÀ  con  fAcilitàgrAndei  e 

noqualfia.j  conforZji» 

II  raffinato  il  cAuallo  rA^nAto  è quello , che  moUrAndoU queli  che 
volete , lo  [a  fAcilmenteye  fenzj,  Aiuto  Alcuno . 

Mangiatoia  La  mAngiAtoiA  bAfjA  non  [a  H Are  il  cauaUo  Allegro  nel- 
qLlc^^  c^cr  i e [Ara  fAcilmente  que/iione , e romperà  uff  ai  ca- 

debba.  pezjj;  per  il  contrArio  U mAngÌAtoiA  aUa  Alleggerifce 
il  cauaUo^  lo  tien  [auo  del cApo^fenzji pericolo  diguAfiArp 
dinAnzjyed  ejfendo  rifentito  lorifolue . Ma  feil cauaUo 
no  iflArà  Alle gro^AttAC  cute  lo  lungo:  fé  pArà  quepionedlfer 
Ultore  pi  A Auuertitoxs'  ei  romperà  le  cApeTi^e^ufAtegli  le  ca 
tene»  La  mAngÌAtoiA  vuol  effevAltA  pulrni  tre , e UrgA  due 
di  VACUO  5 efonUA  vno  ^e  Ia  lunghezjtjt , di  doue  deue  Bare 
il cAUAllo^pAlmi  otto 3 e Ia  Urghezjjt  pAlmi  quattro,  ma  per 
cauaUo  grande  cinque . 

La  fella  corta  d‘ abbrAcciAtura  e buona  ad  ognicauaU 
lo;  ma  quando  ella  e lunga, p caualcapiù  forte;  perche  non 
fi  volterà  co  fi  facilmente  [opra  il  cauaUo  : ma  la  non  tfià 
bene  ad  ogni  cauaUo  . 

Lo  fuegliAr  del  cauaUo  gioua  al  cauaUo , che  ha  le  gar- 
zj  piene , ^ che  non  njten  [otto  : perche  lo  feartea,  e lo  fa 
leggero  . 

Pelo  chiaro  Ogni  forte  di  pelo, quanto  più  ha  del  chiaro,  tanto  più 


Scila  corca 
fefìa  buona. 


e cattino  ne  ^ triBo. 
canalli . 


Il 
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y/  cduatloi  che  ha  i piedi  dinanzi Unzutì)  cioè  lunghi^ 
t dati  innanzi  sfarà  facile  a Hrama'z^are-^e  fiacco;  e rnaf 
fime  fe  lemanifojfero  fpafiorate, 

f trecaualli  piu>  trtfli  fono  quefìi  : qi4,elU  y che  han- 
no il  collo  fcaucT^;  le  gambe  fiottili  ; e lo  sbudellato. 

Il  cauallo  leggiero  ^ che  è di  buona  bocca , farà  ben<z^ 
ogni  co  fa, 

iAl  cauallo  moaBillato  gioua  il  ferrarlo  con  ferro 

mozso . 


REGOLA  DA  TENERSI  PER  FARE 
Caualli  buoni 5 ed  vbbidienti  al 
Caualiero  . 

N cauallo  .y  accio  fiachiamato  perfet- 
to deue  hauere  in  fe  quefie  condit- 
tioni:  Schiena  gaglt arda; gamba  buo^ 
na  ; ben  giuntato;  buon  cuorcsfìnce- 
rità  s gratta , leggerete  s bocca  fre- 
fcas  ardirei  ha  da  dar  contento  al- 
la uiUà  della  nobiltà^ 

fi  cauallo  gtouane  fi  dtuefare  sbarde  Ilare  da  huomo 
flemmatico  y ^ procurare  a poco  a poco  darli  creanTt^a^ 
nel  trotto  per  lo  diritto  y alla  lunga  fino  a tanto  y ch<z^ 
egli  intenda  il  parare  y e partire  ; feguendo  y quando  egli 
fa  bene  queHo  y li  torni  affai  da  njnamano  all’altra  con 
njn  diritto  lungo  da  Carriera  di  lancia  y ^ tenerlo  fei 
me  fi  al  trotto  continuo  fino  a tanto  ^ eh’ ei  <~uada  sbriga^ 
to'y  che  co  fi  facendo  njienea  pigliare  lo  appoggio  del  can^ 
none  y raccogliendo  le  redini  con  tenere  i capcT^ont  cor- 

G tl  y 


Cauallo  da* 
piedi  dinan- 
zi lanzuci  di 
che  natura_i 
(ìa . 

Quali  fìano 
gli  tre  più  tri 
ai  caualli. 

A cauallo 
moaftillato 
chegioui. 


Qualità  dì 
vn  perfetta 
cauallo. 


Modo  di 
crear  va  ca- 
uallo . 
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ti:,  e pari  3 àccio  ti  causilo  "venga  a pigliar  piega  y a ri- 
dar  fi  in  buona  pofìtura  : e quando  farà  ben  quefo  ,f  pò» 
tra  ancor  a altri fei  me  fi  galoppar  e nel  fine  deltrotto^fin 
eh' et  uenga  ad  accomodare  tanche , accio  che  il Qauale- 
rizxP  thabbia  piu  facile  3 con  dare  ricordo  a chi  lo 
sbardella  di  non  rimettere  il  cauallo  nella  Halla  sfiata- 
to) con  darli  efercitio , e non  fatica  : e fopra  ogn  altra  cofa 
auuertite  , quando  gli  date  parata  3 dargliela  placatole  y 
ed  accorta , perche  à caualli  giouani  la  parata  grande 
gli  fa  menar  la  coda  j gli  rompe  i lombi , greuifee  la  boc- 
ca , ed  aW  ultimo  gli  aulii fee , e di  buoni  diuentano  lenti  3 e 
rozjs . 

OfTcruatio-  il  buon  Qauakriz^y  quando  monta  a cauallo  3 meffa  la 

Oiialenzzo  ^ procurare  di  metterlo  ali’ anche  3 e farlo  leggero 
al  montar  a ajjlii  dtnanTfi)  e con  le pofate  alle  calate  ; perche  ei  ne  haue- 
cauallo . leggereT^aie  fermcT^^  di  teflaye  di  boccale  queHo  deue 

fare  col cape-gzjme  ritorto  3 ouero  fecondo  il b fogno  adope- 
rare la  briglia  3 ma  per  alcuna  <-uoltay  per  dare  animo  al 
cauallo 3 mentre  lo  trauaglia  3 gli  deue  dar  la  briglia  lenta 
per  poco  fpatio , e poi  raccorla  3 accio  egli  habbia  quel  pia- 
cere 3 che  gli  darà  ftmpr  e grand'animo . 

Capezzone  fhi  tiene  II  cape'zzjtni cortiie  briglia ffa  mirabili  effet- 

conof'ami-  . ^ v , ^ , r r j-  n 

tabiii  cifeui.  tumerce  che  mette  ben  L ancbeyglt  ferma  di  t e il  ayf  or  tifi- 
ca i lombiy  egli  da  buono  appoggio  d'andar  diritto  alla  ma- 
no 3che  fen'gaque  (lo  non  può  mai  fare  maneggio  giupo  , ed 
ubbidiente . E quando  l' hauerà  alleggerito  con  que^ìa^ 
regola  y e eh'  ei  galoppi  alli  torni  conia  perfona  folleuatay 
l' anche , fe  gli  potrà  mutar  lettione  j li  dirò  qui  di 
fiotto  fecondo  il  bifogno  a diuerfe  maniere  di  caualli)^ 
<-uari  maneggi , che  s'^ftno  nelle  palle  de'  Principi) 

con 
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con  duuertire  di  rimettere  ilcauallo  frefco  nelU  Halla^ 

^ non  affaticato  per  la  troppa  fatica  : perche  ciò  lo  farà 
fempre  ^ile  , pigro  i ed  all'ultimo  diuenterà  njn<fU 
rozjjt . 

f canallidi  natura  fenfitiua  fonofdegnoji  al  fanale^  £ertioncaca 
ri?:^o , quando  gli  caliga  di  qualche  errore , Qf  prinapaU  nalfi  fcnfici- 
mente  al  parare  dtsbardano  di  teHa  : all' bora  auuertite , ' i 

ch'ei  non  bi fogna  sforzare , ma  tenere  forte  con  mifura^ , 
acciò  ei  non  s’impenni , andate  accorto  affai  col  parare 
alle  calate  in  diuerfì  luoghi , acciò  s’inganni  ilcauallo , che 
non  s’afpetta  la paratasperche  tenendo  quefia  regola  molti 
giorni  il  cauallo  re  fera  ingannato  3 e con  le  parti  *nerrà  a 
fentire  il  dolore , e s’ arrenderà  al fcuro  5 e piglierà  appog- 
gio 3 ed  ubbidienza . In  quefa  natura  di  caualli  fuole  ac^ 
cadere  3 che  per fi*ggire  il  caHigo  della  parata  fogliono  get^ 
tarfì  al  re  fio  : in  tal  cafo  bifogna  mutar  la  regola  3 ed  il  ca- 
fiigosanzffare  ilcontrario:  eperciò  ifoi  andar  et  e altrotto 
alla  lunga  per  lo  diritto  fenzj,  pararlo  s e s’ auuiene  3ch’  egli 
habbia  penfierodi  fermar f 3 fubito  con  prefleT^  batte- 
telo  col  neruo  alle  cigne  fenzj.  toccarlo  con  glifproni:  ^ fé 
ciò  non  balia  3 pigliate  •’vna  fruii  a da  barbato  armato  3 e 
dateli  di  dietro  3 e dateli  trotto  3 ouero  galoppo  furtofo  3 
perche  in  molte  lettioni  lo  vincereteima  ricor dateui^quan 
do  ^i  rende  ubbidienza  3 di  farli  care7^3  e f montarlo  pel 
contrarioyfe  la  Halla  e lontana  s 

Ci  fono  molti  caualli  3 che  al  parare  ^zianno  a pigliare  la  a cauallo , 
bòtta  delcape%jjne.j^  in  cambio  d’ alleggerir f s’abbando  ncf 

nano  tn  quello  x in  tal  cafo^fate  quefa  regola  s mettete  giiare  laboc 
<~jn  huomo  pratico  fui  cauallo  3 ed  il  Caualeri’z^  fiala 
piedi  con  ’-vn  ba  fione  in  mano  3 e facciaft  'venire  il  cauallo 

G 2,  di 


A cauallolri 
trofo. 
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di  trotto  a CAnto  aIU  m aragli  a , e quando  lo  ffara  li  moHri 
il  baione  alla  faccia  ^ e feti  cauallo  non  teme  a <-vederlo  al- 
thora  lo  facci  ritornar  di  nuouoal  trotto^  e quando  lo  pa- 
ra a tempo  , gli  dia  leggera  bòtta  nel  capezjjfne  , acciò 
egli fenta  il  dolore  i e quando  non  baBi  quefio  faccialo  ve- 
nire al  galoppo  y€  leggero  y(^  al  parare  li  dtavn  altra  bat- 
titura nel  cape'gz^ney  e facendo  quattro , e cinque  <Tfolte  a 
quejlo  modo  yil  cauallo  fi  alleggerirà , però  fha  auuertito 
colui  y che  è a piedi , di  non  gli  dar  la  battitura  in  modo , 
che  lo facci  impennarti^  che  fi  metta  in  pencolo  di  tirar- 
feloaddojfo . 

Il  cauallo  ritrofo  tenga  il  capeT^ncyele  briglie\auerten 

do  bene  {perche  è cofa  pericolofa  ) che  Ivnyt  t altro  fa  con 

mi  fura , e d'accordo  gli  dieno  il  caftigo  fecondali  bi fogno , 

che  cofì fi  farà  leggero^  ed  ^ubbidiente  alla  mano . ed  e let- 

tione^che  fi  deue  njfar  di  radoy  e con  neceffitàyperche  è ca- 

Higo  troppo  afproyC  lo  fuo\ gettare  al  re  filo . 

A cauallo  > Qi fon  de  caualliyche  quando  gli  volete  caualcare-inon  fi 

fermo  > cofi  fermuno^  e qtéanao  Jet  e /montato  ^Jogltono  fare  certo 

nel  volerlo  sbilanciate  : a quello  auuertite , che  fi  fuole  leuare  talpie- 
caiialcare,co  i r ^ ^ 

me  nel  fmon  ga  nel  modo  feguente . Quando  il  Caualerizsj>  vuol  mon- 
tare a cauallo  y mettafegli  il  capeggpne  y e piglilo  amano 
manca yt  fìia  con  la  bacchetta  nella  manodiritta^e  tenga  il 
capezgjmty  accioche  il  cauallo  reBi  caBigato  : e quando  ei 
renderà  <ubbidien7^ , diagli  dell'herba  yt  tengalo  fermo 
facendoli  carez^y  acciò  che  reHi  fen'ga  collera^  e poi  fmon- 
ti  -yefe  il  cauallo  ^uole  andar fene  fubito , e sbarattar  fi , 
s' aquieterà  con  flemma  y con  tirarlo  dietro , e farli  carezs- 
zjl  e fe  quefio  non  bafierày  volti  fi  faccia  alcaudlcatoio^^ 
riuoltato  cerchi  d' ingannarlo  con  tirarlo  in  dietro , che  in 

molte 


tare 


Di  Lorenzi  no  Palmieri . / j 

molte  'volte  con  le  piaceuolezsj  fi  farà  al ficuro  ’vhbidien- 
teyC  partirà  con  flemma . 

fi  trottar  et  un  cauallo  dette  ejfer  pitt , ò manco^fecon- 
do  liilmotmo  del  fao  trottole  feti  cauallo  e feioltodifua 
natura  3 non  fi  deue  tener  tanto  corto  il  capezjione  3 e la 
briglia } perche  in  cambio  di  darli  rifolutione  pel  trotto , 

10  farete  re  fi  io  3 ò troppo  pigro  : ma  fe  il  cauallo  di  fua  na~ 
tura  non  trotta  fciolto , animatelo  con  tutta  la  'voce 3 acciò 

11  cauallo  ada  animo fo  al  trotto  ^eletti  bene  3 conprocu- 
rare  d' andare  in  qualche  terreno  ptaceuole , acciò  lo  feioU 
ga^e  fi  poff^  parare  alla  calata . ^^andoilCaualerizj^ 
lo  trotta  3 fila  diritto  su  la  fella  3 acciò  egli  non  faccia  col- 
care il  cauallo: perche  mentre  egli  fia  diritto 3ÌI cauallo  por- 
ta bene  la  per  fona , e non  fi  colca , ne  piglia  piega  a nejfu- 
na  mano . 

Il  Caualerizj^3auantimonti a cauallo 3 deue  ejfere ar- 
mato di  fproni , e di  neruo , ò bacchetta  3 fecondo  il  bifo- 
gno  : e non  batta  il  cauallo  3 s^ei  non  è necejfi  tato  j perche , 
mentre  egli  fi  batte  fenzabifogno  ,fi  fa  in  poco  tempo  pi- 
gro 3 ed  afpetterà  il  cafligo , ( che  farebbe  co  fa  nociua  al 
fuo  maneggio)  e fi  renderà  vile  alt 'vbbidienzjf.ma  quan- 
do lo  caftigarete  a fuo  tempo  ^e  fecondo  t errore  3 ch^ ei  fa- 
rà ; althora  farà  njtile  il  catiigo  : però  fi  deue  auuertirey 
che 3 mentre  virende  ^bbidien^fiifogna  farle  care'Z^^e 
pafjeggtarlo  al paffo  ^ acciò  retti  quieto ^efrefeo  3 efenzj. 
collera  3 che  co  fi  farà  bene . 

Quando  il  cauallo  di  fua  natura  trottajfe  alti  torni  con 
troppa  furia  3 tenetelo  a torni  piu  tiretti  3 che  lo  faranno 
flemmatico . 

^ f [trotto  quieto  lieua  la  fuga  3 il  trotto  furtofo  gliene 

dà: 


Come  a deb 
ba  trottarvi! 
cauallo . 


Il  Caiialcriz 
zo  deue  cfTer 
armato  di  ca 
ftighi:man5 
facile  in  dar 
li. 


Effetti  del 
trotto. 


Caualltardé 
ti  quando  > e 
come  s’hab- 
bino  dama' 
neggiare. 
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dì:  e con  nejfiina  altra  cofa,  p 'm  fi  correg^gcje s'aggiuHail 
camallo,  che  col  trotto  quietai  edilcauoUogiufiOi  e correte 
to  non  hafugay  la  quale  non  fi  deue  dare  ^fe  non  al cauallo 
tardo  di  moto  y e di  j^oco  animo , 

Icauali  giouamflofciy  ed  ardenti  non  fi  deuono  flrin- 
gere^ne  darli  furia , finche  non  hanno  finito  otto  anniimet- 
tendoli  aWefercitio  fenzj.  fatica . 

A queHi  caualli  ardenti  non  fi  de  uè  darcaHigo  ; ma  te^ 
nerli  nelle  buone  regole  al  trotto , ed  al  galoppo  molto  tem-- 
po  ^ acciò  con  la  lunga  fcuola  diuentino  flemmatici  \ au'^ 
uertendo  a non  ifmontare  ^ fe  prima  non  lo  confermate 
nella  lettione  del paffo  ^ per  lafciarlo  poi  quieto  ne""  tor* 
ni  Hretti. 


Lettione  a I caualli^che  s‘ imbrogliano  nella  lettione  per  la  troppa^ 

S^brogUa-  tntentione jdouete prima  trottarli-) fin 


no. 


Che  co  fa  fac 
ci  facilea  tu 
to  il  cawallo 


t^he  gli  mettete  infieme^e  poi  maneggiateli  a qualche  aria-) 
^ fenon  rifpondonoi  allhora  tornate  a trottarli  fette)  oue^ 
ro  otto  giorni , che  trottar ete  3 che  ut  rifponderanno  3 per» 
che  fi  faranno  alleggeriti . 

Simili  caualli  raminghi  e anco  bene  trottarli  un  rop- 
pelone  3 parando  giu  fio  3 e diritto , ^ uoltando  il  paffo 
tondo  piu  volte]  e poi  potrete  alquanto  cacciarli  di  galop» 
po  al  diritto-)  parando  con  tanche  3 e fcorrendo  pigliar  la^ 
volta  larghetta:  ^ verranno  ad  vbbidienzj. . 

T utte  le  uolte , che  terrete  il  cauallo  HrettO)  e nel  paffo 


CI  facileatut  uerrì  facile  a tutto  il  re  fio 


^ . lltrottare  ilcaualio  in  un  fol  torno  non  lo  lodo  affata 

vn  fol  torno  to  i perche  non  lo  fa  co  fi  rifoluto  36  nonio  sbroglia  all^ 
non  è buono  ^ 

il  trottare  il  cauxllo  a*  torni  incatenati  lo  sbroglia  più) 

e lo 
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t lo  fli  più  p re  fio  delle  mani  alle  fc  ambiate  : egli  e ben  ve- 
ro  3 chea  caualli  giouani  bifogna  voltar  tondo  più  volte  3 carenati. 
aceto  vadino  rifoluti  alla  volta  ^e  non  dubbtojì  allo  [cam- 
biare 3 il  che  gh  fa  portar  male  U ‘-ulta  5 oltre  che  gli  nuo- 
ce affai  a njoler e raddoppiare*,  ma  felo  terrete  tondo  piu 
ruolte  al  circolo, porterà  meglio  la perfona  3 ed anderà più 
rifoluto  di  tefla,  ed  appoggierà  l' anche  [otto . 

fi  Qaualeri'^ggo  non  deue  per  non  durar  fatica  attac-  Non  fideue 
tare  vna  corda  all  Arcione,  fecondo  la  piega  del  cauallo  3 
perche  è falftff  morirne  dio  3 ma  deue  con  la  briglia  durar  nepericnar 
fatica  a quella  mano , che  bifogna  5 perche  fe  attaccaret^  ga^cau^io 
la  corda,  non  farete  mai  cauallo  giuHo  merce  che  il  cali- 
go sfor?:gtto  3 ^ violento  fa  il  cauallo  vile,  e lo  fa  andari 
feauez^  di  vita  alla  mano  : e quando  farete  il  cauallo  con 
ftmili  caftighi  njiolenti , non  njtfarà  honores  ma  anderà 
*zjile,con  poca  gratia  i ed  in  poco  tempo  durarete  fatica 
a farlo  andare  per  forzgt  dicafìighi  ^ in  ^-ultimo  diuen- 
terà  njna  ro-z^j,  da  niente  : T*erò  bifogna  adoperare  /<!_, 
braccia  a tempo , con  lettioni fondate , piccioli  ca/ìighi,^ 
con  piaceuol  fatica  3 perche  quando  il  cauallo  farà  fatto, 
e s' accorgerà  3 che  chi  lo  maneggia  , fenha  da  feruire  per 
e/ercitio  3 e piacere , fi  diletterà  nel  ben  fare,  ed  anderà 
in  punta  di  redini  3 e co  fi  vi  farà  honore',  oltre  che  quan- 
do lo  ricercherete  3 durerà  molto  tempo  : edicoui  di  più  , 
che  fe  terrete  queHa  regola  d'attaccar  la  corda  , vi abbat-- 
ter  et  e in  tal  cauallo  3 che  non  piglierà  da  voi  caHigo  di  ca- 
pezXP^t3^  ^Ifi  rouefeierà  addoffo , per  molte efperten^ 
ze  ^ifle , con  pericolo  di  farui  qualche  piaga  incurabile  : 
pero  più  topo  terrete  il capezjjme  in  mano  d'huomo  a pie^ 
de  fecondo  il  bi fogno,  che  queHo  e più  facile  caHigo . 

Quando 
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Come  s’infc  .^^afido  •"Volete  infegnare  a farilroppolonead  Vf2ca-^ 
Fo'a*S-c^ll  t*allo  gieuane  ^ hi  fogna  prima  trottarlo  perla  diritto  y ^ 
roppoJone.  pajfarlo  alla  volta  , con  andar*due  y o tre  pajfi  innanzj  di 
p^ffo  tondo  tre , o quattro  volte , e poi  ferrar  la  volta , e 
metterlo  al  trotto  al  medefrno  modo , con  tornare  all’  altra 
manox  E quando  gli  hauerete  dato  quefla  lettione  molte 
•uolte  :>fìn  che  il  cauallo  la  comprenda  : all’ bora  gli  darete 
quefT  altracon  cominciare  a galoppare  al  diritto  ycpoipa^ 
rarlo  alla  <"Volta  con  due pajji innan?^  y ^ poi  alla  volta  di 
tondo  quattro  yO  cinque  volte furiofo  yVn poco  larghette  y 
accio  egli  intenda  la  lettione  j e quando  l'hauerà  intefo-. , 
pigliate  la  terTc^y  laquale  è questa , ‘Vigliate  il  cauallo  dal 
galoppo  al  diritto  y e quando  fete  vicino  alla  volta  y parate 
fcorrendoy(^  andate  alla  volta  di  galoppo  tondo  ducy  ò tre 
njolte  y ^ poi  ferrate  la  •■volta  y andate  al  diritto  al- 
; l’altra  mano  nel  medefìmo  modo:  ^ facendo  bene  que- 

fi  e tre  lettiom  y il  cauallo  s affi  curerà , e farà  bene  il  rop- 
polene^  . 

Pero  fideue  auuertire  di  riprendere  fempre  il  cauaL 
lo  y quando  ei  fi  •vuole  in gegn are  fi  al p arare ycome  alvoL 
tare  y di  volerui  rubare  la  parata  y onero  la  volta  y perche 
in  tal  cafo  non  fi  deue  parare  nel  mede  fimo  lato  y accio  nji 
fia  facile  l'ingannarlo  : ne  fi  deue  manco  •voltarnel  me- 
defimo  latOy  quando  •vi  vuol  rubar  la  volta  : ^ qucHo 
lo  fanno  i caualli  di  triHo  cuore  y ouero  quelli  y che  non 
hanno  forzji  : Inquesìo  il  Caualerizjj  deue  hauere  af- 
fai confi deratione  di  darli  breue  lettione  al  roppoUonc^ 
corto  . 

Ci  fono  ancor  di  molti  caualli  y che  al  parare  y ^ voU 
tar  del ropp olone  riarmano  di  fchiena , e tiran  de"  calci  con 
. ' rubami 
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ruhdmi  lo  [prone  icfarui  jìmili fcherzj’Pn  quefia  occorren 
ZA  trouAte  terreno  dicalata  piaceuole-i  e pajpggtatelo  al 
roppolone  fin  yolte  3 e parate  alla  calata , e tirate  adietro 
pm<-uolte^  ^andate  alla  volta  furio fo  di  trotto^  e poi 
tornate  all'altra  mano  alla  [alita [en^a  parata  3 ^ anda- 
te alla  Volta  diritto  3 e furiofo  : e quando  ei  fa  ben  quefio , 
pigliatelo  [ altra  mattina  al  galoppo  per  lo  diritto  con  Im^ 
^oltatonda-yConauuertirCiquandoeitorna  alla  [alitasdi 
nonio  parare  3 ma  galopparlo  tondo  tre  3 0 quatto  volte-^che 
[eguitandoqueUa  lettione  molte ''volte  u" ajpcuro  ^ ch^ 
gli  cauarete  tal  penfero  di  teli  a ^ e 1‘  ingannarete  aW  an- 
dar furiofo  alla  uolta  ; auuertendo  [empre , che  a caualli 
giouani  in  fìmili  lettioni  bifogna  farle  la  volta  del  roppo- 
lone larga  3 con  far  che  la  comprendano , e non  diuentino 
raminghi  ; perche  chi  fa  bene  largo  il  tonào^  da  più  giu  fio 
trotto  y e [empre  da  loro fi  sbriga  con  hauerne  l'intento . 

I caualli  yche fono  freddi  al  trottole  ritenuti  3V fategli  a Cauallofrcd 
torni  larghi  affai  al  diritto  lungo  ^et  alla  carierà  di  cauallo3  s*h°ab- 

efegmtate  di  trottarli  lungo  tempo jfecodo  la  for^  de*  fai  da  vfare. 

chicche  fono  buoni  i ma  fe fono  di  poca  forzAt^on  fon  buoni  3 
e et  ''vuole  buona  [cuoiame  tempo  con  poca  fatica . 

Si  deue  fempre  mettere  un  anno  di  tempo  a fare  un  Qiiato  fìflia 
cauallo  corfiero  3 che  vuol  più  tempo  3 che  ungiouanetto  : 
perche  per  effer  maggior  macchina3  vuole  anco  più  terreno  3 
ed  aridurlo  al  fegno  di  maneggio  vibifogna  più  tempOiol» 
tre  che  t caualli  cor  fieri  non  fono  di  grande  fpirito  yefi  de- 
Han più  tardi  degli  altri  caualli . 

Sitrouanomolti caualli 3 che  a comprender  le  lettioni  J^rTdfcaual 
durano  gran  fatica  3 ed  tl  ceruellonon  gli  ferueal  corpo  3 vuoidkicr 
che  hanno:  a quefii  date  poca  fatica  3 ^ gli  aiuti  fieno  ne? 

H con 
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con  impeto  sfurtojt  ^fenT^  battergli^  ma,  di  <-uoce  ajfaì  : e 
con  que  cauaUi^che  comprendano  bende  lettionì  ^ e 
tengono  a mente  , andate  con  flemma,  e con  mifura,^  e bat- 
tetegli di  rado,,  s’ei  non  fa  dibi fogno  per  neceffità . 

H egola  per  ^ caualli , che  in  loro  giouentu,  fi  <~uede , che  ^-vogliono 
faualli  ar-  gfre  ardenti , bt fogna  '~ofar  quefia  regola . Si  deue  dar 
loro  poca  fatica  , mantenendogli  allenati , conifcordarft 
d' adoperare  alcun  cafl’go  ì fe però  la  neceffità  non  sforati 
€ quando  ciò  non  -ualeffe  a condurli  al  fuo  maneggio,  bifo- 
gna  adoperar  lo  fprone  pili  taffo  di' piatto  y che  di  taglio  ì e 
la  fpronata  f aleggera, con  ifprone  abottone  ì perche  ft^ 
gli  darete  una  fiancata, gli  metterete  più  in  ardenT^,  ed 
alla  fine  gli  farete  'vili. 

Lertioneaca  11  cauallo , che  è inclinato  al  maneggio  ariofo , fi  deu^ 

neo"io'ario-  tempo  nella  parata  alle  calate , con  C aiuto  del- 
io. la  bacchetta  alla  f palla  fen-7:^  fproni  : e fateli  piegare  bene 

le  braccia  ariofe,  cominciando  da  fermo  a fermo  f e e canai 
lo  di  fpirito, perche  gli  tali  fogliano  trafportare  alla  mano: 
' ma  s\ifuffe  cauallo  ramingo  , in  tal  cafoandaie  alla  para- 
ta, al  trotto,  e parate  , correte  , ed  alzatelo  con  la  bacchet- 
ta ,ef ‘iguitatelo  i e fe  que  fio  non  basi  a , andate  al  galop- 
po furiofo  aUacalata  ,parte  fcorrendo  ed  aitiate , ma  poche 
uolte  per  non  lo  fi  affare,  che  piglierà  rifoluttone . 

Q^iado  s'ha  //  Caualeriz^zp  non  deue  mai  leuare  il cape'zzone  al ca- 
pezzone  al  ^^do  ,fe  prima  non  gli  ha  leiiato  la  credenvf  y e fermatolo 
cauallo.  tefla  : dico  dtptùy  che  fe  bene  ei  fujfe  perfetto  nel 

fuo  maneggio  ,gli  deue  yna  uolta  la  fettimana  perla  me- 
no mantenere  il  cape^gzpne  ,€  dargli  delle  parate  , perche 
gli  farà  V la  ricordemle  difciplinaa  tutte  lelettionijoltre 
che  terrà  a memoria  tal  cafiigo  col  fentirio:  e que  fio  ho  ve- 
duto, 
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duto^  che  l'hanno  "v/ato  molti  y aleni  h uomini ^ come  il  Pi- 
gnattello^  Pierantoniodl Signor  Sigifmondo  Marche fe  di 
Pefcara^  Caualeriz^o  maggiore  di  Ferdinando  Gran  - 
ca  diTofcana  3 a quale  a [noi  caualli  famofi  fempre  ogni 
fettimana  faceua  dare  de  Ile  par  ai  e col  capezsone  per  alleg 
gerirli  dinanzi  ; ed  il  Baio  felice  famofo  faltatore  della 
Razjji  di  (forgi  ho  famofo  della  ferra  Capriola  nell’  Abruz^ 

ad  ^n  fuo  cauallo,  che  faceua  cinquanta  cauriuole  da 
fermo  afermo<ifin  ch’ei  non  bebbe  finito  fette  anm-^non  gli 
letiò  mai  il capeT^ne . 

Ct  fono  molti  (faualerizjj^  che  uogliono  fare  pre  fio  i 
caualli  j ^ njanno  dietro  alla  buona  "volontà  del  cauallo  , 
con  tirarlo  innanzi  a diuerfe  lettioni^il  quale  in  quelle  fi 
confonde  e non  s' auueggono  y che  leuano  l’ animo  al  caual- 
lo ; e quando  fono  alrefìringerloycominciano  a rauederfij 
€ bifognatornare  adietro  alle  lettioni . Chi  ^uol  far  buo-  Checofad 
no  3 e giu  fio  il  cauallo  ^ e ch\i  duri  lungo  tempo  in  fanità , 
b fogna  darli  affai  tempo  , runa  lettione  per  <-uolta  ^ poco 
cafttgo  demandarlo  frefco  alla  falla:  perche  quando  fare- 
te'queHod"vi  dico  dche  il  cauallo  anderà  giuHo  fen^a  cali- 
go ^ e poco  aiuto  3 e farà  honore  a chi  lo  farà  co  fi  con  buone 
regolc__j . 

Alle  Tiolte  i caualli  fi  deuono  fare  maneggiare  fpeffo  ^ 
accio  non  fi  faccino  troppo  ardenti  : onde  douete  metterli 
al  maneggio  di  terra  al  galoppo  per  alcune  mattine -^quie-' 
to  j elargo^  accioche  "ve  li  faccia  flemmatici e gli  dia  lena» 
auuertendo  nel  finepaffeggiarli  di  paffo  largo ^ e mandarli 
poi  con  buon  fiato  alla  fi  alla . 

Cifono  alcuni  caualli  3 che  nella  loro  giouentu  fono  fi  a-  c^ualii , che 
ti  di  mal  cuore  y e quando  fi  mettono  al  maneggio  ariofo  ^ 

H 2 fogliono 
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fogliono  nel  principio  sbarattarjti  que/li  bifognxaudnti 
che  gli  ricerchiate  di  tal  maneggio , trottarli  larghi^finche 
conofcano d’hauere la  perfona  'vnita , e poiricercarlt  ; fe 
non  ‘utrifpondono  i fegiiite  di  trottarli i perche  a fimilc 
natura  di cauallt  bijogna  bene  fpejjo  darli lettione  da pof^ 
federe  il  trotto , e ricercarli  con  le  para  te  alle  calate  s au>- 
uertendo , che  lapoca  fatica  fa  ilcauallo  animofo  ; ^ cefi 
ancora  chi  farà  il cauallo  in  lungo  tempo , e con  fmdatz^ 
lettioniylo  manterrà  in  fanità  : oltre  che  battendo  poco  il 
cauallo  -ife  gli  lena  il difpetto  y e s'tnnanimifce  alla  buonét 
•volontà . 

Mai  fi  delie  ^ da  notare , che  non  fi  deue  far  furia  a neffuno  cauaU 
lo  nelle  loro  lettioniy  non  bifognando  $ perche  la  furiamola 
za  biiògno.  te  'uo Ite  gli  fconcerta  di  tefla , ^ gli  leua  t appoggio  deU 
la  bocca  y ed all'yltimo  gli  fa  sboccati  ; ed  in  particolare  i 
caualli  ardenti y al  quali  firinge  affai  la  mufaruola;  perche 
gli  fa  pigliare  o.ppoggio  y e non  li  toglie  la  libertà  della  //«- 
gua  y portando  la  briglia  chiù  fa . 
co-  gl  deuono  farei  caualli  intendenti  allo  fpronei  m<L^ 
da  adopera- b fogna  faperlo  adoperare  y perche  neon  caHigo  di f pota- 
to fo  cagiona  ne*  cauaìli  molti  cattiui  effetti , fe  non  s‘ ado^ 
pera  con  quell' or  dine  yche  conuiene  ; però  auuertite , che  d 
caualli  ardenti  bifogna  darli  fprenata  leggera  con  ifpro~ 
ne  a bottone  i efe  gli  fi  darà  forte  yfarà  mah  effetti  y cioèy 
‘gli  farà  dimenarla  codaye  gli  auuilirày  anderanno  al  ma- 
veggio  fcaueTgf  s di  modo  tale  y che  queHa  è arma  più  to- 
Uo  da  gua  fi  are  ilcauallo  y che  da  aiutarlo  , a chi  non  hà 
quella  flemma  y che  fi  deue  j ed  in  cambio  di  farli  rifoluti 
almaneggio  ygh  fa  pigri  y e che  filmano  poco  ^ediuentano 
. poiroz^ . 

Ci  fo- 


ie 
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Ci  fono  molti  i che  a cdUAllifiouttm  nj fd.no  fdrligolop^  cauallT^w^ 
pdre  djfai  y e quefiaregoUe  fdlfa  s perche  ordindridmen~  uani  non  ^ 
te  il  galoppo  fd  il  cdUdUo  fUmmdtico , e fopra  tutto  dlleg- 
gerifce,  e deffd . 

fono  altri  y t quali  corrono  fpejfo  con  tali  caualli  ^ c j^j^no  la 
ano  ir  a regola  è fai  fa  j peri  he  la  carriera  gii  fconcerta  y ed  carriera. 
anni  lift  e 3 effondo  qusfa  la  maggior  fatica  3 che  fé  gli  dias 
perche  eluda  moto  uiolente  alla  perfona^  onde  ftmil fa~ 
tica  ributta  i caualli  fatti , ^ molte  ‘toltegli  fa  ramin- 
ghi 3 e refiij  chi  fa  far  bene  il  me  fiero  3 fa'correriz^ 

di  rado  i fuoi  caualli  , Qf  maffrne  quando  maneggiano 
ariofo  3 perche  il  corfo  gli  fconcerta , ^ anco  gltguaflu^ 
la  te  fa . 

Qhi  "vuol fare  i caualli  faltatori 3 bifogna  prima  conf-  oiTeruatio- 
derare  3 fe  v hanno  t inclinations , ^ che  fiano  ben  fon- 

l ì'  / ì-  r ili  i n ■'  cauallo 

dati  di  gambe , e piedi , fermandoli  bene  di  tena , e trot-  faltatore. 
tandolialle  calate  3 con  farli  fare  parate  ariofe  affai  : ^ 
quando  le  faranno  bencycon  aiuto  di  bacchetta  fi  deue  toc- 
car la  groppa  3 finche  comincino  a tirar  calci  3 mofrar 
col  fuo  tempo  la  cauriuola  j ma  fate^  che  il  cauallo  la  faccia 
volentieri , e leggera  3 e nel  finire  reHi  fempre  impenna- 
to dinanzi  3 e non  lo  Bufate  : perche  il  faltare  vuoleffere 
fatto  fcherzjndo  3 e di  fua  y agita 3 che  mai  fu  cauallo  buo- 
no faltatore  3 il  qual  fujfe  fatto  colcaHigo  fouerchio'yper- 
che  la  fatica  grande  la  durano  malyofontieri  : ^quando 
comincia  a far  le  cauriuole  3 fate  3 eh’ et  refli  fempre  con 
quella  yoglia  comportando  qualche  errore  3 accio  non  fi  ri- 
butti : e quando  egli  andaffe  feguendo  qualche  giorno  di 
buttarfi  altrauerfo^trottateld  aldirittOyC  maffime  allaca 
lata  fenzji farlo  tirare  calci  3accio  egli  s’ alleggerì fea^e  refi 

vbbi- 
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f-ubbidiente  e fateli  far  poco  efercitio  ^mandandolo  alU 
Hallo,  frefeo  ; perche  fe  terrete  tal  regola^  ei  pigliar à il 
tempo  della  cauriuoUie  quanto  manco  glie  ne  farete  fare-^ 
tanto  pm  reHerà  con  animo  di  farne . 

Quando  il  camallo  vi  renderà  vbbidiezjt  perla  drittone 
gli  uorrete  infegnar  a far  radoppiare  le  caurmole^'e  da  au>- 
uertire iche i caualli  faltatori avolerglt  radoppiare Hrettì 
fì  ributtano  ì pero  tenete  il  circolo  largo  ^ ed  andatelo  pi- 
gliando alla  cauriuola  ad  ogni  quarto  di  ^ oltane  p affé ggia- 
t e locacelo  il  cauallogli  pafjeggi’.)perchefe  gli  terrete  la  rego- 
la del  paleggiare , il  cauallo  onderà  da  per  fe  feguendo , e 
farà  facile  la  '-volta  ; ma  <~ui  ricordo , che  i cajlighi  voglio- 
no  effere  più  di  uoce , che  di  bacchetta , o d’ altro , accio  il 
cauallo  facciaper  amore  3 e (t  diletti  della  fua  inclinatio- 
ne  in  tal  maneggio  j e quando  ei  farà  bene  il  diritto  , e ra- 
doppierà  la  cauriuola  benevoli' bora  auuertite  a non  vi  con^ 
fidar  fempre  nella  volontà  del  cauallo  j ma  dateli  la  lettio- 
ne  ^nanjoltala  fettimana  di  trotto  ^e  nel  fine  fiat  e tre , 
0 quattro  cauriuole^che  fiele  pigli  da  fe  con  lavoce^e  man- 
datelo frefco^fcherzjndo  alla  Hallo , accio  conofea  il piace- 
re i perche  le  deue  fare  per  fuo  diletto  3 e non  per  fatica, 
^j4,efta  regola  <-vi  feruirà  lungo  tempo  pel  cauallo  faltate^ 
re  -3  ^ lo  farete  andare  a fuo  piacere:  che  fe  lo  farete  con 
afprcgzjiy  e ca  Higo  ^ fallerà , quanto  li  piace  5 e non  ‘Rifa- 
rà honoreima  fi  ben  ver  gogna  3 per  molte  efperienzj  ut  He 
di  caualli  ributtati  da  caHighi  3 i quali  di  huoni , che  era'- 
no  3 fono  diuentati  cattiui  : pero  bifogna  tenerli  in  njoglia 
al  diritto , ed  algaloppare  mantenerli  larghi'^  perche  fe  an-' 
deranno  Hretti^  s‘  auuezj^r  ah  no  a intauolar  e 3 ^ non  fa- 
ranno la  ^olta  tonda , 


1 caualli -y 
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7 cauallì  ^ che  rodono  U briglia, , e battono  t denti  i fono 
di  natura  difpettofi  .y  ed  ardenti , ^ maffime'quando  ejf 
yanno  con  due  cuori  ^ e portano  C orecchie  trauerfe^ 

E da  auuertire  j che  non  fi  deue  battere  il'cauallo , ne 
con  neruQ  ^ ne  con  bacchetta  fuori  di  propofito  fe  non  co- 
nofcete  yche  il  cau  a Ilo  fi  a di  gran  forzale  fchiui  la  lettio- 
ne , per  ejfere  di  natura  pigro , e fugga  il  moto  prefio  ; al- 
l'hora  <~ui  dico , che  -ufiate^  quanto  conuiene , il  caHtgo  di 
neruo  . 

Chi  hauefe  animo  di  mettere  <~un  cauallo  in  maneggio 
di  terra  i che  andajfe  ariofo  ybifogna  cominciare  a rirnet^ 
ter  lo  nelle  lettioni  de'  caualli  giouani  con  trottarlo  3 (fifi  ga- 
lopparlo afi'ai  y e non  li  far  mai  pofata  y e darli  galoppo  afjai 
furiofo  ys'ei  non  fiffe  molto  ardente  y perche  lare folut  io- 
ne del  trotto , e galoppo  è contraria  al  maneggio  ariofo:  pe- 
ro mettetelo  nelle  regole  del  cauallo  giouane  y che  <~ui  farà 
' honore^e  tenetelo  ne*  torni  larghi  ajjai^e per  lo  diritto  lun- 
go  affai. 

Qhi  yuoly  che  'un  cauallo  non  cammini  le  coruette  con 
le  gambe  di  dietro  ^ele  ributti , bi fogna  trouar  ripida  ca^ 
lata  5 ed  andar  toccando  con  C aiuto  de' piedi , e con  U bac- 
chetta alla  groppa ^ma  chi  ny*è  fopra^  bi fogna  lo  tenga pre- 
fo,,e  furio fo  nella  coruetta:  e quanto  piu  lafate  lenta^  tan- 
to più  quello  ha  comodità  di  camminarla:  però  non  lo  fiu 
fate  y e La  filatelo  con  yoglià^imperò  chela  fouerchta  fatica 
fa  pigro  ilcaualloyC  la  regola  non  "Vi feruirebbe  a farui  ho- 
nore , ma  facendo  a poco  a poco  , ei  douerà  lafciare  ogni 
mancamento  in  breue  tempo. 

A '-uolere  infegnare  a radoppiare  ad njn  cauallo  di  cor^ 
uetta  3 ò cauriuola  bifogna  la  prima  co  fa  3 ch'ei  fappia  ga- 
loppare 


Natura  de' 
caiialli , che 
rodono  la_* 
briglia. 

Il  caftigo  fia 
con  bifògno 


Mododimet 
tele  vn  canal 
lo  in  maneg 
gio  di  terra-, 
che  vada’a- 
riofo. 


Per  farcho 
vn  cauallo 
non  cammi- 
ni le  coruet- 
te  con  le  ga- 
bc  di  dietro. 
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■'n  a circolo  Urgo^  € tondo^  due  corpi  di  caudlo  aitati- 

radoppiare_.  che  3 ed  intorno  con  la  perfona  3 e quando  faprà  far  queflo 
ad  vn  caiial-  ^ all’ bora  cominciate  a ricercarlo  con  le  pofate  nel  cir- 

colo in  quarto  3 e poi  feguitatein  queflo  3 e foUecitatelo  : 
ed  auuertite  a nonio  puf  are  nel  primo  3 ma  tenetelo  fo- 
fpefo , che  quando  ei  reperà  dinanzi  leggero  , farà  al  co- 
mando di  bacchetta  j ed  alt  bora  tenete  pcuro  3 eh"  egli  an- 
derà  feguendo  il  r adoppiare , perche  quando  ilcauallo  ri- 
forge  con  difpetto  ^e  pigro  3 mal  volontieri  fegue  iltorno^ 
ed  in  cambio  di  forgere  la  fua  aria  , <~ui p JmorT^  die- 
tro ; pero  fate  con  tempo  3 e poco  caHtgo  ^perche  chi  afpet- 
ta  ^enonè  afpro  3 fempre  cauadalcauallo  qualche  buono 
cofrutto  * 

f ^ che  fono  di  gran  forzji  ^e  difpettop  3fogÌtono 

nel fare  il  roppolone  andare  sbarattati  3 e nel  voltare  an- 
dare fconcertati , e ferrar  la  evolta  con  due  cuori  : con  ta- 
liftguiteqneHa  regola  3 galoppate  al  diritto  furiofo  3^ 
andate  alla  yoita  di  galoppo  tondo  quattro  evolte  per  ma- 
no 3 e poi  fen’ga , e partiteui  rifoluto  alla  mano percht:^ 
CIO  gltleuerà  il  capriccio  3 Qp  ^erràda  fea  fringnere  U 
'volta  3 e ferrarla  con  tempo^  mifura  : ed  v farete  que- 

lla regola  vna  evolta  la  fettimana  3 che  p manterrà 
giuHo. 

qudfchc  fer  ancora  auuertire  > che  ci  fono  molti  cauaìli gìo- 

rano  prefto.  , che  fanno  il  contrario , come  farebbe  a dire , ch<L^ 

amano  di  ferrar  prelìo  la  yolta  : a queHi  yfate  la  feguen  - 
te  regolai  andate  al  galoppo  lento  per  lo  diritto  feorrendo , 
andate  tondo  alla  uolta  quattro  yotte-^ed  yna  di  trotto  fu- 
rio fo  , ma  largo  il  circolo  per  molte  mattine  j perche  quan- 
do lo  ferrar  ete  algalopponon  yi  ruberà  la  yolta . E quefl  0 

errore 


Di  lorenzino  Palmieri. 

errore  fanno  ì eaualli  di  poca  for-Ka , e yili  j però  h'ifogna 
dar  loro  queHa  le tt ione  con  pochi  caBighi^e lungo  tempo , 
acciò  e fimo  rifpondmo  al  yofìro  comando. 

A caualìi.^che  hanno  poco  fpiritof  buona  lettionOipri- 
j mache  fi  flringhino  ^ lafciarli  fi  ar  gran  tempo  neltrotto 
I al  roppolone  largo  del  circolo  cinque  ^ ò fei  Hjolte  ^ e nel fine 
j lafciarli  di  galoppo  furio fo  per  lo  diritto.^  e poi  nuoltarli  di 
i pajfo  largo  , accioche  il cauallo  ripigli  il  fiato  ^ e quando  et 
! thauerà  riprefo , rigalopparlo  alquanto  , e poi  fmontare^ 
I acciò  egli  refi  con  fuga^  e buon  cuore , e buon  fiato  fenT:^ 
I darli  fatica , ma  con  giouamento  . 

j Ci  fono  molti  caualli  freddi  ^ ma  di  buona forz^  ^ che 

I a uolerli  paffeggiar  la‘~uolta  3 non  fi  muouono  con  le  loro 

II  braccia  dinanzj:  afirnili  njfate  quefìa  regola  3 dateli  con 
1 tl  neruo  delle  Haffe  alla  palla  forte  3 e di  rado  follecitando- 

lo  con  la '■voce  : e fe  non  bafi  a quello  fi  fogna  darli  de  le  a.. 
■Biga  3 con  darli  di  briglia.^  con  'volteggiarlo  alla  mano 3 e fa- 
: re  3 che  fopraponga  le  braccia  ^e  fi  sbrighi  con  la  rifclutione 
a tal  paff'eggto  di  'voltai  con  portarlo  fempre  innanTgi^e  non 
, lafciarlo  rinculare  3 perche  altrimenti  mai  faprà  far  bene 
quello  raddoppiare  ariofo  : e da  ciò  ne  feggae  ancorati  buon 
; fondamento  di  tutte  le  lettioni s mercè  che  feyn  cauallo 
ben  la  volta  3 s’appoggia  bene  nell’ anche s’incaf- 
: fa  bene  di  te  sia  3^0.  dietro  alla  mano , e feguita  ilraddop- 
piare  ; e chi  sà  fare  a vn  cauallo  paffeggiar  bene  la  njolta  3 
faprà  ancora  farlo  in  tutte  l’ arie  3 efarà^alent’huomo  3 
perche  ogn’vno  non  Iosa  farei  ma  fe  farà  cauallo  di  fpi- 
i rito  3 non  lo  battete  molto  paffeggiandolo  afiat  .^e  con  flem- 
' ma , ed  aiutatelo  3 che  quefio  farà  iL  fondamento  delld^ 
lettione» 

Se 


Lettioneaca 
Halli  di  poco 
fpirito. 


Per  far  paf, 
feggiarbene 
la  volta  a ca- 
li al  lo  fred- 
do. 
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Pcrfar  vn  ca  Se  Còlete  fare  cauallo , che  ^adi fotte  ad ogyjuno^ 

dì  darli  poca  fatica  ; e non  lo  confonde^ 

vno.  te  con '■vane  tettioni  ^come  fanno  molti  3 che  tnvnamat* 

fina  mutano  due , 0 tre  leitioni , m t andate  con  regola 
feguendo , che  il  canali j ~uerrà  meglio  a comprendere , ^ 
quando  et  farà  fatto  ^ con  poca  fatica  riufcirà  congratia^ 
ed  anderà  fotta  ad  ogni  f olare  ; ^ quando  anche  lo  gua~ 
fi  afferò  3 il  Caualerizjo  m poche  caualcatelo  ritornerebbe 
al  fuo  luogo . 

Chi  tiene  cauallt  gjouani  nelle  lettioni  larghi  3 facil- 
mente fi  Hrtn^ono3  e chi  ^li  tiene  fìi^ettii  quando  fono  fat~ 
ti^  non  uanno  bene^  ne  largo^  ne  firetto  ^perche perdono  il 
loro  animo , 

Chi  umd  dare  lena  ad  cauallo  3che  uadi  ardente  y 


Perdar  Iena 
ad  vn  caui 
loaidcme 


ad  vn  canai-  metterlo  ne*  torni  larghi  ^ al  galoppo  lento',  e fa- 


telo molte  mattine  3che  farà  acqui  flo\ma  non  gli  fate  tirar 
calche  nel  fine  pafeggiatelo  di  lungo  pajjo  njariandolo  . 
if  * Ci  fono  de*  cauallh  che  a!  galoppare  fi  Hra(.cano  co*  pie- 

no co’  piedi  di  di  dietro  -3  però  Tifate  quefia  regola  con  de  fi  rieri  di  tal 

di  di.  tro  nel  ; mettete'Ai  alt  anche  alla  calata  con  buone  pofate\ 

galoppo . . ^ ^ 

e fe  egli  è cauallo  di  jorz^a  ^^fe  ne  uà  legfiero  dinanzi  3 

cendo  fimih  trauerfi  3 per  andare  abbandonato  dinanzg  : 
allcvolte  lo  fanno  per  poca  forTtgije  quelli  trottateli  fptf 
f>3  affai  3 e furio  fo , e poi  metteteli  al  galoppo  largo  ; ^ fe 
quefio  non  baila  teneteli  alleuati  al  galoppo  largo  affai  tem 
pOy  e furiofo , e poi  metteteli  al  galoppo  largo  fimilmente  , 
man forto  dinanzi  3 accioche  piglino  iltempo  di  dietro  lar- 
go alt  appoggio , e non  fi  fianchino  ; ed  ufate  quefht  rego- 
la affai  con  poca  fatica che  ui  afficuro  f^he  galopperan- 
no giu  fii. 


e/4  ca~ 
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tA  CAualio  che  batte  alla  mano  della  brìglia  ^ f~ufat<^  bau^é^al’ 

queHa  regola',  leuateli  tardi  tl  capez^one , ed  adoperatelo  Umano. 
affati  mapermoltecofepuo  boccheggiare  •^comeper  rottti-^ 
ra  di  bocca  3 per  hauere  cambiato  molte  briglie , ouero  per 
ejfer  delicato  'j  intalcafovfate  cannone  fcmplice-^c  trotta- 
te affai  largo  sparando  con  ia  mano  leg^era^  accio  che  cipi- 
gli l’appoggio:  ma  con  ageuol  larghezgji  di  tempo  3 che  lo 
'Vincer  et  e 3 perche  dirotto  dà  grande  appoggio  ^e  dii  canno- 
ne C afficura  dt^Ua  bocca  : egli  è ben  ‘-vero 3 che  jimilt  caualli 
njoglion  poffare  perbuone  mani . 

Sono  alcunicauallt  ^che  al  trotto  gridano  col  budello  ^ 
la  qual  co  fa  b fogna  3 che  nyen^a  da  fiacchezjj,  j ouero  dau> 
troppafatica  hauuta  ■)  ò perche  fieno  figliuoli  di  canali^ 

^Vecchie  \pero  a que  Hi  vfate  il  trotto  corto^paffeggiateli  af- 
fai con  dar  loro  poco  fatica  3 e mandateli  alla'flallaanimofi: 
e s et  non  laf ciano  tal  difetto  j non  faprei altra  regola , ve- 
pendo  CIO  dalla  natura . 

I caualli  di  mala  bocca  e ben  tenerli  nelle  lettioni  arto-  Lettioni  per 
fe  j perche  fe  gli  terrete  effercitati  al  galoppo  3 fogliano  la 
feordarfi  di  bocca  , ed  al  fine  andarfene  ; ma  mentre 
gli  terrete  al  maneggio  ariofo  , 'verranno  a Har  fopr^ 
di  loro  3^  fieli  leuerà  la  fugga , e fi  faranno  leggeri  alla 
mano . 

A caualli giouanÌ3che  vanno  incapucciatÌ3  vfateguar-  ^ caualli 
dia  lunga  del  cannone  30  diritta  afaiallif alfine  par  atenei-  che  vano  io- 
le  calate  forte  3 fecondo  la  fua  forga  j ma  adoperategli  affai  * 

al capez^one  con  la  briglia . 

1 caualli  fio f ci  non  cogliono  il  trotto  abbandonato  3 ma  ^analii 

bi fogna  darli  poca  fatica  al  trotto  ^galoppo  3 ^ paffo  ima  flofd. 
raccolto. 
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A cdtixUl  infingardi , e mxligni , che  non  fxnno  il dirit" 
to  giiiHo , ne  di  coruette , ne  di  c mitrinole  3 njfxte  queH<t^ 
regoU,  Trontte  ^n  fojp)  alto  tre  braccia  3 e rigiratelo:  e 
s‘ ei  vi  s'inmlifce3  e non  uogliafar  ciò  per  malignità^  trot- 
tatelo al  diritto  del  /oj^o  pid  volte  3 e cercatelo  a poco  a po- 
co : s'ei  ^i  rifponde-3  montate^  e rimenatelo  con  la  patien- 
ta-^mx  non  lo  fi  u fate  con  ca  flighis  perche  quefìo  errore  lo 
fanno  i camalli  fattila  qtiali  furono  dati  diuer fi  caHighi^e  ' 
fi  chiamano  cauadi  3 che  g[  mere fce  la  fatica  ^ouero  di  mal 
cuorc^  . 

Tcaualli  fofpettofi 3 e di  cattiua  faccia  paffeggiateli  per 
la  città^doue  fono  farrozss»  ^ altri  rornori di  Botteghe 
co  fi  anco  caualcateli  di  notte  iperche  la  notte  fa  aff  curare 
"tlcauallo  : ma  non  lo  battete  nel  fuo  errore:  folo fategli  ca- 
rezjj  3 perche  il  batterlo  gli  fa  accrefeer  collera  3 e gli  offu- 
fca  la  mente 3 e la  viBa  . 

Cauaiio^che  f caualli  3 che  corrono  bene  per  loro  natura  5 ed  hann^ 
t^ura!  non"fi  buona  faccia  ^ non  fi  deuono  mai  correre , fe  non  al  vofiro 
dcLiefar  cor  bffo^no  3 perche  fe  gli  correte  affai^  gli  farete  troppo  arden- 
ti3edombrofì ^ed al  prefentarfi  allacarrieraifarannosba- 
rattameto  : però  auuertifca  chi  u ha  d' andar  fopraiperche 
gli  faranno  poco  honore  i ma  ufifi  regola  da  correrlo  poco 
alia  carriera  3 ed  al  fine  p affoghiate  lo  al  pafso  quieto  due 
volte  3 e fmontate  al  contrario  della  palla , acciò  eifi  ricor- 
di  della  fugga . 

Regolaper  Chi  Vuole  infegnare  araddoppiare  interra  fretta  ad 
intcna*ftre^  quefia  regola,  Pa/feggiate  bene  la  volta  con 

le  braccia  incaualcate  3 e tanche  fatto  inchinato  3 e fermo  3 
come  Vi  dirò  s al  principio  della  ^olta  mouetelo  innan- 
zi con  preftezggt , ed  ariofo , ^ con  vna  fpronata  di  piat- 
^ ■ to: 


ra. 
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to  : ^ non  ba  Hcindo  queHo  yfegmte  di  punta  con  lo  fpro^ 
ne  al  mezo  della  voltai  ^ s’ et  non  bafla  ^ feruiteui  del 
me'Kp  alla  [pallai  ma  qtteHi  cafiight  fieno  [partiti  in  pid 
tempo j ed attondate  la  evolta  tre-)  o quattro  volte , cornine 
dando  largo  , e non  lo  fu[ate  : ed  alla  fine  paffieggiatelo  3 e 
mandatelo  alla  Halla  con  buon  fiato . ^ 

I Caualli,  che  [ono  pigri  3 al  fin  del  [errar  la  <-uolta  3 fi 
deuono  attondare  piu  d’vnavolta  nel  circolo  ) come  dijfi 
di  [opra . 

Ilcauallo  3 che  non  raddoppia  tonde  3 giuUo 3 ma  va 
intauolato , onero  non  ri[orge  dinan?fi  > non  lo  douete  bat-  non  laddop- 
tere  con  gli  [proni  ; ma  paj[eggiarlo"'di  paffio  fretto  all'  an~ 
che  ; perche  [e  leaggiuHa  3 Ha  [opra  di  [e  3 e lo  r afina  nel- 
l" <-vbbidien7^  : ^ [e  nonhaHa  queHa  , pi-glifi que fi’ al- 
tra lettione . T rottatelo  Uretto  nel  trotto  ^nito  al  ga- 
loppo ariofio  3 con  laruoHra  mifiuray  che  raddoppierà  al- 
l’aria di  cornetta  [econdo  il [uo  tempo  3 ma  [e  <~uolet^ 
■raddoppiare  allaterra^fiate  il  contrario;  tenetelo  nel  ga- 
loppo Hretto  3 ^ [uriofio  , ch’ei  piglierà  buona  deter- 
minatione:  ^ non  ‘■vi  rifondendo  ilcauallo  in  nefisu- 
no  diquefii  modi  ributtato  da’  troppo  cafighn  bifiogna 
all’ bora  caualcarlo [enza [proni , ^ non  lo  batter<z^  , 
ma  darli  animo  con  la  <vaoce  3 c!s*  [arli  lena  al  paj[o  per 

10  diritto  ) ed  alla  ‘■volta  del  roppolone  largo  ^ acciò  ch^ 

11  cauallo  s"" accorga  3 che  fìete  per  darli  poca  [atica  3 
[montate  con  buon  fiato  per  ingannarlo  in  diuerfie  ma- 
niere') acciocheei  fi  dimentichi  degli  cafiighi  3 ^ dello-j 
fatica. 

Per  un  cauallo  )il  quale  per[uanatura30  per  altri  acci-  per  cauallo, 
denti  fi  lieua  di  dietro  piu  che  dinan?fi  al  raddoppiare  d\^dktro^'^ 

ariofio) 


o 
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ario/o  y ’vfite  quefìa  regola . Andate  alle  calata  allegge- 
ritela più  facile  alla  volta  ^ e fe  intorno  a luifarà  vn  falfo, 
farà  meglio  affai , perche  al  calare  potrà  meglio  aizzarlo  y e 
con  aiuto  verrà  a calar  dietro^facendola  fua  aria  compar- 
tita y egitt/ìa . 

Per  causilo-,  de*  caualli  y cheraddoppian  due , o tre  ^olt<z_^ 

che  Ci  feon-  pgf  lo  meno  y bene  ,e giuflo  ye poi  fi  fconcertano  : aquefli 
hauer  rad-  <^fate  tal  regola  j trottatelo  fpeffo , e furio fo  tondoy  e poi 
doppiato,  tornate  di  pajfo  pofato  le  fe  il  cauallo  farà  fiacco^pafeg- 
giatelo  affai , che  co  fi farà  la  lena  di  paffo  y ^ feguiterà  al 
raddoppiar  bene . 

Modo  per  Chi  <~uuol  mantener  lena  ad  vn  cauallo  al  raddoppiare^ 

Iena  al  canal  bi fogna  farlo  andar  tondo  cinque  volt  e i perche  è fiato  com 
, e finir  fempre  a mano  diritta  y accioche  ei  re  Hi 
aie  <-ubbidienzjt  a quella  mano  più  dura  a caualli  s nel finu 
re  tiratelo  in  dietro  ariofo^  che  rcHi  fempre  l'aiuto  dinan^ 
zj  y eccetto  feeinon  fuffenjn  cauallo  ramingo  ^ che  fem- 
pre bifogna  lafciarlo  perinnanzj ypiù  preHocon  faccia  al 
diritto , che  con  lindez?^  y e mandarlo  alla  Halla  con  buon 
fiato. 

Effetti  della  ^ auuertire  y che  raddoppiando  i caualli  con po- 

poca,e  trop-  ca  fatica  y non  fi  Hordifconoy  come  pel  contrario  la  troppa 

f^diuentar  ciechi  quelli  y che  hanno 
la  vip  a ombrofa  j pero  bifegna  conofcerli , e con  quelli  an- 
dar più  lento  ì perche  fe  farete  in  altro  modo  y diuerr  an- 
no reHij, 

Lcttione  per  A*  caualliyche  vanno  per  natura  freddifiringeteli  iton- 
cauallo  fred  trottateli  furio  fi , non  gli  adoperando  fpro-niy  con  anda 

re  alle  calate y ed  a falfi , feguendo  ancora  il  galoppo  y e poi 
f montate  con  buon  fiato , 


^jiando 
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^jiAYido  'volete  cominciare  a raddoppiare  un  cauallo  in  Per  raddop- 
terra  3 ^v/ate  quefia  regola . Pigliatelo paufato 3 e conmi- 
fura  3 e poi  feguendo  t aiuto 3 nell' ultimo  lafciatelo  furio-  ra. 
fo  j perche fe  tl  cauallo  comincia  con  la  fuga  3 s'imhroglierày 
e lafcterà  male  j ma  feguitate  con  la  buona  regola  del  rad-- 
doppiare  allaterra , 

Si  deue  cominciare  ariofoilcaualloconcoruetta  3 e fe-  Comefìfac- 
gutre  con  paufaalìaTerra^e  nel  fine  funofoi  perche  quel- 
la  coruettaconun  pajfo  auanti  fa  bel  uedere  : ma  perì 
auuertite^che  febauetea  raddoppiare  il  cauallo  in  guerrat 
non  ufiiate  maicoruette  a caualli‘3  perche  ella  è co  fa  dan-s 
no  fa  nel  dare  3 e pigliare  la  calca  j merce  che  fono  le  coruet-  . 

te  vn  maneggio  vauo^per  mofìrar  t'vbbidienzjt  delcauaU 
lo:  e quando  uo/ete  raddoppiare  un  cauallo  a cauriuole 
uoltateapaffo3efaltofaìf)3andateadue  "volte  per  ma- 
no largo  cori  tre^  e quattro  per  lo  diritto^  e non  piu 3 perche 
facendo  più  udite  -,  il  cauallo  fi  ributterai  e fi farà  uile  3 
perejfertl  maneggio  sfor7;gito , 

Sehauete  vn  cauallo,  che  nel  far  la  "volta  del  roppolone  Lettione  per 

uada  ramingo , freddo  uCate  quefia  re  vola  : quattro  che 

^ ^ ^ ^ vadaramin- 

yolte  per  lo  diritto  fpingetelo  furiefo  da  carrier  a^e  quan-  gondfar  la 
do  "voltate  dategli  il  pafi'o  furiofo  : che  in  tre  mattine fer- 
rerà  la  "volta  prefìo  3 e fiufia  . 

Optando  "voi  hauete  un  cauallo  re  fi  io  3 *vi  bi fogna  con-  per  cauallo 
fiderare  3 s’efii  è per  accidente  3 0 per  poca  forzji , onero  ceftio. 
fehà  fchiena}  pero  ufate  queflaregola  : s egli  hà  quefli 
mancamenti  di  membra  , b fogna  3 che  tlcafhgo  fi  a più 
leggero  3 e cercate  df  unirlo  al  trotto  3^  al  galoppo,  e non 
gli  date  furia  : ma  s‘  egli  è di  forza , dategli  furia  al  trottoy 
galoppo , € camera  3 ^ "vincetelo  con  cafi igo , fe  ut  bifo- 


7 2 Regole,  & modi  di  Caualcare 

gna  ; e hfciatelo  lontano  dalla  fi  alla  con  buon  fiato  ^ édaU 
la  campagna  largo  '^perche  (ìmtli  caiialU  bifogna  e fer citare 
line  luoghi  larghi  ^efsendoche  fi  '-vogliono  difendere  con 
quelyche  poj sono  - Kicordatem  pero  d' hauer  fempre  ìlca^ 
pe‘gzone  in  mano  per />o ter  correggere  il  cauallo^  che  non 
Vi  rubi  la  mano  : ma  fi  bene  douete  con  fimili  cauallifcor^ 

•:  dar  Ut  de  Hi  j proni . 

Percanallo , Ci  fono  ancora  caualli  di  tal  natura^che  quando  gli  vo- 
tbod  a^tra-  Hte  galoppare  in  circolo  y fi  buttano  fuori  atrauerfo  per 
uciio.  • alcuna  mala  creanza  di  mano  y ouero  per  efiser  raminfioi  :y 
erellij  ^ed  alt  'ultimo  non  vogliono  andare  alla  voltai  : 
u quelli  fono  caualli  j che  bifogna  Tiare  in  ceruello  a faperli 
ca  Ulnare  s perche  il  piu  delle  volte  fi  gettano  al  refiioy  ^ 
fogliano  fare  quefioy  ò per  troppa  forza-)  o per  troppi  cafìi- 
ghi  hauuti  a torto  : pero  vfate  quefia  regola  ; che  a caualli 
fi  deue  fempre  antiuedere ^quando fi uogliono gettare )per 
poterli  dare  il  r i fio lut o c alligo  alle  cigne  ) e cominciarli  al 
trotto  con  circolo  largo , c tondo  ; ^ dal  trotto  metterli  al 
galoppo  y e fe  fi  gettano  fuori  della  uolta  y tenete  forte  ilca-' 
, pezj^one  in  quella  mano , che  bifogna , e date  al  'cauallo  col 
neruo  il  rif aiuto  cafiigo  dalla  parte  di  fuori  al  corpo  i e s'ei 
contraffa  y feguitate:  efe  il  neruo  non  bafia  y con  lo  fpro- 
ne  di  fuori  : (fi/  non  vi  perdete  d’ animO)perche  fe  voi  non 
lo  'Uincete  y farà  peggio  un  altra  mattina-,  pero  dateli 
tutti  i ca  dighiy  che  potè  te,  fino  a tanto  che  voi  lo  vinciate: 
e s ei  f uff  e cauallo  tanto  fiacco  ) che  s' imbarazj/iff enei  ca^ 
Higo  ytornate  al  trottole  lafciatelo  tornare  in  f e-)  e poi  tor- 
nate ai  galoppo , e riprouate  3 perche  vi  bifogna  ufar  tanto 
quefio  cafi igo , che  noi  Io  uinciate . Egli  è ben  uero , che 
, s\rrifchia  il  cauallo  nella  finità  3 pero  bifogna  faper  co- 


Di  Lorcniino  Palmieri . y 5 

nofcer  bene , ej^uAndo  thauete  yinto  j del  che  ac  cor gere^ 

te  almuouer  della,  gamba, -yche  arrenderà  all*  anche  ^ e pie- 
gherà alla  mano  : all* bora  dategli  la  mano  ^ e deltherba , e 
pajj'eggi atelo  alla  nuolta  di  pafjo , e mandatelo  alla  Halla^ 
con  buon  fiato»  ZMaaHuertite  a non  gli  far  dare  da  he-  Nora. 
re  y ne  biada  la  mattina  j ma  yn pacione  di  crufca  ycla  fe- 
ra il  beuerone  con  la  farina  di  grano  3^  la  fua  biada , ed 
yfate  quefla  regola  in  tutti  t caualliyche per  necejf  tà  han~ 
no  hauuto  fouerchio  caHigoi  perche  gli  rtnfrefca^e  tien  lar- 
go il  budello . 

Sono  alcuni  eh  e per  poca  patien'x^  ,y0  permoflrar^  Quando,  & 
d'effer  braui^  quando  i caualli  "vogliono  fare  qualche  moti-  h s’JfibbTd^i 
uo  di  fchiena  3 ouero  rallegrar  fi  per  buona^x;olontà  3 fe-  darcaftigo. 
condo  gli  detta  l*  animo  3 fi  nel  trotto , come  nel  galoppo , 
cominciatio  a darli  cafìigo  di  fprone ,y0  neruo  : queUa^ 
habbiatela per  regola  falpffima\perche  in  yn  cauallo yquan 
do  egli  fà pmili  motiui , 0 (ia  fatto  3 0 da  farfì  3 fi  deuono 
fempre  comportare  tali  errori  ^ acciò  che^adi  rtufeendo 
nella  fua  buona  yolontà  : e piu  tolto  quando  ei  fà  tali  co- 
fe  3 fatelo  trottare  36  galoppare  3 per  leuarlodt  Jchiena  yC 
cercate  di  darli  largo  ritorno  affai  3 e feguitelo  fino  a tan- 
to , eh*  egli  abbaffi  la  forT^  s perche  co  fi  lo  metterete  nella^ 
fua  fcuola , gs*  yi  renderà  ybbidien%a  più  di  quello , che 
credete  ì ede  fegno  ficuro  di  riufcir  brauo  caualloy  s* et  non 
s* affligge  ne*  calitghi  : ma  fe  fuffe  motiuo  maligno  di 
dar  fi  al  cattino  ^debbonfì  tener  le  regole  fopr  adette  3 e ca- 
ftigargli  errori^  che  fa',  perche  thuomo  pratico  deue  con  fi- 
derare 3 quando  il  cauallo  erra , scegli  è penfiero  di  buona  , 
ò di  cattiua  wolontà^e  fecondo  quello gouernar fi:  ed  il  fi- 
mile  interuiene  ne  i caualli fatti  ^che  quando  cominciate  a 

K metterli 
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metterli  nella,  fua  arUi  ‘uanno [cherT^ndo  con  motìuìd^ 
giouani  : douete  fojìportarli  fino  a tanto , che  Jì lieuino  d^ 
fchiena  col  buono  aiuto , che  nji  rifponderanno  al  ficuro* 
ed  è fegno  di  caualh  di  buona  forzjt^e  che  farà  honore  al  fa 
ualtere  : pero  tenete  a yoi  i ca  Highi:,  e tenete  le  regole,  che 
hauete,  che  T?/  rifponderà,  fecondo  l" efperienT^e  yiHe . 

Ci  fono  de'  caualh,  che  fe  ne  f-u anno  alla  buona  al para^ 
re  : onde  bifogna  con  fiderare , feti  caualloè  di  forzji,^  f e 
hà gamba  , e piedi  cattiui  ì e fecondo  lacattiua  ••vita  ca^ 
fìigarlo  degli  errori  ; però  fi  deue  prima  guardar  e in  bocca^ 
fe  egli  hale  bare  groffe,,  e fe  rode  con  le  labbra  il  freno,  oue^^ 
ro  ,fe  fa  forbici  con  la  bocca  : che  all' bora  t//  accorgerete  , 
eh' egli  ha  mala  bocca , e potrete  correggerla  con  qualch<:^ 
briglia , che  faccia  al  fuo  propofto  : maè  prima  meUiero 
caligarlo  con  le  regole  delle  Scuole,  che  fono  di  metterli  il 
cannone , ed ilcapezsone  ritorto , ^ galopparlo  in  luogo  , 
doue  fi  a muraglia  dinanzi,  e tenerlo  tirato  addietro:  per^ 
che bifognamofrarli la  fcuola molto  tempo , acciò  piglile 
creante  : e fe  non  bajla  queHa , alt  bora  yfate  que fi* altra 
regola . Fate,  che  le  corde  del  eaprgzpne  diano  ai  piedi,^ 
fate  corto  il  t rotto , parate,  e tirate  addietro  affai , fi  che 
refii  fenzjinjoglia  di  parare , eccetto , quando  figettajfe 
al  retilo  s però  il  cafìigo  fia  ameno , fecondo  che  ei  farà  ar- 
dente,ò flemmatico  I perche  con  quefìa  fcuola  eglicono- 
feerà  il  timore  delia  parata , ed  imbrigliandolo  bene , do- 
nerà dare  ^bbidienz^  : egli  e ben  uero,  che  i caualli , che 
fi  fcaldano  affai , fcordanola fcuola , e perafficurali  doni- 
te  correrltpoco. 

cauaUo  in^a-  th  fono  molti , i quali  njogliono  caHigare  yn  cauallo , 

ria  e centra-,  cfjg  rj^à  ar  IO fo  affai , con  la  bacchetta  ^neruo  , e fprone,  e lo 

batto- 
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battono»  quando  egli  e in  aria:  quepi  lo  battono  cantra 
tempo  i perche  fi  deuefempre  battere  3 quando  eglicafc^ 
tn  terra  ypoichegl'infegnate  il  tempo , 'verrà  ad ynirfi 
meglio  la  per  fona  ; che  battendolo  in  aria  » non  piglierà 
mai  il  tempo  del  fuo  maneggio  » ^errà  [concertato  » 
^ ramingo  » pero  cafiigatelo  con  mifura  al  fuo  bifo- 
gnOiaccio  egli  conofca  f aiuto  » perche  deue  fare  fecondo 
quello . 

Ci  fono  molti  3 che  <-ufano  d' aiutare  il  cauallo  coniai 
bacchetta  più  di  collo  » che  alla  groppa , ouero  al  fianco , ed 
alla  [palla  s però  io  dico  » che  le  regole  fono  diuerfe , ^ per 
moke  ragioni  è meglio  il  caHigo  della  [palla  manca  con  la 
bacchetta  » o neruo»  che  queldi  dietro:  offendo  che  C aiutar 
dinanT^  fa  ti cauallo  leggero  3 non  gli  fa  dimenar  la  coda  lo 
tien  rifar  to  dinanzj»  ed  anco  fa  bel  Vedere  ; il  faualerÌ7:j 
^ lo  mette  più  all'  anche  3 e lo  fa  più  facile  alla  fuaaria^ed 
al  fuo  comando  , Egliè  benverOiChe  ad  un  cauallo  falta^ 
tore»  che  fia  leggero  dinanzi»  il lafciarlt  cafcare  la  bacchet- 
ta alla  groppa  conia  fua  mifura  gli  farà  tirare  de^  calci  » 
che  <~uerrà  nella  cauriuola , e queU o habbiatelo per  proua  : 
maicaualli  giouanidafarfi  ariofi  fi  deuonofempr  e aiutar 
dinanzi  3 e non  di  dietro . 

Ci  fono  alcuni»  che  per  non  durar  fatica  conlebracciu-. 
per  alleggerire  ilcauallo  nel  maneggio  ano fo»  legano  ad  un 
anello  la  corda  del  capeT^ne  delcauallo  fen-ga  fella  »e poi 
con  la  bacchetta  cominciano  ad  aiutarlo  nella  cornetta»  di- 
co »che  la  tengo  per  [alfa  regola:  perche  chivuol far  cauaU 
li»glideue  fare  conl'huomo  fopra»ed  aiutarli  con\la  rego- 
la di  [opra  dettanel  fuo  principio  » perche  facendogli fen- 
Z^a  l'aiuto  de' piedi»  e fen’ga  l’huomo  fopra»glt  farà  di  poca 

K 2 rubbi- 
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rvbbidienzj.  j e fenT^a  fermcT^zj,  di  feffa  j dimeneranno  U 
coda<y  e l'aiuto  non  gli  giouerà  ,•  verranno  mmici  dsll'hua- 
mo , vitto ft  sfacendoli  pieni  di  difpetto , verranno 
fenza  alcun  fondamento  di  regola  s ed  all'vltimo  diuente^ 
ranno  vna  vii  ro7^  s pofciache  queHe  fono  regole  da  ma- 
neggiare i cani , e non  t caualli . 

Non  s’ha  da  Ci  fono  alcuni  giouant  ^o  fìapervolontàsO  fa  permo'^ 

nd'Se^i^ca-  preHola  loro  opera  in  fare  caualli  ^ ouero  per  poca^ 
ualli.  flemma , ò per  non  hauer  ne  giuditioy  ne  patienz^  > chz^ 
rzjorrebbono  fare  i caualli  in  poco  tempo  ^ iir* gli  flringono 
auanti  gli  finifcano , e ^li  montano  : quefli  tali  fanno  vn 
grande  errore:  perche  i caualli  s infettano  nella  fanitk per 
la  troppa  fatica  , s' auuilifcono , ^ fl  gettano  a dietroy 
per  lo  che  faranno  pochi  caualli  con  quefla  falfa  regola^  , 
ed  afpra  sper  molte  efperten'zje  fatte  s <-uiHe:  mabi- 

fogna  ojferuare  la  regola  fopradetta  fecondo  la  natura^ 
de'  caualli  3 e farli  con  lungo  tempo  ,*  perche  d'ogni  caual- 
loy  per  rozjjtch'ei  fia  ^fempre  col  tempo  fenecaua  quaU 
che  buon  coHrutto^  edaqueHo  fl  conofce  t chi  e njalente 
huomo , e chi  sa  fare  il  mefliero  : merce  che  i caualli  buo- 
ni 3 e facili  non  è co  fa  difficile  il  farli  y hauendo  buonz^ 
regole . 

far'^p^e'^a^r^il  piegare  Hjn  cauallo  a mano  diritta  e la  piu  du^ 

caualioama  racofayche  habbia  ''vn  cauallo  ; perche  la  maggior  parte 
fono  inclinati  amano  manca  : pero  <zifate  quefla  regoUy 
che  in  '-venti  >-uolte  lo  piegherete  al  ficuro  3 benché  ei  fla 
dirotto  3 ^ forfè  in  manco  fpatio  di  tempo . Mettetegli 
il  capezjone  ritorto  fecondo  il  bifogno  , trouate  luogo 
largo , e lungo  3 ZiJ  voltate  a man  diritta  fempre  li  torni 
attaccati  vno  auanti  l'altro-jZs'  feguitarete  per  dieci  tor- 
ni 


nodiritta. 
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ni  fempre  auiìnti  3^  tagliate  il  torno  pel  mezs> 

‘"volete  pigliar  l' altro  aitanti  a man  diritta  , e fate  torni 
larghi  tre  corpi  die  att  allo',  e /<?  principiante , andate  di 
trotto  raccolto  a quefia  lettione  : maauuertite  bene^  che 
épnando  tagliate  Utorno  ifate^che  ilcaitallo  fila  in  piedi^ 
enonft  fconci  ^e  refhdi  trotto  ^ e caftigato  ; ed  al  fine  de* 
torni  dategli  due^o  tre  parate  per  lo  diritto  con  alcuna  cor- 
netta 3 accio  che  reHi  alcemando  y ^ "volteggiatelo  tre  y 0 
quattro  "volte per  mano  fempre  a mano  diritta^  che  "vedre- 
tey  che  lo  diromperete  fenf  altro  : e quando  non  "vi  riufcif- 
fe queHalettione  fellanone  pero  cattiuadà  "vfare  alcune 
'volte  a cauallt , che  peccano  in  queflo . • - 

/ 

IN  QVAL  MANIERA  DEVE  STARÉ  • 

il  Caualiere  fopra  la  Sella . 

Eue  H are  con  la 'vitale  perfona  diritto  Comes’hab 
<-uerfo  il  Cielo , e non  gettato  in  dietro  y 
come  dicono  molti  y ne  troppo  chinato 
ènnanr^y  perche  t uno  y e l'altro  Hà 
male',  ^ deue  lafciar  calar  la  gamba  E come  Ia_. 
nell'ifiejfo  modo , ch'egli  Ha  in  piedi  : ’ 

ojferuando  di  "Voltar  il  ginocchio  alquanto  dietro  fopra,^ 
la  [tajfayma  non  la punta^come  uogliono  alcuni,^  anzi  di- 
ruta innanzi  > ed  hauende  a peccare  in  "vna  delle  dett^^ 
cofe  5 è minore  errore  y che  il  piede  Uia  "volto  con  la  pun- 
ta un  poco  in  fuori  y perche  in  tal  modo  fi  troua  più  ca-- 
Bigo , quando  pero  egli  è a battere  y ed  a caHigare  il  ca- 
uallo  : e perche  non  rnoHra  affettatione  j fieome  per  lo 
contrario  accade  a quello  y che  uolta  la  punta  indietro , 
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che  oltre  iti moHr Are  A^ettatione-^quAndo  et  yuole  cAHiga^- 
re  5 hi  fogna , chef  accia  due  tempi  ; t uno  è njoltAr  la  punta 
in  fuori , ^ l’altro  il caHtgare  il cauallo  s doue  che  in  al- 
tro modoanderebbe  lo  f prone  a fdrucciolare pel ^entr<L^ 
del  cauallo:  e ciò  farebbe  cau fa  di  dimenar  la  coda  ^ e che 
egli afpettajfe  la  battitura:,Q  che f^ggiffe  auanti:,che  t uno^ 
e l'altro  accidente  farebbe  male:  pero  deue  fare  giufto  con 
la  faccia  ^erfo  il  collo  del  cauallo  s e non  deue  guardare  in 
quel  luogo , come  uogliono  alcuni  j ma  ha  da  mirarle  Da- 
merò i faualieri^  che  gli  fanno  intorigo^perche  coftfacen^ 
do , molìrerà  di  effer  fgnor  di  quello , eh' ei fa profejfione. 

II  braccio  libracelo dellabacchetta deue Hare ^comefe tenejfe  ’vntO-, 
chata  ^co-  fp^tda  in  mano , ne  fretto  col  corpo^  ne  troppo  largo  ^attefo 
mc^  h^bbi  che  farebbe feoperto . Il  pugno  ha  da  fare  a dirittura  del- 
la briglia -y  ma  non  coprirla . Ha  da  ingagliardir f fopra 
leUaffe»  Deue  auuifarf  nell  adoperare  il  cauallo  : 6d  è 
neceffario , che  tenga  la  faccia  allegra , e non  brufea^quan- 
do  egli  fàfermoy  o p‘^jfeggia  ; e non  conuiene ^cU egli  flia^ 
con  ftizjji . '^ifogna  ancora  3 ch'eglihabbia  laftaffa  man- 
ca yn  poco  più  lunga  della  diritta  3 f pel  correre  della  lan-' 
eia  3 come  pel  combattere  della  fpadìt . E fe  alcuno  dice f 
fe  hauere  veduto  molti  <u aleni  huomini  fenT^  tante  of- 
feruanzj , rifpondo  3 che  in  njn  Qaualeriz^  fe  ne  può  far 
paJfaggtOjpur  che  egli  facciaperfetti  caualli  : ma  non  f de- 
ue far  pajf  aggio  ne*  gran  Principi^  e faualieri. 

Tremodi  di  La  mano  della  briglia  f può  portare  in  tre  modi  : cioè, 

no^deiu  Ibrl'  l' Arcione 3 ma  fenzjt  toccarla  s fopra  l*  Arcione 3 oue- 

giia:  e loro  ro  più  alto  dell'  Arcione  3 e tutti  quelli  tre  modi  fonone- 
varij  effetti.  perche  quella  fotto  l' Arcione  3 che  è foggetta  3 'Zfi 

ferue  pel  cauallo  j che  va  col moflaccio  fuori  ^elofa  rien-  ' 

trare -y  ^ 
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trare  -^efe  '-voltate  yn  poco  la  palma  della  mano  in  sH^ta?j’> 
to  pia  lo  farete  ritirare  : ma  hauete  da  auuertire  di  tenere 
la  mano  lenta  3 e leggera  3 perche  è co  fa  pericolo  fa  di  non  fi 
rouefciare  il  cauallo  addoffo  3 majfme  quando  fate  arma^ 
to^efa  ancora  brutto  '-vedere . 

,^j4ella  fopra  f Arcione  ferue  per  cauallo^  che  loà  troppo 
fotta  3 e che  hà  bi fogno  di  libertà , e che  '-volete  3 che  alzjla 
teHa  5 ma  lo  fa  '■vano  3 e la  te  fa  f piglia  libertà;  e quando 
fiate  alle  mani  con  alcuno  3facilmente  ‘■vi  poffono  efjer  ta~ 
redini , ed  armato  non 
cauallo  ;efa  brutto  'vedere . 

Quella  vicino  all  Arcione  ferma  ilcauallo3  egli  fa 
tener  la  te  fi  a al  fuo  diritto , non  la  tenendo 
troppo  foggetta^  ne  troppo  libera  » fà 
piu  bel  vedere  s ed  è più  fieura^ 
e più  al propofito  ^cofi  ar-- 
maio  3 come  dtfar-^ 
maio  : però 
fi  de ue 

vfare  quefio  modo  ordina- 
rio-3  ^ gli  altri  due 
V far  gli  per  la 
neceffi- 
tà. 


potete  co  fi  bene  guidare  il 


D’AL- 


So 
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D’ALCVNE  RAZZE  PRINCrPALI 
di  Caualli  del  Regno  di  Napoli,  e d’altre  parti 
del  Mondo  : e prima  del  Regno . 

A RazjA  del  Redi  CctUbrU  è buona, 
ne’ Corfieri  • 

Nella  Raxj^a  del  T^rincipe  di  Bifigna- 
no  fono  buone  le  Sorelle  dt  pelobian  . 
co , e falbo , e grife , e de’  Portanti 
gli  Stornellile  le  Sorelle» 

Cfella  Raz^  dell'  Aueldona  i 'Baij  con  qualche  fe* 
gnale . 

U^ella  Raz.zp’  del  Marchefe  di  Cerchiara  li  Leardi , 
egli  Stornelli., 

Osella  Razjjt  del  Duca  d' sAfti gli  forfieri , i Leardi 
retati  e de*  Portanti,  t Leardi  Baij . 

Nella  Razxa  di  Marco  de  IT  uff  e i Baij  Leardi fauri , e 
de’  Portanti  i Baij  Morelli , e Stornelli, 

Duella  Razs^  del  Duca  d*  A dri  i Baij  con  qualche  fo- 
gnale, i Rabbicani, Leardi,,  e Morelli, 

Nella  RazzA  del  Re  in  Puglia , della  partita  giannet- 
ta , i Baij  calzatiti , i "Rabbicani  della  partita  piccola , i 
Baij  fc  uri . 

Nella  RazSA  Principe  di  San  Seuero  i Rabbtcani^ 
i C a fi  agni  dorati , che  hanno  affai  fegni , 

Nella  RazSA  Qrtrle  neh’ Aquila  ,ìi  Baij  con  qual- 
che fegno  . 

Nella  Razjj,  di  Pariran nell' Aquila i Baijyed i Leardi. 
Nella  Razjjt  del  Duca  di  Moni  elione  gli  Vberi . 

In 
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Jrì  Spagna. 

Ld  del  Re , efUdL  tiene  in  Qordoud  ^ difetnà^ 

da,  quella  del  Regno  di  Napoli:  e de  canalli  di  Spa^afeno 
buoni  i 'Raij  Leardi . 

In  Alemagna . 

I Prigioni  di  Danimarca  3 e cefi  L zAcchinee  • 

In  inghilcerra. 

I Portanti,  che  •zfanno  affai  fortiima  non  hanno  paffo . 

In  Turchia. 

Ve  ne  fono  de  buoni  affai , e maffìme  i Leardi  Baij , ^ 
i Sauri]* 

Del  Duca  di  Mantoua. 

La  Razjji  di  queflo  Duca fuole  effer  affai buonaiCmaf 
firnela  partita  de*  Cor  fieri , eia  partita  de*  "Barbari , e 
del  pelo  i Bai]  falbi,  ed  i Sauri , egli  Armellini , che  fan- 
no bellifsima<-vifia. 

Del  Gran  Duca  di  Tofeana . 

Non  dico  co  fa  alcuna  dell*  Alt  Serenifsima  di  To-~ 

fcana,  intorno  alla  fua  ; perche  yelendo^la potreb- 

be far  buona,  e bella,  quanto  ogn  altro-^che  fia:  e cefi  potrà 
ancora  hauer  cauallt  perfetti  nella  cau allerta,  quando  egli 
comanderà,^  che  gli  faccino  coloro , che  gli  fanno fare , e che 
glidieno  eon  difcretione  allt  Jcolari , e quando  comande- 
rà , che  leuino  i bru  ttt , ò di  mal pelo , e mal fognati , e fio- 
pra  tutto  3 che  fegli  leui  la  crufea ,, perche  quella gt itnpoU 
tronifce , gli  fa  mal  fiato , e gii  fa  njemrc  altri  mah  hu- 
mori  : 

Auucrcimento. 

Se  bene  in  tutti  i luoghi^e  d*ogniforte,ne  riefeon  debuoni^ 
so  molto  bene^che per  cobatterui  fopra  fono  eccellenti  i Bai] 

f.  ca^a- 
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CéiPagnii  perche  fono  di  tutto  buon  cuore  ^e  d’ animo  gran^ 
de , e tale»  che  fi  laf ciano  dar  di  molte ferite  3 ts’  fi  lafciano 
piu  topo  ammaT^are-i  che  mai  voltino  la  faccia^ed tl corpo 
adietro  i de'  eguali  ne  ho  veduti  molti . 

EFFETTI,  CHE  FANNO  LE  BRIGLIE^ 
& altri  auuertimentivtili  a chi  fa  lapro- 
fefhone  del  caualcare . 

Annone  con  le  guardie  diritte  è buono 
per  fermare  vn  cauallo  puledro  : fer-" 
ue  ancora  per  portarlo  a cauallo  ,fe  ha- 
uejfe  neceffità  di  cannone  con  le  guar^ 
die  raccolte  per  fermare  il  puledro  di 
te  fi  a : Scaccia  T edefea  e più  di  imboc- 
catura  , che  l'Italiana . 

Mellone  lifeio  per  cauallo,  che  s" appoggia  alla  mano 
fopra  il  cannone  ,ouero fopra  la  Scaccia . 

Mellone  fatto  con  njna  cafiagnola  tagliata  nell' anno- 
datura  per  cauallo  ,che  caccia fuor  a la  lingua , e per  abbaf- 
farlo  di  teHa . 

Mellone  Bali  tagliato  a minuto , con  due  balle  lifci^ 
dalle  bande  eia  CaHagnuola  tagliata  nell'  armo  datura  ^ 
ferue per  vn  cauallo , che  fa  piumacciuoli , e ferma  bene  : 
ma  auuertite , che  la  CaUagnuola  svuole  effer  lifcta , per 
far  njn poco  appoggiar  la  lingua . 

M elione  con  balle  grande , tagliato  •micino  alla  guar- 
dia 3 ed  vn  altro  più  picciolo  tagliato  vicino  all'  annodai  u- 
ra  3 per  fermare  il  cauallo . 

Mellone  a fette  con  due  balle  > ed  runa  grande  tagliata^ 

e t altra 
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et  altra  fia  picciolalifcia  amendue  vicine  alt  annodatt^- 
ra  3 per  cauallo , che  vuol  la  lingua  libera , e per  abbacarlo 
di  te  (la . 

Fero  lifcio  con  vn  bollo  lifcio  vicino  alla  guardia  per  le- 
Udrei  piumacciuoli , 

Pero  tagliato  a fette  -^con  <Tjn  bollo  lifcio  dalla  banda 
della guardiaconvna  fa^iagnuola  taf,iatanelmezo  del- 
t anno  datura  3 per  cacciare  i mucicuoli . 

E più  forte  del  Pero  lifcio  fopr  adetto  è la  Qaflagnuola 
tagliata  di fopra . 

Icaualli , che  cacciano  la  lingua  fopra  la  briglia^  foglio-  Briglia  'a’ca 
no  fdegnarfi  di  boccale  no fofferifcono  altra  briglia  3 che  il 
cannone  3 pel  poco  appoggio 3 eh* eglino  hanno  : gli gioua  af-  guadi  fopra 
fai  per  farli  tenere  di  fotta  ^ metter  e in  metto  alt  aggrop- 
p atura  del  cannone  in  luogo  di  p alito  3 e nocella  > che  alcuno 
metta  con  la  mano  a chiappone  inferro  filato  d*  alt  ezjga  di 
due  dita  3 che  in  far  nodoinme\o  la  Siciliana^  la  qua~ 
le  ha  maggior  correttione  da  fare  > chenoncaui  la  lingua 
dalla  parte  di  fopra . 

Ogni  briglia  tagliatdi  ò affettata  al  luogo  delle  Barrei  Briglia  ra- 
fe  non  fi  ha  buona  mano  3 e rompe  iofa  callo  ; e tunOi  e t al-  fiiìfcffettif 
tro  fadt  giorno  iio^ giorno  tener  manco  la  'Briglia  3 0 con 
fuggire-^  0 con  ifcacciarci  0 con  if parare  di  teHa^però  fi  de-- 
ue  ^far  manco , che  fi  può . 

Lagamba  della  briglia  larga^  e tocchi*  alto  alzjtno  i ca~ 
ualli  3 pelcontrario  la  gamba  cortai  e t occhio  baffo . 

L* occhio  s* intende  in  due  modi^gagliardoied accinto:  il  occhio  dd 
gagliardo  e alto  3 et  accinto  baffo  : il  gagliardo  e battuto  la  briglia  co 
in  dietro  ; e t accinto  è battuto  innanzi  • * mtéda. 

Il  Barbazzale  deue  e ffer  largo  : la^oltache  fià  altoc- 

L 2 chio 
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^i^qaaUct’  briglia  <ideue  effer  larga  3 e piana  di  [otto  ^che 

nonfiaincaHratay  mthà  da  effer  larga  . 

Per  due  cagiona  tengo  ^ che l* imbrigliare  pa  difpcìle  : 
prima  per  ladebolezsj,  3 fecondo  per  effer  carico , e debole 
da  baffo. 

Per  ridar  fot  ^^ando  il caitallo  'Vi  innanT^  per  difetto  di  lingua , ò 
lo.  di  mofaccio  <yleuxta  la  dfefa  pridurà  fatto  3 ma  quando 

yà  innanzj  per  i Hizja  di  gambe  3 0 del  collo  torto , e pia- 
no .yO  riuerfo , dijpciimente  p ridurrà  fotta  . 

Le  guardie  corate  fono  parti  principali  di  gagliardcT^, 
Gli  bracciuoli alla  briglia  con  la  mufaruola  prettatHon 
lo  fanno  traboccare  iC  fono  gran  parte  di  gagliardia  . 
bSc  iS 2" utte  le  brighe  di  qual p -uoglia  qualità  3 quanto  piu 
Il  d^mbocca  fono  fattili  d'  imboccatura3tanto  più  abb  afferanno  il  caual 
lo3edilmede  fimo  effetto  farà  ilmonte  , 

Barbazzale  //  Barba'z^le  a cannone  è buono  per  cauallo  3 che  batte 
che  fia  buo-  tnano  jopra  la  mano^  0 che  non  appoggia , 

ri  Ila  Barba  coniglia  non  yi  fi  à bene  la  guardia  larga  3 


no. 

Guardia  lar  / /*  t 1 p p ì 

ga  quando  perche  gli  cuopre  la  barba  ^e  la  bocca , 

dannofa. 

Caftagnuo 


La  capagnuolagioua  al  cauallo^  cheHà  feprala  linguxy 
la  a chcgio-  elafafagrayed  immobile 3 ede  fendo  la  capagnuola  gran- 
de  3 gagliarda , e tagliata , il  cauallo  norrla  potrebbe  foffe- 
rire  fopra  la  lingua , ^ C intera  gioua  ancora  per  quello  3 
che  la  caccia  dentro  : perche  ferrando  ella  il paffojnon  Iru 
potrebbe  cacciare , 

A chi  fiaho-  La  caHagnuola  nuoce  al  cauallo , che  tiene  la  lingua  in- 
ciua.  grop'atas  perche  ferra  la  caHagnuola  y e non  troua  epto 
alcuno , 

Briglia  aper-  fi  cauallo  , che  tìen  la  lingua  pendente fuora3ed  immo- 
ta  a chi  fa  di  bfì^  ^ c la  fa. ir  lo  con  la  briglia  aperta,  e libera  . 


II 
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di  m tnf>  è gra,n  cagione  > che  il cAuallo  caui  la 
lingua  fuori , e t ingorghi  ,e  caui  di  fopra  : come  pel  cantra- 
rio  fojferendo  le  battiture  gonfiala  lingua  yC  lacaua  fuori-) 
€ canata  , che  t babbi  vna  ^olta-)fentirà  tanto  difpiacere 
delferro , che  difficilmente  la  metterà  più . 

J\on  fi deue  mettere  Siciliana  a briglia  aperta -y  che  fi 
metta  a cauallo , cheingroffi  la  lingua  i perche  la  Siciliana 
non  lafcierà  y ne  entrare , ne  ^fctre  fen^ta  impedimento  y 
e farà  caricar  piu  del  douere  alla  mano  y caricandola  fopra 
la  Siciliana  difpettofamente  y e fenza  tener  la  bocca gtu- 
Ba  5 ne  la  teBa  . 

La  cagione  yperche  la  maggior  parte  de  cau  alti  ingorga- 
no la  linguafi  j che  da  principio  raccolgono  troppo  prefio  la 
briglia  . 

T utti  quelli)  che  'vfano  cafiighi  di  mano y fanno , che  il 
cauallo  batta  la  mano . 

Il  BarbaTtpt^le  non  mi piace-yperche  egli  offende  la  barba. 

L a briglia  gagliarda  affai  non  hà  appoggio ycaccia  fuori y 
e fa  il  cauallo  fogge  tto . 

La  briglia  accinta  affai  caccia  fuori  pel  troppo  appog- 
gioy  e la  briglia  poco  accinta  follieua . 

Sono  alcuni  caualli , che  non fi fermano  di  te  Ha  con  la^ 
briglia  affai  accinta  y perche  trouano  tanta  libertà)  ed  il 
barbaTg^ale  batte  tanto  alto ych e non  lo  (limano  ì eperque- 
Bo  fi  caccian  fuori)  e fanno  mille  fpaz^te  di  te  fi  a . 

La  briglia  troppo  accinta  nonfermaymaaggiufìagiu- 
B amente* 

Gioiti  caualli  giouani  fi  fermano  di  teBay  ed  al  p^ffig- 
giare  moBrano  leggerirfi  la  mano  y njolendoli  poi  a- 
doperare  fi  caricano  affai  fanno  fpaz^te  di  teHa^: 

pero 


Cagione  cfel 
cauar  la  lin- 
gua fuori  ne! 
cauallo . 


Siciliana  a 
briglia  nó  fi 
ha  da  mette 
re, e quando 


Caufa  del- 
Fingorgare 
della  lingua. 


Caftigo  di 
mano  ,e  fuo 
effetto. 
Barbazzale. - 

Effetto  della 
briglia  ga- 
gliarda. 

Della  accin- 
ta : 


Il  non  fer- 
marfì  di  te- 
ftadachena 
fca . 
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però  il  pià  delle  volte  (pus fio  non  fermsLrJì  uiene  dei  C An- 
none delie  Ato  d' imboccAturA , epos  a guardi  a. 

StUhc^ri'  ^ ^ tiAualU  go%^tiiAncorche  hauejfero  ilgo:^^o^  e fi 

glia  ricerchi  mut  Afferò  fiotto  ^nondimeno  fi  c Arie  ano  alla  m ano  y ed  Aneo 
' quando fon  di  gran  fior’gAy  Sr*  in  quefii  è maneo  maUyehe  la 

briglia  offenda  dentro  la  boeeAyche  il  Barbazjiale  di  fuori. 
Caftigo  con  eafhgo  con  la  mano  della  briglia  difiorna  il  cahaUo  di 

la^r^fa^^'  ^ ^ ^0  eaeciafiuora  del  moHaeeio  , ebe  al  parare  anderà 
dannofo.  fiempre  di  beeeo^  e farà  diffieil eofia  il leuarlo . 

Altri  auuertimenci  per  conofeer  vn  Cauallo. 

\Lma  Uiear  di  borea 3 aeeomp agnato  dal  minaeeiar  di  te  - 
^ fia  figmfiea  cauaUo  aecorto. 

Il  roder  della  briglia  dimoUra  boera  tiepida^  e fieeca. 

La  lingua  ingorgata  fignifiea  lutez^  , e mala  poHura 
di  borea  . 

La  borea  bianea , <-uetriuela  è atta  a romper  fi faeiL 
mente\e  la  bocea^e  le  barre  bianehefignifieano  mala  boera. 

Il  eauallo  baffo  dinanT^  rade  <~volte  pafferà  all  andare . 

Le  ciglia  eornute  fignificano  mala  bocca  . 

Ilcauallo  j che  rode  la  brigliAìdà fiegno  di  collerico ^e  ciò 
viene  ancora  per  effier  fiouerchiamente  battuto. 

Il  cauallo  3 che  hà  il  labbro  di fiotto  più  grande  3che  quel 
di  fi»pra3  da  lignificato  di  mala  bocca , 

Ilcauallo  fiottile  di  gambe  3 quando  non  e di  gran  fior~ 
para  fiopra  lefipalle^  0 fi fimorzji  /opra  la  briglia  5 ^ 
ha  mala  bocca 

€ 

Il  pelo  ychenonh  a color  proprio  non  è buono:  però  bifio- 
- gna  auuertire , quando  fi  piglia  il puledro  3 che  tutti  fono 
belli  3 quando  tirano  al  nero . 


Tre 
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Tre  fono  t gran  difetti  Scaue^o , SbudelUto , e gam- 
he  fotti  quando  non  fono  affai  neruofi . 

Vecchio  piccioloè fogno  di  cauallo  dimalaintentione  , 
difpettofo^ed ardente  • 

y caualli^  che  hanno  i crinite  la  coda  bianca  ingenerale 
lignificano  fiacchezjjt-^eperò  non  j eno  buoni  per  raz^a» 
fi  cauallo  con  bocca  feccafigmfica  malabocca^  e lo  fi  e fi 
fi  infertfeono  la  bocca^  e la  barba  picciola . 

Mala  co  fa  quando  il  cauallo  ha  la  gorga  frettai  per-^ 

che  oltre  aWeffer  fi gno  di  mala  bocca  3 fernpre  anderà  coi 
mo fi  accio  innanzi  • 

f caualli^  che  hanno  la  fronte  Hretta , hanno  ancora  la 
gorzjt  Bretta^  e non  yanno  mai  bene  fitto  ilmoHaccicfin* 
forza  di  briglias  e fono  difficili  ad  imbrigliare . 
f caualli  3 che  hanno  Cocchio  piano  fogliono  efferdi  mal 
cuor^ . 

Il  cauallo  njuol  efifer fermo  di  teBai  e di  bocca^ 
filande  il  cauallo  per  dentro  ha  le  balzane  bianche  3 ^ 
alcune  macchie  nere  di  fopra  fignifica  fiacchezjjt . 

Il  cauallo^  che  ha  il  Romoline  attaccato  con  la  fpalla  Ro^ 
mana  al  collo  3 è fegno  di  bonta3ma  quello , che  Cha  in  luo- 
go-3  che  fi  può  cedere  3 e mal fegno . 

ZJivoglio  ricordare  ^che  fanno  grande  errore  quei  Ca, 
ualieri  3 che  danno  gli  fproni  la  prima  yolta  : perche  un 
cauallo  3 dandogli  fopra  il  trotto  3 paffioy  e galoppo  3 paren^ 
dogli  co  fa  nuoua  3 quando  non  è più , che  dt  buon  cuore  3 fi 
metterà  in  difefa  col  faltare^  e tirar  calcia  ed  a yn  bifigno 
diuenterà  refi  io  : però  quando  figli  yuol  dare , fi  deuc^ 
mettere  in  capo  d*yna  carriera  3 e cominciare  a correre  3 e 
come  egli  ha  prefo  lajugga3non  ha  tempo  di  difinderfi^ma 

attende 


Auuertimcn 
to  notabile. 


8 3 Regole, & modi  di  Caualcare 

Attende  a /(Uggire  tanto  piu  : quanda  /egli  dàifì  deue  IaÌ^ 
tere  gdglÌArdo, 

Non  pArfmrdi  propoflto , d’ Ateuertirc:,  che  qu  Ando  fa'- 
rete  A caudllo  Alle  ruAni  con  <-un  altro , Htate  in  cer nello  di 
potergli  guadagnar  la  mano  ! perche  quello  ^ che  la  guada- 
gnAy  ha  tanto  n^antaggio^  che  (i  può  tenere  per  'vincitore  i ò 
almeno  Hate  in  ceruelloy  ch’ella  non  vi  fa  guadagnata:  pe- 
ro douete  auuertire  a corpo  a corpo  con  t inimico  parare 
njoltar  fubito^njoltando  fcmpre  a man  diritt  a i e che  1<iLj 
tt^adel  <x;oHro cauallo  indtrtzsj con  la  fpalladel  'Ziofro 
nimico  3 f perche  fate  piu  ^uardato^f  anco  perche  'venen^ 
do  ad  njrtare-^  tenete  gran  ^'anta^gio , che  chi  njrta  con  la 
teffa  delcauallo  3 è gran  cofa  j che  non  mandi  I auuer fario 
A terra:  e fe  per  forte  non  teneHe  ^oi  buon  cauallo  iCome  il 
nimico  3 all'hora  non  venite  verfo  t altro  3 ma  ten&telo  be- 
ne accinto  , con  voltar  fempre  la  te  fa  alt  incontro;  ma  non 
tenete  mai  il cauallo fermo 3perche  mofrarete  impedimen- 
to j e poco  Animo, 

^j^ando  fate  alle  mani  con  gente  a piede  5 effendo  ruot 
A cauallo  3 douete  fempre  sjorzarui  di  metterui  allanjo- 
ftra  mano  dirittaiC  non  douete  mai  farfermo^ne  mai  in- 
uefirli  di  lontano  ^m  a njicino^  e confurtaye  pajfarCi  e pa- 
rar e 3 con  pigliar  la  njolta  'unpeT^  lontano  da  loro 3O fer- 
marui3per  riconofcere  3 e tornar  poi  annue firc-^  douc  tor- 
ni più  comodo  3 0 -voltar  la  fpada  fopra  la  manodirit- 
ta:quefo  f fa3  perche  potete  ferire-^Qf  parare  j e fiare  piu 
gagliardo  del  corpo  i quel  3 che  non  faredie  volt  andò  a ma- 
no manca  . Con  lancia  f njolta  a mano  manca;  perche 
la  lancia  non  e per  parare , ma  per  ferire  folo  di  puni- 
ta 3 in  modo , che  voltando  fopra  la  mano  manca3  fa  fem- 
pre 
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^•e  proTito  tt  ferire  ^ quelche  non  farebbe  a mane  diritta, 
Z)i  •l'oglio  auuertire , che  guardiate  di  non  cau-aicare 
\auaìlo  Braccato , perche  fono  pericolo  ft  : fopra  tutte  guar 
dateutdi  non  caualcarecauatìo  frigio  : perche  egli  è perì- 
colo/e 3 Comes' è offeruatoin  mille  occorrente: e neffuno^vi 
arrifchi  la  fua  per  fona , 


Non  fi  ca= 
ualchi  canai 
lo  ftracco. 
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P R O P O R T I O N E 

DEL  CAVALLO. 

T acciò  fappiate  la  yera proportione  del 
cauallo  da  notare 3 che  la  larghe zjtji 
del  collo  3 fi  è vna  tefla^  cioè  da  I,  fino 
aU'ìt  l'altra.  Lalonghe'cjj,  del  Caual 
lo^^dalla  fommita  del  fronte^  doue  è A, 
fino  a B~fi  è <-uno  teHa  3 e da  B.  a C, 
è yn  altra  te  fi  a , ^ da  C.  a D.  njn  altra  3 ^ da  D.a  E, 
njrì  altra  ^talmente  che  intatta  la  longhetc^a  fono  quat^ 
tro  te(ie  3 altre  tante  ancora  in  alteT^jji^  cioè  incom- 
mìnciddo  dalla  * per  infino  allalettera  /.  vnatefla3e  da  /. 
fino  a H.  <un  altra  te  fiat  da'ti,  a S.  ^n  altra  3 da  S. 

a Z.  ^n  altra.  Dallafommità  della  groppaidoue  è X.  aL 
la  efhremità  del  pamment03  doaeè  R.fi  è tre^teiìe^  cioè 
da  X.  fino  a M.  ^ da  M,  a altra , da  a R. 

<^n  altra^O*  da  L.  fino  a P.fi  è vna  te  (la,  V alte  zjj,  del- 
la [palla  fi  è tre  tefle3da  R,  fino  a 0.  £5^  daO.aT»  ^rì  al- 
tra 3O*  da  T,  a N.  ^n  altra  4 


« 
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VARIE  INFIRMITADJ,  CHE  SOGLIONO 
venire  a CauallL  & Ii,fuoi  rimedi;  ap- 
plicati a ciafcuna  di  efle . 

Al  Borboncello. 

V tirerà,? primieramente  molto  bene 
fu>  dal  palato  le  barbole  con  inferro 
fattile  :,inf{*ocato,^et  agti%^  poi  pia 
namente  tagliale  con  le  [orfici  preffoy 
quanto fia  pofstbileyal palato^ 

Al  mal  di  lingua. 

2 Se  non  è bi fogno  tagliare , ^medica  con  mele  roffo , ^ 

midolla  di  porco  falato,  tanto  dell’ano , come  dell’altro  y 
con  vn  poco  di  calce  <-viua , altretanto  di, pepe  pifio  j e 

fa  ogni  co  fa  bollire  in  fi  e me, ^ y?jgi  due  njolte  il  giorno . 

Al  tiro  fecco. 

3 T agli  mel  roffo , ^ midolla  di  carne  di  porco , e calce 
ruiua  , ^ altretanto  di  pepe  piHoy  ^ fa  ogni  co  fa  bollire 
tnfieme , menandolo  fino  che  <-uenght  Vnguento  y del  quale 
poni  due  njolte  il  dì  [opra  la  piaga  . 

Alla  palarina . 

4 Frega  bene  il  palato.,  poi  'ungi  con  mele  bollito  con 

cepolìa,^^  con  cafo  arrofhto . ZJn  altro  rimedio , Scar,^ 
naui  bene  con  un  ferro  fottiliffimo , a tale  che  t humore.^ 
graffo  e fica  liberamente fuori,  non  fi  manchi  de  [opra- 

detti  rimedij  della  lauanda . 

Ai  lampafco. 

f Habbi  "vnafalcetta  ,che fia  acutaifcaldala  bene , poi 

M 2 tafAia 
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t AglÌA  Ìl tumore  àelli  due  primi  falchi  y già  detti  ycauttn-- 
done  quxnto  più  U falcetta  taglierà  :(e  il  male  fuffe  nuouoy 
alt  bora  ft  può  cauar [angue  can  la  lancetta  del  tergo  fole» 
frà  li  denti . 

Al  verme  vo’arico. 

G fauagli [angue  dalle  <~uene  commune  di  amendue  le 
tempie  ^poi  li  pam  i lacci  [otto  la  gola  co[t  del  aiutar jìy 

^ menare  de’ lacci ycomedelmaneggtare 36 cacalcare 
[are  in  luogo  freddo , ^ ^ncauterio  profondo  3 ^ 

njna  fìoppata  con  bianco  diouo3<Ù^ lafcia  tre  dì  in  la  Hai- 
la  il  cauallo . 

Al  rafreddato. 

7 Piglia  ore  pimento  , e folfoi  ^ ponilo  [opra  i carboni 
acce  fi  3^ fa  andare  il fumo  nelle  narici  del  cauallo  3 chz^ 
gli  humori  congelati  nel cerebro fi  dijfolueranno^  e potran^- 
no  n/fcirnejuora  • 

Alciamorro. 

8 T egli  <Tjna  libra  di  fieno  greco , [alo  bollire  in  acqua 
fin  che  fi  aprmoy  ^ crepino , poi  con  t acqua  di  queHa  de^ 
cottiene  mifcbia  njnay  ò due  libre  di  farina  di  grano  dan^ 
doglia  bere  due.yolte  al  giorno  3 non  dandoli  altro  • 

Alcapoftorno. 

p Legata  vna  peggga  Hretta  in  punta  d’ un  bajìoncy  ^ 
lenta  poi  di  [afone  far  afinefco  3 porgihela  dentro  le  narici 
quanto  puoi  leggeri . Al  mal  del  panno. 

If  T agli  offa  di  feppa  3 e [ale  ^mma  tanto  de  t uno  ^quato 
delt  altroye  fpolueratili  fottilmenteybuttane  dentro  alt  oc 
chiocon  cane  Ilo  due  volte  il  dìy(^  più^come  a te  piace» 

Alle  vngelle. 

1 1 Alzjt  ben  queHa  vngta  con  ago  di  attorto  3IIJ  ^ agitala 

Attorno 
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attorno  con  'urt  ferro  : ò con  le  f orfici,  Vn  altro  rimedio» 
Polueriza  ^na  lucerta  '-verde  infime  conpoluere  di arfe* 
nico^  poni  fopra  il  male  cuopri  beniffmo , 

Alle  viuole. 

12  Recipe  il  ferro  lancetta^  taglia  per  longo  ^ ^ 
Phrpale  aff'atto  3 ^ piglia  lino  bagnato  in  chara  d‘ om-y  la- 
Jcialo  per  tre  giorni  3 di  poi  medica  come  di  verme . 

Alli  Itrangoglioni . 

1 3 7'oflo  che  vedrai  crefcere  li  lìrangoglionijpHngili  fot~ 
to  lagolaifecconiy  0 lacci  la  mattinale  la  fera , poi  copri  la 
teHa  con  vna  coperta  di  lino  3 ^ vnghi  fpeffo  di  butiro 
tutta  Ugola  5 ^ fpecialmente  il  male . 

Al  Lucerdo. 

14  Piglia  vn  ferro  come  fubia  a^uccio  affuocato  ,e  sbufay 
^ fcotagli  la  carne  perlungo^  ^ trauerfo  da  ogni  ban- 
da de l collo  appreffo  il  corpo  in  cinque  luoghi^  ^ tra  '-una 
cottura3  ^ R altra  pan  tre  dita^  e metti  cordella  pefquin 
deci  giorni . 

Al  Guiderdefco. 

I f 7* aglia  con  il  ferro  atto , cauane  tutta  la  marcia , 
^ fa  vna  Hoppata  con  bianco  di  ouo  3 e laua poi  con  i^ino 
tepido 3 tsf  ongi  con  feuo  di  ogni  animale . 

Al  mal  del  corno. 

1 6 PiHa  bene  cauli  faluatichh  0 domef  ichi  verdi  con  la 
fongia  vecchia  di  porco  3 ^ poni  fopr a limale  3poi  caual- 
cailcauallo  3 accioche  la  medicina  entri  nel  male  per  alcu- 
ni giorni  3 (^guarirà . 

Almaldeldoflb. 

17  T agli  tre  parte  di  letame  ^of  erco  di  caprone  3 ^ vna 

di  farina  digrano^  0 fegala^  ^ fia  il pore^  mifchial^ 

bene 
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bene  infieme^  ^ fdUe  cuocere  alquanto  spot  ne  poni  tepi^ 

do  fopra  il  male)  ^ è perfetto  . 

Al  Polmoncello . 

1 8 T ogli  vn  ferpgy  e tagliali  la  teHay  e la  coda  de  Ire/ì a 
fa  pezsstti  piccioli  3 ^ ponili  nel  fpedo  a rofìire  foprale 
brafeyftn  che  il  graffo  cominci  a liquefar  fi  3 all’ bora  metti' 
ne  in  fu  il  polmoncello^  ^ non  altroue. 

Alla  Coftana  . 

19  Triglia  qualche  altra pellicula  tanto  lon^a  quanto  le 
renc3ma  radi  prima  il  pelo  3 e piglia  bollarmino  ^galbano , 
armoniago  3fangue  di  drago , e di  Qauallofrefco , pece  gre- 
gay  mafiici , oldano , ^ piHa  tutto  infierncy  incorpora 
chiara  d’ouoytty* farina  di  formentOy^  metti fufo. 

Almaldel  pedocchio. 

2 O Recipe  more  crude  3 ^ orgio  da  caualli  3 con  radice 

di  moravi , ^ fa  bollire-^  e fa  con  detta  acqua  lauare:  ^ fe 
detto  mal f uff  e rotto  ; piglia  fangue  di  dr  ago  yC fugo  di  por- 
riyfale^peceyOgliOy  ^ fungia  vecchia  di  porco . 

Alla  Scabia  * 

21  T ogli  ^n  poco  di  folfoy  £ incenfo  mafcoloydi  nitro 3 
di  tartaro  3 fcorcie  difrafcioyVitriolo,  verderame  ycleboro 
bianco  3 e negro  ymelo  terragno  3^  tutte  quefle  cofe  me  fo- 
la infìeme  con  r affi  de  oui  alleffy  ^ oglio  commune  : ^ fa 
holltrey  ^ >ungi , 

Alcafca  peli. 

22  T agli  a in  lungo  nella  estremità  verfo  le  natiche  3 in- 
f no  al  quarto  nodo  dell' off}  ych’ e ne  Ila  coda  3 ecauane  f uo- 
va con  inferro  t affo  baruoUy^ gettalo  Viaipoi poni  fale 
per  tutta  la  fijfuray  e con  vn  ferro  caldo  tocca  il falcy  fa  co- 
me è detto  per  la  coda . 


A lan- 
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AJangiò. 

2 J Fa  yn  capitello  il  più forte  ^ che  puoi  spot  bagna  molto 
bene  fi  opa^e  defecala  ^ rebagna  nelcapit  elio  ^ereponila  fui 
male itbJ  continua  quefìatura  tre^  o quattro  dì eh agnan 
do  tre  f)  quattro  yolte  il  guarita  perfettamente* 

Alli  capeiJetti.^ 

24  Fadii  peli  fopr  a il  malese  togli  radici  di  maluauifeo 

ben  cotta  pijiala  fcorcia^ponifopratreiO  quattro  njolte  ^ 
figlia  femézji  difenapi  pifia^  e radice  dima'ua  ben  mit.uit^ 
\ate3  ^ polue di Fìerco  bouino  cottUitutte  rnifcia  ir fìen.c^ 
con  aceto  36 poni  fulmale  tre  3 ò quattro  yolteildì . 

Alle  vergogne. 

2f  Taglia  lapele  nel meTipìC  difetto  poi  {faluofeiltu~ 

more  mancajfe  ) muoui  con  f-una  brocca  di  legno  thumore  ^ 
che  è tra  la  pelle  iC  [premi forte  fuora-^  €>  taglia  la  pelle  [ot- 
to il  tumore  3 e metti  njn [erro  caldo  3 in  capo  di  [ette  dì 

fa  il medefimo . Alle  rappe . 

2 6 Pela  il  luogo ^ e laualo  ben  con  acqua  caldai  che [a  cot- 
ta nalba  3[emola  3 e [ceuo  dtcaiironeiCera  noua^  e termen 
tina  j e gomma  arabica  egualmente  mefcolatii  ^ con  det- 
to unguento  caldo  yngi  due  Tolte  il  dì  lauando  [empr<c^ 
auanti  colyino  caldo^Qf  co[  continua  fnche farà  guanto^ 
non  lafciar  bagnare  * 

Al  corbo. 

27  T olio  che  Tedioffefo  tlneruo^  che  comincia  in  la  te- 

fa  del  garretto  3 Qf  yà  apprejjo  i piedi  3 da  il foco  in  quel- 
la gonfiatura  del neruo per  longo  j e trauerfo  con [pi fit^  {tf 
conuenienti  linee  3 poi  fa  come  è detto  de  la  ierda^metti  ficr 
co  di  boue  caldo  per  tre  dì^foi  li  ongi  con  oglio  caldo  3 (gjr  poi 
cenere  calda*  • . ^ 

Alfpa- 
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Alfparagagno. 

2 8 ToftOi  che  <-vedt  infiarfi  [opra,  il  garretto  di  dentrd^ 
dllaccia  U co  feto,  di  dentro  ^ in  altd:,  daui  yna  punta  di 

lanceta^e  lafaa  vfeire  tanto , che  puole [angue  poi  fubitò 
da  punture  di  fuoco  [opra  li  tumori  de  fpauani  per  lungo  ^ 
^ trauerfo^  e medica  come  la  lerda . 

Allerefte. 

2 5)  Incorpora  oncia  'vna  di  cenere  calda , onicie  'zma  di 
calcinaiCofi  opino , e mele auanti^che indurifcano  rnet^ 
ti  [opra  il  male  y poiché  [a  Hato  aperto  y ^ cofì  continua^ 
rai [e  farà  limale  nuouo^^  [e  e vecchioy  daini [uoco, 
curalo  come  degli  altri . 

Alligiardoni. 

- Quando  la  giarda  [uf[e  nel  garretto  y dali  il[Uoc& 
nel  meglio  del  tumorefo  giarddyC  per  lugOye  per  largo  ye  [aU 
to  quello  togli  Herco  bouino [re[cOymenato  con  oglio  caldo y 
ftj poni  runa  'Sfolta  [opra  le  cotture , ancora [a  come  è 

detto  delli  capelletti . 

Allicrepaizi 

5 i Piglia  [uligine  onde  cinque y verderame  onde  tre  y 

oro  pimento  onde  ^vna  pifìalibeneye  giongiui  tanto me-^ 
le  liquido , ^ poneglt  al [uoco  ymi[chiandoui  calcina  <t//- 
udy  ^ mena  bene  infieme  al [uoco , ^ yngi  due  <^olte  il 
dì  caldo  . 

Alletrauerfe. 

^ T Piglia  f-vn^rro  tondo y e dalli  il fuoco  nella  efìremU 

tàyperche  quefìa  cottura  non  augumenteràyanzf  manche^ 
rà . Vn  altro  rimedio  * Togli  termentina  onde  otto  y cera 
bianca  onde  quattroy0*  poneli  in  un  ya[o  il  agnato  mezj, 
penta  di  yino  bianco . 


Alla 
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Alla  lupa . 

3 ^ Taglia,  £ Ogni  intorno  3 e jhrpalo  dalla  radice  3 poi  ta^ 
glia  il  loco  della  piagaiche  pende^^acaoche  non  ni  ripofi  nien^ 
te  dipmrefattioneinelresio poifa^come  ftè  detto  di [opra 
nel  polmoncello, 

Airincordato. 

347* ogli  aceto  fortifjìmOie  creta  bianca  pipale  menati  tan 
toinjieme3  che  jìacome pafta molle ^mifciandotti  faleben 
pipo 3 con  quefia  paHa  vngi fufjlcientemente  tutti  i te~ 

picoli  ritornando  due,  onero  tre  volte  il  dì  a poneruene . 
Botta  di  grafele. 

3 f 7" ogli  radice  di  maluauifco  ben  cotta , e pifla  la  fcor~ 
cia3Ìpfd ponine  fopra  iliaco  due,o  tre,  ò quattro  (-volte , poi 
babbi  femenze  difenapi pifla , radice  di  maina  cruda^ 
bene  mifchiata  con  polucre  di  fi  creo  di  bue  cotto  j fpj  ace^ 
to^^  poni  fopra, 

Airanguinaglia,  che  è quali  del  medemo  loco. 

3 j Togli  [ale  ben  piu  o,,t£f  fparglide  [opra  t intejìino3(^ 
ripongfiele  alquanto  dentro  ,poi  togli  lardo  fatto  a modo 
di  foppoUa  3 e ponglielo  dentro,  ^ [opra  li  poni  malua  cot- 
ta fnche  fa  /ano. 

Alla  fiftula. 

3 6 <iApri  la  fifoU^  e dalli  il  fuoco , cuocila  con  medicina  , 
che  fi  fa  di  calcina  viua  , fin  che  le  brozj  cafehi  ,perchz^ 
purgata  prepofi  riempie  di  carne^mafe la  fiUolafoffe pro- 
fonda, adoper  a ferri  lunghi  ,e  medicala . 

Al  cancro. 

3 7 Prendi  fugo  di  radice  di  asfodelli  onde  fette  5 calcina 
uiua  onde  tre ,e pedali infieme ,arfenico poiuerìz^at 0 onde 
due>,poi  metti  le  dette  cofe  m un  uafo  di  terra ferrato  di fo- 

N pra. 
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cuoci alfuoco  tanto  che  diuenti poluereyC  metti fo- 
pra  il  male  i ma  lana  prima  con  aceto* 

Alle  nappe. 

58  Pelaillougospdi  laualo  co  acquacalda^chefiacottain 
alba  ifemola  ìC^feuo  dtcaHrone  3 gjr  quelle  co f e decotte 
tien  fufc  ligate  fin  a la  mattina^etolte  yia  ongi  quel  luo- 
go con  unguento  di  feuo  di  ca  Urone  3 eccetto  non  *~ui  fojfe 
termentina . Alla  contana . 

3 P Kadi  il  luogo  gonfio  ^poi  togli  affentio^palatara^bran^ 
curfina^  ^ilptutenerodellefrondii  tutte  quelle  herbe 
tanto  di  yno  come  dell’  altro  3 tgf  p e fi  ale  con fongia  di  porco 
njecchiay  Ct* falle  bollire  in  njn  yafo^e  metti  mele^C^  oglio 
di  lino  3^ farina  di  grano  mouendo  fin  che  fi  a cotto  iC  met- 
ti fufo.  Alle  ferpencine . 

40  T ragli  fan^ue  dalli  piedi  3 ^ pungili  la  <uena  della 
gamba  di  fuori , & di  dentro  3 e non  doue  efce  t'ungia  3 ben 
fi  die  rafparui fiotto 3 poi  laua  con  <-uino  3 e difiempera fugo 
di  acacia  gialla  3 ^ acqua , di  forte  che  fia  come  mele  3 
angeli  3 ò pilla  fungia3  e pece  liquida. 

Al  guai  to . 

4 1 Laua  il  pie  3 e radi  intorno  al  luogoy  e tocca  con  ildito^ 
e fegli  duole  yf ara  maturo  iaWhor  a aprilo  con  un  ferro  pun 
gente , ^ la  fida  >-vfcire  la  putredine  3 e poi  piglia  flerco  di 
cauallo  3 aglio  3 ^ yino3  e fiale  3 aceto  3 ^ infialda  fiufo 
in  modo  d’ impiafiro^  ^ il  terzo  di  difiegalo^  e guarda  non 
fia  prede , ò [lecchi . 

Alla  fedola. 

42  T agita  l’ un  gl  a di  fiopra  la  rofinetta  final  •-UÌUO3  (ff  cu- 
raui  fin  al ytuo , 0 y olendo  mortificala  con peluere  di  asfo 
dì  li  3 0 conaltrepolueri  3 poi  fa  cuocere  infieme  poluers  di 

oliba- 
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olibano  y maUìce  ^ feuo  di  caprone , cera^  tanto  dì  ^no 
quanto  dell'altro , ^ fanne  njnguento^  ^ njngtdue  yol 
te  il  dì  fin  che  fi falda  vn^endo  fin  la  pafiora . 

Al  mal  del  fico. 

4^  T agita  Cungiayche  e appreffo  la piaga^tanto profonda^ 
che  fi faccia  >-uno  fparto  conuenientejra  la  fola  del pie , ^ 
ficca  ben  fretto  <i;na  fpongia  manna  con  una pezs^^tal- 
chequelcherelìafe  torna. 

Alla  riprenfìone. 

44  Caua  conia  picilla  rofnettaU  efiremità  deltyngia 
dinanzi  chela  vena  maeUra  fi  rompa  y e lafcia  yfcire  fan- 
gue^pot  empi  la  piaga  di  fiale  rninutOygs^fopra  fi  oppa  infu- 
fa  m aceto  y legatela  bencyche  non  fi  pojfa  diflegare, 

Aldefìfolato. 

4 S Taglia  d' intorno  lafuola  del  piede  di fiotto  T ungi aypoi 
riuolt  a Ufuolay  ^ eflirperai  della  parte  di  fuori  y e lafcia 
yfcire  daperfcyc poi fa  una  Poppata  con  bianco  di  ouoy  po- 
nendone affai  yC  Itga  ben  tutto  il pie^e  doppo  due  dì  laua  con 
acet  0 forte  alquanto  caldo  ^em pi  di  falene  tartaro^  e Hoppa, 
Almal  delafìno. 

4(5"  Leuane  i peli  ypoi  poni  farina  bé  mefcolatayC  cotta  con 
fongiayefacofi  duedìy  rnut  andò  ogni  giorno  due  yolt  e \poi 
poni  fu  calce  uiuay  e f apone  ^e  feuo  per  tre  dì  mutando  ogni 
dì  due  uoltey  laua  con  aceto  caldo , e poniui fopra  herba  ca- 
prinelUyfin  che  fia  fano  . 

Alla  inchiodatura , 

47  Sei  tuo  cauallo  è offefoydiffoUle  l'vngiajcy*  t aglia  in- 
torno y poi  empi  di  Hoppa  bagnata  in  bianco  di  ouo  ypoi  cu- 
ra con  fiale  pi  fio  y aceto  fortijfimo  y o poluere  di  galla  y ò 

mortellayo  lentifcoycome  ti  piace . 
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Alla  fpenocchia. 

4«  Kon  trar  fangue , ma  medica,  con  ^-unguento , cioè  in-* 
corsara  fichi  di  Barbaria.,  e calcina  viua  :,fongia  yecchta . 
(4.9)  libra  yna  di  ciafcUna^fior  di  hifoppo  onde  quattro^ 
^ metti  fopra . 

Al  incasellato. 

f o T oglicrufca.i  menala  in  aceto  fortìjfimo  3 mifchia 

feuo  di  caprone  ponilo  al  fuoco  a bollire  3 mouendolo 

fempreyfin  chediuenga  fpejfo^e  poni  fopra  la  giont  macai'- 
do^e ligalicon  una pezjji  mutando  due  uolteildìj^  uale» 
Alla  feconda  fpecic  d’inchiodaiure . 
f I Scuopri  illuogo^^  laua  con  acetOypoi fa  bollir  f ale  pi- 
fi  0 in  "vafo picciolo y hauendo  bene  bollito  leua  dal fuoco ^ 

metti  quattro  ^olte  tanta  termentina , ^ metti  caL' 
do  in  la  inchiodatura , ^ raffreddita  metti  fu  poluere  di 
zolfo  ‘^iuOì  od  fopra  fioppa. 

Alchiouardo. 

f 2 T agli  pepe  3 agliy foglie  di  cauli  3 e fongia  di  porco  'vec. 
chidyche  in  pochi  dìfò  la  maturiràfò  ammaT^rà  ilchiouar 
do\ ^ IO  l'bo preuatOye  trouatolo  yero . 

A Ili  Riccioli. 

/ ? Taglia  yia  y e radiui  attorno^  il  che  fatto  metti  fopra 
calce  cruda  polueri'gata  3C^fa  quello  ogni  giorno , ^ non 
lafciar  bagnare  fin  che  non  fi  a rifanata3eprohibifci  il  fuo- 
co 3quando  fono  nelpiede  neruofo . 

Alla  formella . 

/4  T ogli radice  di  maluauefchiyr adice  di gigH^e  radice  di 
taffo  barbaffo3piHa  ogni  co  fa  infieme  con  tanta  fongia  3 che 
bafiiypoi  le  fa  cuocere  infieme  3 e poni  fu  a modo  di  empia- 
firoymutddofpefjoyma  radi  prima  illuogoycome  a* fpauani. 

Alle 
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Allemaceole. 

/ f Day  Agli  il  fuoco  cinque  fiAte  con  ferri  Urghi  da  tutte 
due  le  parti , ma  fe  fata  nella  parte  dinanT^J fatto  ilginoc<“ 
chio , dalli  tl  fuoco  à trauerfo  vna  botta  dell'altra^  ^ 
ralo^eome  le  altre  botte  di  fuoco . 

Alle  Galle. 

J6  T ieni  il  caualloi  che  ha  le  galle di  mattina^^  di fera 
in  acqua  fredda  -^e  njelocijf  ma  •-un  gran  pe^T^o  infino  al 
genocchio^infino  che  le  galle  fi  reftringonoypoili  farai  pr  e fi- 
fa lagionturaconueniente  cotture  per  diritto  ^ ^ trauer- 
fio ^e  fa  come  della  ierda . 

Allafchinella. 

_f  7 Dafpeffe  ^e  conuenienti  cotture  di  fuoco fopra  lefpi^ 
nole^per  lungone  trauerfo  ^fecondo  che  parrà  più  efpedteti-^ 
tei  poi  cura  le  cotture iCome fi  è detto  di  fopra  delle  ierde  > 
^ auuertifci^che  il  fuoco  è la  cura  di  tutte  le  infirmità, 

Allacurba. 

/8  Taglia  la  pelle  per  lungo  ^ quanto  eia  curb  a , poi  poni 
runa  pezsjtdi  lino  invino  caldo  ^ e fpargiui  •verderame 
fopra\  ^ ponila  a queHo  modo  fopra  la  tagliatura  3 fin 
che  fi  a fano  : ancora  molto  njale  ilnodo , come  è detto  del- 
la ierda . 

Allicapclletti. 

f p Fa  cornei fpauani  doue  comincia,Radi  prima:  poi  to- 
gli il  più  tenero  del! afiintioyappioipalatara-ie brancaur- 
fina  5 pifta  ogni  co  fa  infieme:^  con  poca  fongia  di  porco  f-uec- 
chia-i  ^ CUOCI  infiemCì  ^ metti  fopra. 

Al  antipetto. 

60  Cauagli f angue  dalle  vene folite tdall' una parte^e  dal- 
l'altra del  petto  3 poi  ponili  fiotto  ilpetto  congrui , ^ atti 
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fecconi-j  0 Ucci  mouendoli  bene  due  'volte  il dì^come  del ye^ 
me  yfacefìdolt  portare  per  quinde  ci  giorni  • 

Perognienfiagioncjpur  chenon  fiadi 
materia  calda. 

Piglia  cera^pegola  3 ragia  colfonia  3 armoniaco  onde  feì 
di  ciafcuna^fongia  di  porco  onciedue3falmtro , calcina  T/- 
ua3p:alogne’3  fferco  di  colombo  onde  "vna  di  ciafcuno , oglio 
di  cedro  onde  fei , acqua  3 e mirra  liquida  poco  3 O*  incor- 
pora  in  (teme  3 € ponile  /opra  . 

Per  ilCaualIojche  ha  il  maledeirorzuolojechecafca 

dal  mal  caduco^ouero  dalla  brutta^  echenon 
può  caminarcj  ouero  leuai  fi  in  piedi . 

foglierai foghe  di  fichi faluatichi^  e le  peH  arai  con  dilU 
genza , e le  git  tarai  inacqua  tepida^  poicolcrai  3 e con  <~un 
corno  gli  darai  da  beuere  due^ò  tre  <yaolte3t  poi  con  yiolen- 
tialo  farai  caminare3ecofi  fi fan  era  . 

Alla  febre  cofa  approbatillìma . 

^Torfor'za  bt fogna  fallajfar  ilcaualloi  che  ha  la  febbre-^ 
e dargli  à beuerquefia  compofitioneigentiana  onde feifie- 
menrj  di  apio  onde fei^  ruta  yno  manipulo3e  metti  in  yna 
pignata  di  terra  a bollire  con  acqua  tanto  3 che  fcemi  il  ter- 
T^^e  quando  la  yedrai  diuentar  negra  > fappi  che  il  rime- 
dio è cotto 3 di  quefia  decottione pigliane  onde  fei  te)  e me- 
za^  e con  •un  corno  dagli  a bere, 

Vn'altro  rimedio  al  sfredito. 

Dagli  a beuere  f angue  di  porco  caldo. 

Alle  ferite  delle  rpa  Ile. 

Teftagalla  di  Soria,^^^  incorpora  con  mele  fC  metti  fu 
la  feritta , ^ •uedrai  che  tofio fi fanerà. 


Alle 
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Alle  ferite  de*  nerui . 

Tìgli  A cerA  ItbrA  •-vnAiOglio  onde  otto^verderAme  onde 
tre-ifece  coti  a Libre  unA-^peluere  dUncenfo  onde  trCiAceto 
quanto  baHi:  linunfo , (gjr  il fuerderAme  diJfoluerAÌ  con 
l'Aceto^  poi  mefcoUrAÌ  t altre  cofe^ts^  munger  ai  la ferita^ 

A dolor  de*  nerui. 

T orai  cera  libra  <-vnA , Horacealtretanto , f-uerderame 
tanto  y propoli  libra  ’vna^  emezjiy  cera  bianca  altretantOy 
pomelte  di  lauro  libre  quattro  yC  mezjtyQd  il  tutto  incorpo^ 
ratnfieme  , *ungi  li  detti  nerui. 

Perle  ferite  della  fchena. 

Va  poluere  difcor?:^  d'ofirtcheye  mettila  fopra  il  luogo^ 
ouerofcorzs  digrandporobrufdatOyepolueri'KAto , 

Per  il  bianco,  che  nafce  ne  gli  occhi . 

Tarai  falmtro  con  mirra  y e mel ottimo ye finocchio  pe-- 
fioytamifiato  yemefcollatoinfieme  y ^ poniltfbpra  per  ad 
quanti giorniy  fi fanerà  . 

Compofitionepcr  maldegliocchi. 

Figlia  fpigo  nardo  dramme  dua^^af  arano drame  una^ 
farina  di  amito  dramme  dua , mele  ottimo  quanto  bafla , 

incorpora  tnfiemeyponilo  fopra  ^e fi fanerà  preHo  • 

A mordicaturedi  cani  rabbiofi  . 

T orai  Uerco  di  capra  yfalarnora  pecchia  di  cefali  onde 
fei per  ciafcunaynoce  numero  treni af et ogni cofa  incorpo- 
TAy^  ponile  fopra  per  fino  yche  guarifea. 

A ogni  infìammatione,che  venifleal  cauallo . 

T orrai  terra  cimolia  di  CandiayOglio  buonOyAcetOypol- 
uere  ddneenfo  onde  quattro  yfcalogne  y lumache pefteyf a 
agogni  cofaempialiroyemettifulluogoye/efaràmuernoy 
fayche  fi  a caldo  yfe  è HatCyfayche  fi  a freddo . 


Rime- 
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Rimedio, che  mai  non  fi  rompa  rvngieal  Cauallo. 

\Leuato  che  haurai  t animale  daltherba^piglia  dattoii^e 
leuagli  tojfa  empiii  di biacca^pot  fa  che  ringhiottifcaique^ 
Ho  farai  di  Hagione  in  Hagione^e  co  fi  fi  conferuarà  fano . 

OntionCjche  alleuia  il  dolore, c moleftia  della  febbre. 

Piglia  oglio  di  iride  onde  quattro , fugo  di  p anace  onde 
•zma  3 oglio  di  laurino  onde  quattro^oglio gleucino  onci^^ 
quatroye  mezjti  caftorio  oncie  quattroyhifoppo  onde  quat- 
tro fongta  libra  •una  oncte  '-vnayafcenz.g  me?^a  onciayC  po- 
ni le  dette  cofe  infieme^O*  ongtloscofa  approbatifiìma . 
r Alla  tofie  pigliata  per  viaggio. 

Diffolui in  njino  tanto  laferpitio^quanto  è ^na  nocel- 
la 3 e queHo  ^n  dì  folamente  con  ^n  corno  gettalo  ingoia 
all'animale , e butiYo„ 

Almaldelbolfo. 

Va  pillole  di  leuamento  di formentoycol  quale  fi  fa  leua- 
re  il  pane , con  <-uino  cotto , e falle  inghiottire  all'animale , 
tanti  giorni  che  fi fani^  ne  ti  fcorderai^quando  gli  darai  da 
beuere , me fcolarct farina  nell'acqua. 

Rimedio  al  sfreddimento  de’  Caualli . 

Fa  bollire  ruta , e maUici)  con  'vn  poco  di  oglio, e mele^ 
Gr*  aggiongiui  peuere^e  li  darai  a beuere  ; co  fa  prouata . 

Mododiconferuareli  Caualli  tutto  il  tempo 
deiranno. 

NOn  0 fi  ante  tutte  le  cofe-^^  rimedij  fopradetti^  ft  mo- 
firerà  in  queflo  capitolo y'vn  bellijfimo^  ^ nuouo  mo 
do  da  conferuare  i caualli  ^ ^ fanarli  da  ogni  grande  infer- 
mità , ^ queflo  farà  con  grandiffima  ragione , ^ njera 

efperien^ 
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tfperìen%x  . Il  modo  adunque  di  conferuare  li  cauaIU  neU 
l'inuerno  farà  quefloy  cioè  tenerli  in  H aliale  darli  a man- 
giare fienOipagltaye  biauAy  darli  bere  due  'volte  ilgior^ 

no^acquache  non fiamoltofredda'.mabi fogna  auuertire , 
che  nelle  falle  3 doue  fanno  caualli , non  yifuffero  pecore  ; 
percioche  doue  Hanno  pecore-,^  caualli  in  fernet  li  caualli 
diuentano  ciechi . La  Prtmauera  fi  falaffano  fiotto  la  lin- 
gua 3 O*  fio  gli  fanno  beueroni  d* acqua 3 ^ farina^  ^ fie 
gli  da  a mangiare  herba  frefica . La  fiate  fogli  da  a man- 
giare paglia.^  ^ fpelta^  fcorcie  di  meloni  con  femola  s 
fogli  da  a bere  acqua  freca^  e chiara . V autunno  feglt  da 
fienoy  orTijOj  ^ femola  ; quefo  è quanto  alla  conferua- 

tione  fecondo  il  yitto , guanto  al  curarli  ne  Ile  infili  mità^ 
dico  3 che  quando  hanno  alcuna  infirmità  interiore touer» 
piaghe  alle  gambe^il  rimedio  farà  di  darli  'vna  dramma  di 
precipitato  mefcolato  con  femola , ^ queUo  lofanarà  con 
grandifsma  preHez^  : ^ queHo  è gran  fecreto 
appreffo  il  mondo , ^ quando  hauejferobro- 
ZJ3 ò piaghe  ontarle  con  ynguento  di li- 
targirio  crudo 3^  con  tal  ordine 
fi  <vedrà  miracoli  in  ma- 
teria di  caualli  3 co* 
fe  non  mai  più 
njdite  , 
da 

alcuno  % 


0 
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ALCVNI  ALTRI  SEGRETI,  £ RICETTE 

per  Caualli. 

PerfarnafcereCaiiallidichepelovoi  vorrete. 

6ttete  la.  caualU  in  luogo ^done  fono  i fpi 
ragli  j che  non  yi  pojfa  entrare  lo  Sfe^ 
ra  del  Sole , onero  che  entri  la  luce  da^ 
yna  banda  j e mettete  la  caualla  yer- 
fo  la  luce  con  la  facciale  foi  pigliate 
yno  S pecchia  grande^  e tenetelo  auan~ 
ti  la  Caualla-^  accioche  ella  m guardi  dentro^  e dipoi  coprite 
lo  Stallone  di  tela  lina  di  quelcolore , che  più  yi  piacerà 
cjifi  lagtumenta  mirando  dentro  allo fpecchio  y allo  Stallo- 
ne , yerrà  yoglia  di  quello . 

• • Per  farcrefcer  vn’OngiaavnCauallo. 

' J*iglia  due  libbre  di feuo  di  becco.^  ed oncie  quattro  di  cc 
ra , ed  onde  quattro  di  aglio  rofato^edi  tutte  le  dette  cofe 
mefcolate  infìeme  farai  unguento  con  mele  : ed  ^nta  ogni 
giorno  l'Ongi  a iC  he  yerrà  lunga, 

Ricettaachc  vn  Caualjo  non  fi  rappigli  mai. 

Viglia  <nna  caldaia  d' acqua  y e quando  ella  comincia  a 
bollire  y metttui dentro  dellacenereyC comincia  dalla  coro- 
na de*  piedi  fno  alpetto  y ^ le  fpalle  lauando  tutto  con 
quell' acqua  calda^quanto può  il cauallo fojferire.  E quefio 
fifa  a Caualli , che  hanno  fatto  qualche  gran  faticayO  qual 
che  giornata  grande'yche  coft f acedo  mai  f rappiglieranno. 
Ricetta  per  il  falfo  Quarto . 

cigliate  due  parti  di  maUkcy  ed  >-una  di  >-ver derame 
con  ^na  chiara  d’ouo^  ed  yna fetta  di  lardone  yquanto  tie- 
ne il  piede  yche  in  fette  giorni  farà  guanto , 

Segreto 


e Rimedi)  per  fanarle.  107 

* Segretoperfeccar  A'na  refta. 

7u  Aliala,  col  njin  bianco , e poi  lana  il  piede  al  QaUallo , t 
rafcingalo  bene  ipt)ipiglia,,granò,^faue  i e miglio  e fallo  fec- 
care  nella padella^come  fifa  le  bruciate i e fànnepólnete  3 e 
mettiueU  fòpra^che  la  reHa  fi  feccherà  < 

V n’alcro  fecreco  per  la  refta  fimilmente. 

Pigliate  dell  òglió  ^ col  quale  •"ungerete  la  refìa,^  e pei  la 
pèlereté^i  che  non  •tjì  réfi  i pelo  alcuno  y e fregate  poi  con  yn 
panno  di  lana  fino  che  e fica  il fangue  ^e  tutto  afciugherete 
beney  e poi  pigliar  et  e verderame  > e fatene  come  ynguento^ 
ed  •'Untate  di  fepra  con  •una  pezXa  di  lardone  3 che  in  otto 
giorni farà, guarito . 

4. 

Rimedi)  a modi  mali  importanti  di  CauaIIi> 
co’ modi  di  conofccrli. 

Dell’Auanticuore. 

L*  AuAnticiioré  fà  quefio  effe  ttó^  gli  gonfia  ilpetto,^efem 
pre  uà  ere  fendo  . 

Rimedio. 

Prima  caua  fangue  dalla  uena  comune yC poi  dagli fuO* 
to  intorno  con  yn  ferro  fittile  ^ed  in  me^o  fi farà  come  cro^ 
ce  y€  dagli  due  y o tre  punti  di  fuoco  fiotto  l Auanticuorc^X 
dipòi  piglia  libre  una  elogilo  comune y tre  onde  di  mortel* 
Uy  tré  onde  di  faluia^  cioè  le  f dàlie ^ tre  ónde  di  ruta  , trt^ 
bncié  -d' affini  io  y le  quali  cofe  peHate  infierné  fallèbollire 
col  detto  ogltOy  facendone  unguento^  e col  dietto  •jjnguenlO 
untam  una  uolta  il  dì  y e fallo  paffieggiare  ogni  giorno 
Una  volta  perlofpatio  dimezzi  miglio:  che  fe  il  fan  al- 
lodouerrà  morire  3 il  tergo  dì  p et dexà  ilmarìgiare  ytd  ti 
~ \ 0 2 feti  imo 


• InfcriTiicaui  de’  Caualli , 

fcttimo  morrà  ì e fehauerà  aguarire  y il  terzo  giorno  co^ 
rnincierà  a mangiare . 

Del  Cauallo  rapprefo . 

Il  fegno  del  Cauallo  rapprejfo  è^che  non  raggiunge  i pie~ 
dìpli  dietro  con  quelli  dinanzi 3 quando  ei  camma . 

Rimedio . 

Vagli  fuhito  cauar  fangue  della  'vena  comune 3 e fubito 
f anguinato  dogali  le  ginocchia  dinanzi  3 e [opra  i garetti  di 
dietro  bene  jìretto  con  legacci  di  lenz^  j e fallo p^jj'cggiare 
ogni  giorno  jC  Harcon  una  cottiera  di  pietra , acciò  ei  non  fi 
tocchi . E fe  il  Cauallo  rappigliajfeper  troppa  fatica  fagli 
quell' altro  Kemedio . 

p Piglia  tre  cipollcy  e tagliale  minute^  falle  bollire  nel 
'pino  bianco , ed  aglio  3 che  fia  due  parti  del  uino  , ed  una 
dell'oglio  ; e fanne  bagniuolo  alle  gambe  3 ed  al  petto:  e nel 
refi  ante  del  bagnuolo  metti  della  crufca^quanto  ti  pare^ofi 
legaui  dentro  le  punte  de*  piediyche  liandoui  una  notte  fa^ 
rà  libero . E fe  per  forte  ei  reliaffe  lefo  da  qualche  banda^ 
ufa  que fi* altro  Rimedio . 

Fagli  euacuare  molto  bene  il  fangue  della  VenaiC  fe  non 
migliora  ipiglia  una  [pinola  fattile 3efrefca3unt a due  dita 
fiotto  alla  corona  in  mezo  al  piede  s e mettegli  un  anello  di 
piombo fiotto  la fpalla  fopra  il neroyfra  cofcia  3 e cofcia  ytfe 
gli  fopr  agiunge  la  febbre  ydagli  la  me  diana  contro  la  feb~ 
brcy  e non  gli  dar  martiroy  ma  unta  le  gambe  con  mele , 4f- 
ciò  le  mo fiche  ui  uadinoycbe  co  fi  farà  motiuo  col  corpo  3 ed  in 
tre  giorni  farà  fano . 

De’  Dolori. 

Sei  fono  le  fpecie  de*  dolori  \ la  prima  quando  il  Ca-> 
uallofirnira  a fianchi,  c quello  dolore  uiene  dalcuoreyedal 
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polmone  ^ La  feconda  quando  egli  fi  go?ifiafuhito^e  quefo 
•viene  da  ventofìtà:  la  ter7:^\  quando  ei  fi  butta  in  terra, 
fcoricayfì  Iteua^e  fi  torce  la  codaique/l o mene  da  rognoni: 
la  quarta  quando  viene  caldaie  f gonfia  predio  : la  quinta 
per  abbond^nT^dtfangueì  e fa  que fio  fegnoife  li  gonfiano 
le  '-vene  delle  ciglia ,e  ielle  cofcie  innanzi  al  pettOy  e fopra 
li  T^gnoni  flà  caldo  affai , cofi  dietro  alle  orecchie  : la  fe~ 
Ha  mene  per  ritentiuai  orinale  fa  que fio  fegnoì  fi  gonfia- 
mi fianchi  yevà  per  orinareye  non  può  . 

Kimedij. 

All‘  abbondanzji  difangue,  cauategli fubito  f angue  daL 
la  Vena  comune , e cauatene  quattro  Halide , fubito  farà 
libero . Ed  agli  altri  dolori  pigliate  due  Spugne , O*  fatele 
quanto  '-una  melangola  Cuna , e legatele  al  capo  d'uno  fpa^ 
go, bagnate  con  aglio  comune,  che  '-vi  fi  a vn  poco  di fiale  pe~ 
Hoy  e mettete  dentro  al fondamento . E fe per forte  ei  non 
guari fce,  '-v fate  queH' altro  Rimedio . 

igli at e vnatazj^ disino  bianco  perfeìto , con  <-un 
vafo  d'Utriaca,vn  ondai  aloe  patito  peHo  y e me  folate 
col  detto  <-uino , ilquale  fi  a tepido , e gettateglilo  per  Ugo- 
la, Efequeftononbafla. 

Pigliate  vna  caldaia  d' acquaie  tanta  crufcayche  nepof 
fiate  faretre feruiciali  alla  filate  colato  con  una  peTt^,  che 
ne  reHifolo  la  crufea  dentro  a quell' acqua  vimetterete^ 
Vna  me\a  libbra  di fiale  peHo,una  me?ta  libbra  di  fmezji 
di  'Minaccio,  vna  libbrayC  mezjt  di  lardo  fagliato  ne 

farete  tre  criHeri , e fategli  bollire  infiernty  ^ metter^ 
mezjt  libra  di  mele  comune , ed  >-vn  oncia  di  fiale  pe fio, nan 
manipolo  di  ramerinoy  ^ fagli  detti  crifiieriiche  ei  fard 
Ubero , 
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Quando ei  non  potelTe orinare, 

TJntdte  [opra,  tl rognone  con  ogho  d’ipt'riAca  potendolo 
hauere,fe  nòyco  ogho  comttneie poi mettetmifoprA  unapel 
le  d'agnello , cheti  pello  njada  [opra  l'untione  : e [opra  U 
detta  pelle  yi  metterete  t*n  teUo  caldo  yche  orinerà  fubito. 
D'un  Cauallo , che  fi  defgrua,cioè,  che  fofle 
infreddito. 

piando  'ztn  Cauallo  fi  defgrua^fa  que^oi  fi  gonfi  a^^ 
fa  fegnali  d’hauer  dolore  ^ e non  tiene  tl  cri  fiero  > che  fe  gli 
fa^,  e mettendogli  la  mano  alfondamentoyn  ufcirà [angue* 

Rimedio . 

Viglia  le  cime  della  lautnia,  la  fpiga  della  cipolla  feluag 
già  innanzjiche  cafchino  i fiorii  come  dirofe  marine  sfron- 
di dicalidonia  3 yn  manipolo  3 e fatutto feccare  al  forno3 1 
fpoluerizjt:  dipoi  piglia  ajfintiope flato  30  fallo  bollire  con 
njino  bianco  : e come  ei farà  ben  bollitOyamm afferai  la  det 
ta  poltiere  in  modoych'  ella  fi  a come  ynapezjjtfia  quale  met 
teraifopra  njnaTauolad’  Abeto  36  falla  fi  are  al  forno  3 fin 
ch'ella  fia  ben  cottale  dipoi  tornala  a peHareye  fpoluerizAìr 
la3e  conferuarla  dentro  ad  >-irn  facchetto  di  pelle , e quan^ 
do  la  yuoi  dare 3pigha  una  libbra  di  detta poluere^ed evita 
libbra  di  mel comune 3ed una  mezà  d'oglioyco  metter  tutto 
ingoladelcauallo3chefuffe infreddato 3 ouero yche  tiene* 

A guarire  i V ermi  ^ e rallegrare  il  cuore . 

*Vigliaynatazjji  di  'Vino  biancOytl  meglio  y che  fi  può 
hauere  3 e fagli  dare  yn  bollore  con  due  come  di  falma , di'* 
poi  metterai  yna  meza  libbra  d' ogho  comune  y e gettalo  pet 
la  gola  al  Caualloydandoliquefìa  njtuanda:  Acqua  dtrofe 
onde  quattro y'zticcaro  oncie  due -^giuleppe rofatooncie duty 
e mefcola  infieme  mettendolo  per  Ugola  del  cauallo  -*^  ' ■'  ' 
" P Per 


e RimediJ  per  fanarte.  in 

PerloSpanfico. 

Lo  f^Anfìco fa.  queHo  fegno  ^ butta. forte  gli  rognoni^  eli 
fianchi  y e fuda  freddo  : e fe  non  lo  foccorrete  prelìo , egli 
è morto  in  tre  bore  • 


‘ ■ Rimedio. 

fatta  fan^ueal  Cauallo  dalla  <-vena  comune ^ dandogli 
queHa  Viuanda:  acqua  di  rofe  onde  quattro y cuccar o on» 
de  due^giulebbe  rojato  oncie  due ycmef cola  tnfieme  j met~ 
tendalo  per  la  gola.)  che  guarirà . 

Per  rottura  di  Vena . 

^u^ando  ad  <un  Cauallo  fi  rompe  vna  'vena  dentro  al 
corpo.yper  tojfey  o per  cafcatafi  per  altro , 

Rimedio. 

Piglia  vno  Hoppetto  d’orz.p^y  e fallo  bollire  y che  fi  fac~ 
da  y come  vna  pafia^n  vn  vafe  di  ramey  e quando  egli  e 
bollito ycolalo  con  una pe7:^ye premilo  bene^accto  che  tutta 
la  fufianza  uadi  con  t acquai  dipoi  piglia  quattro  taT^gj  di 
aquayUnalibbra  di  zuccaro  rofatOyuna  noce  mofcadayC  but 
tatutto  per  la  gola  al  cauallo  y che  faneràima  fe  il  cauallo 
butta  fangue  per  le  rnoridy  e pel  fondamento  y e morto  in 
tre  giorni- 


Al  Cauallo  3 che  orina  fangue. 

‘Piglia  tre  libbre  di  mel comune y tre  oncie  di  latte  di  ca- 
pra^e  dipecoray  una  libra  d"  orT^o , e mettitutto  inficme^e 
buttalo  per  la  gola  al  cauallo  tepido , ed  in  quel  punto  y che 
gitelo  vorrai  dare\y  vi  metterai  dieci  rojji  d" ouo  : e fe  non 
mangia  in  tre giorniynon  nefar  cafoimafe et  non  comincia 

ch’egli  è mor- 
to. E fe  con  quefio  rimedio  non guarifce  > ufa  que  fi’ altro. 
Piglia  due  oncie  d*ytriacaydue  d’aloè patico  j yna  taz^ 


al  quarto  yO  al  quintOynon  pajfa  l undecimo  y 


II 2,  Infcrmitadide"  Caualllj 

Zjt  di  •-u'mo  hi  Anco  tepido  3 e mefcola  ogni  cofA  infteme  get- 
t Andato  perUgoU  AlcattAlloymA  che  per  U notte  non 

hAhhiA  cofd  dlcunA  : dopo.,dAto  fd^che  non  mangt ^ino  all' al- 
tro giorno:  ed auuertite^che  da  quelt hora^che glteUhaure 
te  dato  finche  farà  tre  mite  la  Luna  fe  continuerà  aorinar 
fanguesegli  e mortole  f e non  continuerà  ^ei  farà  guarito» 
Quando  vn  Cauallo  fofle  fcalciato. 

Piglia  della  canigliA  bollita  con  due  libre  di  zucchero  j 
dieci  rofsi  d'oua  incorporati  infieme-y  e getta  il  tutto  per  la 
gola  al Qauallo^che  farà  libero . ^ 

PROPORTlONE  DEL  CAVALLO. 

Et  acciò  fappiate  la  "veraproportione  del  cauallo  3 è da 
notare  3che  la  larghezza  del  collo  3 fi  è yna  te  fi  a , cioè  da  L 
fir.0  aU'k  l'altra»  Lalonghezjjt  del Cauallo^daUa  fommi- 
ta  del  fronte-ydoue  è Affino  a B.fi  è una  teHa^e  da  B.  a C, 
è yn  altra  te/ia  3^  da  C»  a D»  altra  da  D,a  E- 
•yfn  altra , talmente  che  in  tutto  la  longhcT^a  fono  quat^ 
tro  tefie  3 altre  tante  ancora  in  alteT:^^  cioè  incom- 

minciddo  dalla  * per  in  fi  no  alla  lettera  1.  yna  tefia3eda  L 
fino  a N.  'un  altra  tefia3  ^ daN.  a S.  njn  altra  tda  S. 
a Zj,  •^n  altra.  Dallafommità  della  ^oppAidoue  è X.  al- 
la eHremità  del pauimentO)  doue  è R.  fiè  tre  tefie  y cioè 
da  X.fino  a M.  ^ da  M.  a ^^<-un  altra , ^ da  4L  a R. 
•"vn  altrAyO*  da  L.  (ino  a P.fi  è yna  te  fi  a.  V alte  ZSA  del- 
la fpalla  fi  è tre  teHe3da  R,  fino  a 0.  ^ daO.aT.  un  al- 
trAyi^da  T,  a N.  un  altra . 

IL  FINE. 


Correggala  D.  FrancefcQ  Bareiii  Corrcttor  publico 
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